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UN A L T R O REGALO 
A MILIONI DI ITALIANI 
l a maggioranza damocrlttiaiia ha 
approrato la r i la lagga eha au-

manta U eosto dagli affitti 
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Como uscire 
dalla crisi? 
. Ogni tanto gli « amici > e e so

ci > del blocco atlantico ci tirano 
qualche colpo mancino. Allora 
le nostre oche capitoline per 
qualche tempo strillano; ina poi 
tutto si acqueta e continua come 
prima. Oggi, come si sa, è di tur
no il nostro commercio con l'e
stero. I giornali finanziari — 
Globo e 24 Ore — e i quotidiani 
della nostra borghesia — dal 
Messaggero ai Corriere della Se
ra — commentano preoccupati i 
provvedimenti contro le nostre 
esportazioni, presi dagli Stati 
L'uiti, dalla Francia, dall'Inghil
terra e dalla Germania di Bonn. 

11 ministro La Malfa invece 
rimane tranquillo e fiducioso. 
Qualche mese fa, quando dovette 
annunciare che il nostro deficit 
di dollari cresceva, che l'Unione 
Europea dei Pagamenti era in 
fallimento, che noi accumulava
mo crediti verso l'Inghilterra, la 
Francia e altre nazioni europee, 
crediti i quali avevano superato 
il limite di 205 milioni di dollari 
e non si sapeva come riscuotere 
— allora, è vero, il ministro con
fessò che di fronte a tante pro
ve « gli era sorto un dubbio >: che 
la crisi del nostro commercio con 
l'estero fosse « strutturale >, e 
cioè di impostazione politica. Ma 
si trattava di una pudica con
fessione, fatta in ambiente ri
stretto — la Commissione per le 
tariffe doganali — e in un mo
mento di sincerità. Oggi vale 
pubblicamente la riaffermazione 
della politica governativa fatta 
al Consiglio dei Ministri ultimo. 
Tutto va bene, anzi per il me
glio: se esporteremo di meno, ri
cupereremo i nostri crediti. Con
tinuiamo nella « liberalizzazio
ne > e nella riduzione senza con 
tropartite dei nostri dazi doga 
nuli, sempre, però, e soltanto nei 
confronti dei paesi atlantici. E 
il Campidoglio è salvo. 

Lo spirito di classe, la suddi 
fauza ai voleri americani fanno 
cioè insistere il governo in una 
politica del commercio con l'este
ro. che ogni giorno di più si di
mostra in contrasto con i reali 
interessi del Paese. 

Non occorre essere economisti, 
basta avere buon senso e ragio
nare onestamente per compren
dere quali siano questi interessi. 
Si sa, perchè è nozione comune 
e lo dicono le statistiche, che noi 
dobbiamo ricorrere^ all'importa
zione per le materie prime ne
cessarie alla nostra produzione 
industriale, come il cotone (%•/•), 
gli olii minerali (99°/«), la lana 
(?S»/e), i fosfati (100°/.), la gomma 
(lOOVo), il rame (%9/o), il legna
me (6S°/e) ecc.; e s i sa anche che 
noi dobbiamo coprire con le im
portazioni il nostro deficit nelle 
produzioni alimentari essenziali 
— grano (15«/e) e carni (IO8/.), 
per esempio. 

Si sa ancora che proprio per 
questi motivi, dobbiamo avere 
nn forte flusso di esportazioni, il 
quale ci permetta (assieme ai pro
venti dei noli, del turismo ecc.) 
di pagare le importazioni neces
sarie. Si sa cioè che nella nostra 
vita economica il commercio con 
l'estero ha una importanza su
pcriore a quello che può avere 
in altri Paesi, i quali hanno un 
più ampio mercato interno, ricco 
di materie prime o aree control
late. Si sa infine da tutti che 
mentre noi dobbiamo importare 
materie prime essenziali, possia
mo esportare o prodotti agricoli 
non essenziali (frutta, verdure, 
primizie, vini, formaggi ecc.) o 
prodotti industriali finiti di lar
go consumo e dipendenti dallo 
svi luppo del tenore di vita delle 
popolazioni e dal progresso eco
nomico: come tessati rd altri ma
nufatti, prodotti di meccanica 
leggera, automezzi, navi. 

Sono chiare le conseguenze che 
bisogna trarre da questa situa
zione: 1) abbiamo bisogno della 
concorrenza fra i venditori; tatti 
gli accordi fra i gruppi monopo-
li>tici internazionali c i danneg
giano; 2) abbiamo interesse a che 
i popoli coloniali si liberino dal
lo sfruttamento e sviluppino la 
loro economia e che i paesi ar
retrati si industrializzino, che i 
Eopoli consumino dì più; 3) a b -

iamo bisogno di comperare da 
tutti e di vendere a tatti e che 
quindi tutti i popoli del mondo 
vivano in pace Ira di loro; 4) 
quando l'economia capitalistica 
si mette su nn piede di guerra, 
noi siamo i primi ad essere dan
neggiati, essendo il più debole 
tra i paesi capitalistici. 

Tutto c iò è chiaro, ma il gro-
verno democristiano e soci hanno 
fatto tutto il contrario di quanto 
dettavano gli interessi nazionali 
Questo governo ha subito e su 
bisce i ricatti dei trust* interna
zionali. per quanto riguarda la 
importazione e ha rovinato il no
stro mercato di esportazione. Ha 
inneggiato al colossale dumping 
fatto dagli Stati Uniti, addirittu
ra a prezzo zero, attraverso 
1TXRRA, i residuati, il piano 
Marshall Non solo; questo go
verno è stato il p iù entusiastico 
sostenitore dcll'OECE e della 
< liberalizzazione» degli scambi, 
ha accettato cioè di far parte di 
nn blocco di paesi capitalistici 
più forti in cui il nostro paese 
è rimasto ogni giorno d i p i ù sof
focato. Ha perfino attizzato il 
fnoco del la/guerra invece dì fa
vorire la distensione con il noto 

IMPETUOSO SY0L6IMEHT0 DELL* BATTABUA PER I I TENORE DI VITI 

I metallurgici di 4 province 
oggi in sciopero per 8 salari 

Aumenti dal 15 al 20 per cento già ottenuti in 14 aziende della provincia di 
Pistoia - Scandaloso rifiuto del governo di intervenire per la "Galileo,, di Firenze 

La grande lotta, in pieno svol
gimento ormai da diverse settima
ne, per elevare il tenore di vita 
e costringere il padronato e il go
verno a modificare i criteri pro
duttivi, tocca in queste giornate, 
momenti di particolare animazio
ne e impeto. 

Un'intera regione, la Toscana, 
numerose province meridionali e i 
centri principali dell'Italia setten
trionale sono direttamente impe
gnati nella battaglia, con la parte
cipazione di ùiveiae decine dì mi
gliaia di lavoratori, disseminati in 
centinaia di aziende. 

Oggi lo sciopero generale verrà 
effettuato dai metallurgici delle 
province di Milano. Bologna, Mo
dena e Ferrara Nel Milanese la 
sospensione del lavoro si protrar
rà dalle 10 alle 12; in provincia di 
Bologna dalle 16 in poi; nel Mo
denese dalle 9 alle 13; a Ferrara 

dalle 10 alle 12. In queste quattro 
province i lavoratori, insieme con 
gli aumenti delle retribuzioni, ri
vendicano energicamente le ces
sazione dei licenziamenti e l'ado
zione di sani criteri produttivi. 

A Pavia, uno sciopero generale 
è stato proclamato per domani, sia 
dalla CGIL che dalla CISL contro 
l'intimazione di 206 licenziamenti 
alla SNIA VISCOSA. 

Da Torino si ha notizia, intanto, 
che un'ora di sciopero, per l'au
mento dei salari e degli stipendi, 
l'assunzione di disoccupati e di ma 
no d'opera giovanile, l'avvicina
mento delle paghe femminili a 
quelle maschili e per cltre riven
dicazioni aziendali è stata effettua
ta dai 10.300 dipendenti (tra ope
rai e impiegati) della RIV di To
rino e Villar Perosa. La sospensio
ne del lavoro è riuscita in p'eno, 
con una partecipazione, rispettiva-

Il governo nega l'aumento 
ai dipendenti da enti locali 
La maggioranza d. e. riduce l'assegno perequativo 

Una vasta parte dei pubblici di
pendenti — quella degli addetti 
agli enti locali — è stata privata 
ieri dalla maggioranza e dal go
verno, del diritto di ottenere gli 
aumenti previsti dalla legge per 
gli statali. Contro questa decisio
ne, che è stata presa ieri sera nel 
corso della riunione della Cum-
missixme finanze e tesoro della 
Camera, sì sono espressi decisa
mente i compagni Di Vittorio e 
Martuscelli II compagno Martu-
scelli ha proposto anzi che il pro
getto governativo venisse modifi
cato nel senso di rendere obbli
gatoria la estensione dei miglio
ramenti economici ai dipendenti 
dagli enti locali. Questa proposta 
è stata invece respìnta. 

Le sinistre sono riuscite invece 
ad ottenere che l'aumento previ-

Tutti ! compagni deputati so
no tenuti a partecipare alla se
duta di oggi alla Camera. 

sto per gli statali venga esteso 
anche agli addetti delle ricevito
rie del lotto, degli uffici postali 
e delle assuntone ferroviarie le 
quali, come è noto, non dipendono 
dallo stato ma dai concessionari 
privati _ 

Un'altra gravar imposizione del 
governo e della maggioranza si è 
avuta discutendosi la misura dello 
assegno perequativo. I l Ministro 
Vanoni ha infatti chiesto la ridu
zione di questo assegno da lire 
1000 a lire 900. I rappresentanti 
delle sinistre si sono opposti a 
questa richiesta sostenendo che 
alla perequazione dell'assegno, ri
chiesta dal governo, si giungesse 
attraverso un aumento 

La seduta di oggi sarà dedicata 
all'esame di tre importanti que
stioni; aumenti degli stipendi dei 
ministri e dei sottosegretari (art. 
2); estensione degli aumenti ai pa
rastatali; questione del ripristino 
del pagamento delle imposte da 
parte dei pubblici dipendenti si
nora esonerati da questo onere. 

mente, del 97 % e del 75 •/• dei di
pendenti. Tale risultati è tanto più 
apprezzabile se si tiene conto delle 
inconsulte minacce, contro gli or
gani rappresentativi delle maestran
ze. avanzate dalla direzione. 

Alla MIRAFIORI, gli operai del
l'Off. 17. addetti alla costruzione 
delle? «500», hanno effettuato uno 
sciopero, protrattosi per l'intera 
giornata di ieri contro la riduzione 
d'orario, del premio di produzione. 
il taglio dei tempi e ni difesa delle 
libertà sindacali. 

Mentre altri scioperi si segnalano 
in aziende tessili del torinese (4 
ore, percentuale del 99 al CUS; 
gruppo PARABIACO di Lanzo. 95 
per cento, 4 ore), 2 ore di sciopero 
sono state effettuate alla SUPER-
GA, e un'ora alla PAGLIERI. 

Dove la lotta presenta in 
forme più nette, uno sviluppo lar
go e coordinato è nelle province 
della Toscana, che hanno già se
gnato al loro attivo successi no
tevoli mentre la battaglia al di
spiega con crescente animazione, 
specie a Firenze. Nel capoluogo 
della regione toscana, l'episodio, 
che assorbe maggiormente l'inte
resse e la passione, non solo delle 
maestranze, ma dell'intera citta
dinanza, é quello della «Galileo», 
dove i 3.000 dipendenti sono in 
lotta per ottenere la revoca della 
decurtazione di 86 mila ore di la
voro mensili, imposta dalla SADE. 

Nelle vicende, che intralciano il 
regolare sviluppo produttivo di 
questa officina, si ritrovano pe
santi responsabilità del governo, 
alla cui politica risale principal
mente l'attuale crisi che ha in
vestito la «Galileo», specie in se
guito alla concessione di condizio
ni di favore alle fabbriche inglesi 
di telai meccanici sul nostro mer
cato. E? proprio nel reparto telai 
dell'officina «Galileo» che dovreb
be essere effettuata la riduzione 
di orario per 950 operai/ vale a 
dire un terzo dell'intera maestran
za occupata nella fabbrica della 
SADE. 

Le responsabilità del governo 
per quanto riguarda la crisi del
la «Gali leo» sono state, d'altra 
parte, gravemente confermate dal
la risposta del sottosegretario al 
ministero dell'industria, on. Batti
sta, alla delegazione di operai ac
compagnata dal senatore Bitossi 
e dall'on. Montelatlci. Il sottose
gretario ha affermato di non po
ter dare nessuna assicurazione 
circa la concessione alla «Galileo» 
di un finanziamento necessario a 
metterla in grado di assicurare ai 

propri clienti le stesse facilitazio
ni di cui godono gli acquirenti di 

(Contino* In & pagina 1. colonna) 

Gli africani del Kenia 
chiedono le terre incolte 

LONDRA, 12 (Telcvrcss) — Due de
legati della popolazione africana della 
colonia britannica del Kenla hanno 
presentato una petizione al Gover
no britannico per chiedere il diritto 
di occupare e coltivare glandi esten
sioni di terra incolta che le autorità 
britanniche avevano riservato al soli 
bianchi. Il Ministro delle colonie Oli
ver Lyttelton si è riputato di rice
vere 1 delegati. 

I due delegati sono Kolnange, 
membro dell" esecutivo dell' Unione 
degli africani del Kenla che ha 100 
mila membri, ed Oneko. dirigente del 
popolo africano. 

SCIOPERO GENERALE A PARIGI 

Ieri Parigi è scesa in sciopero generale per protesta contro la proibizione della eommemorasione del 
l t febbraio. Forti nuclei di adoperanti si sono scontrati con la polizia davanti alla «Renault».(TelefotoJ. 

DOPO LE FARNETICAZIONI ELETTORALI DEI DIRIGENTI DELI/A. C. 

Colosso denuncio P. Lombardi 
per fascismo e istigazione a delinquere 
Unanime allarme per l'orientamento politico e elettorale del Vaticano - « L'Osservatore » nega 
che il discorso del Papa si debba riferire alle elezioni - Le amministrative per l ' i l maggio ? 

Il discorso del Pontefice, • le 
farneticazioni di Gedda e padre 
Lombardi che v i hanno fatto se 
guito, sono al centro dei com
menti di tutta la stampa e degli 
ambienti politici e parlamentari, 
E i conunenti rivelano, in ge 
nerale, una inquietudine assai 
viva dinanzi alla mobilitazione 
elettorale clericale e alle gravi 
parole d'ordine che la inspirano. 

Sia i discorsi di netto stile fa 
scista di padre Lombardi, sia le 
minacciose esortazioni di Gedda 
alla clericalizzazione integrale 
della vita pubblica, non si pre
stano all'equivoco, e hanno quin
di dato origine ad aspre reazioni 
nel campo stesso dei satelliti de l 
la D . C e delia stampa più osse
quiente a D e Gasperi. Dopo Sa-
ragat, anche 11 socialdemocratico 

Il governo Faure in minoranza al Parlamento 
Parigi e la Francia ieri in sciopero generale 

li drammatico appello contro il riarmo tedesco di un reduce dai «lager* suscita un'unanime 
ovazione dell'Assemblea in piedi - Gli operai della Renault scacciano la polizia dalla fabbrica 

di destra Paolo Rossi ha dichia
rato ieri a un nostro redattore 
che padre Lombardi ha dato pro
va, nel giustificare gli aggresso
ri dell'on. Calosso, « di profonda 
insensibilità non solo politica e 
storica ma morale ». « Nella 
Chiesa — ha aggiunto il deputato 
socialdemocratico — vi sono due 
anime, una liberale e illuminata, 
l'altra retriva e fanatica: padre 
Lombardi sembra essere la voce 
di quest'ultima ». L'on. Ariosto ha 
definito quella di padre Lombar-

DAL M0ST10 C0RR1SF0NDEHTE 

PARIGL 12. — Il Parlamento 
francese ha respinto stasera con 
324 voti contro 294 la proposta del 
Primo Ministro Faure di far ri
manere in seduta l'Assemblea na
zionale alla fine della prossima 
settimana per esaminare i proget
ti governativi intesi a far fronte 
alla crisi finanziaria. 

Immediatamente Paure abban
donava la Camera coi membri del 
Governo, e nei corridoi di Palaz
zo Borbone M diffondeva la noti
zia secondo cui il Gabinetto era 
dimissionario. Dietro Intervento 
del Segretario alla Presidenza, 
Gaillard. l'Assemblea ritornava 
però poco dopo sul suo voto, re
spingendo l'ordine del giorno pro

posto dai presidenti dei gruppi 
parlamentari con 399 voti contro 
ducentoventidue. 

Per quanto cosi rapidamente sa
nato, l'incidente è giudicato a Pa
rigi estremamente indicativo. Per 
quanto il voto' contro il Governo 
si sia verificato su una questione 
d: procedura, esso viene messo in 
relazione con l'ostilità manifesta
ta da tutti i settori della Camera 
contro il progetto di esercito "eu
ropeo ". 

n dibattito, che ha occupato tut
ta la giornata odierna, ha assunto 
un tono veramente drammatico 
con l'intervento del deputato ra
dicale Heuillard. Ex-deportato ne: 
campi di sterminio nazisti, oggi 
mortalmente malato a causa delle 
sofferenze subite durante la pri-

risultato. nel commercio estero, 
che le materie prime c i -vengono 
dagli amici ridotte in quantità 
e fatte pagare di più, mentre si 
bloccano le nostre importazioni. 

Vi sono popoli coloniali che 
lottano per la loro liberazione, 
per S miglioramento delle loro 
condizioni di vita, per i! loro svi
luppo economico. Vi sono immen
se nazioni che s i sono liberate 
dallo sfruttamento e dal giogo 
del capitalismo, come la Cina, 
nelle quali si stanno «"empiendo 
immensi lavori che esigono mac
chine, prodotti industriali di ogni 
genere, Vi sono gli Stati a demo
crazia popolare che stanno tra
sformandosi da paesi agricoli a 
paesi industriali e richiedono 
merci e merci per affrettare il 
loro progresso. Vi è il grande 
Paese del socialismo, (Unione So
vietica. che muta deserti in ter
re fertili, crea mari interni e rap
presenta nn immenso e ricco^mer-
cato di duecento milioni di uo
mini. Sono Paesi che potrebbe
ro essere il nostro naturale mer
cato; potrebbero darci materie 
prime, acquistare i nostri pro
dotti industriali, farci lavorare 
per loro conto. Ma il governo ha 
accettato supinamente i divieti 
americani di esportazione Terso 
l'URSS e le democrazie popolari 

t-scludendoci così da un mercato 
che comprende metà del mondo; 
anzi non trascura occasione (vedi 
la provocatoria nota all'URSS 
sul trattato di pace) per aggra
vare la rottura con questi Paesi. 

ET po*sibile cambiar strada? 
Si- Il delegato sovietico Arntinian 
ha ripetutamente dichiarato a 
Ginevra, alla Commissione Eco
nomica Europea, che l'Unione 
Sovietica è pronta a esportare 
anche materie prime, che non fa 
discriminazioni politiche nel 
commercio con l'estero, che vuole 
la distensione anche nel campo 
economico. La stessa offerta han
no ripetuto i Paesi a democrazia 
popolare. 

Accogliamo l'invito, facciamo 
una politica di commercio este
ro, libera, indipendente, nazio
nale, da pari a pari con tutti i 
popoli. L'occasione per un nuo
vo e giusto indirizzo, secondo gli 
interessi dell'Italia, può essere 
data dalla Conferenza economica 
mondiale che si terrà a Mosca il 
3 aprile. In essa rappresentanti 
di tutti i popoli e di tutte le ten
denze parleranno il l inguaggio 
del buon senso, della compren
sione, della tolleranza reciproca, 
della pace. Che l'Italia non sia 
assente. 

ANTONIO « S E N T I 

gionia, Heuillard è venuto ad as
sistere alla seduta del pomerig
gio, sebbene le sue condizioni di 
salute siano molto gravi. 

Due uscieri hanno dovuto por
tarlo a braccia sino alla tribuna, 
dove, tenendosi in piedi a fatica. 
egli ha improvvisato una breve 
ma violenta, appassionata requi
sitoria contro il riarmo tedesco 
accolta da una grande ovazione 
dell'Assemblea. In nome del giu
ramento pronunciato In campo di 
concentramento con i compagni 
morti, in nome degli ìnregnamen-
ti del passato, egli ha invitato 
tutti a schierarsi contro la r.cost;-
tuzione della Wehrmacht-

L'eco della lotta popolare con
tro il riarmo della Germania oc
cidentale, pesa così in modo .sem
pre più preciso ed efficace su que
sto lungo dibattito. Anche i! so
cialdemocratico Jules Moch. uno 
dei padri spirituali del - piano 
Pleven * ha dovuto criticare seve
ramente l'attuale progetto ed ha 
chiesto che nessuna decisione de
finitiva sia presa sul riarmo nel
la conferenza di Lisbona. I! voto 
finale si avrà domani. 

Un imponente movimento d 
sciopero, nella regione parigina e 
in diversi altri centri francesi, ha 
espresso oggi l'energica protesta 
di tutti i democratici francesi con
tro la proibizione governativa del
le manifestazioni in celebrazione 
delle storiche giornate del feb
braio 1934. durante le quali il po
polo di Parigi sbarrò la strada al 
fascismo. 

Lo sciopero, organizzato da nu
merosi comitati unitari e sostenu
to dalla Confederazione Generale 
del Lavoro, è stato particolarmen
te largo a Parigi e nella sua Ban
lieu, dove vi hanno preso parte 
operai di tutte le categorie, oltre 
che pelle regioni minerarie del 
nord, della Mosella • del passo 
di Calala. 

Diversi servizi pubblici, fra cui 
quello della nettezza urbana, era
no completamente paralizzati nel
la capitale francese; I trasporti 
hanno subito perturbazioni sensi
bili. Lo sciopero è stato totale 
nell'edilizia, nelle centrali del gas 
e dell'elettricità» alle officine Re
nani t, 

Moia «rosi dalle lina* a* peri

feria non hanno potuto lasciare 
la capitale. 

Ho potuto seguire personalmen
te le fasi appassionanti della lot
ta condotta dagli operai della 
« Renault » contro le forze di po
lizia. Già all'alba, un numero ec
cezionalmente elevato di - flics » 
circondava l'officina. Il governo 
voleva che il movimento fosse 
spezzato proprio nella più grande 
officina di Parigi, perchè da ei<a 
era partita, alcuni giorni fa, l'ini
ziativa. 

Gli assalti contro i picchetti di 
sciopero, a cui si erano uniti tut
ti gli operai, anche quelli che, in 
un primo momento, avevano vo
luto recarsi al lavoro, s-. Jono ri
petuti per quattro volte nel cor
so della mattinata e nelle prime 
ore del pomeriggio. 

Dapprima i poliziotti manovra
rono con prudenza, poi verso 
mezzogiorno essi decisero di pa 
sare all'attacco con la massima 
brutalità. Ma trovarono la strada 
e gli ingressi dell'officina •sbarra
ti con barricate improvvisate. 

Quando hanno cercato di cari
care, una pioggia di proiettili di 
ogni sorta si è abbattuta su di 
loro. 

Alle due e mezzo del pomeri z-
Rio le forze inviate dal prefetto 
Baylct erano costrette a lasciare 
i dintorni della fabbrica: secondo 
le prime informazioni circa un 
centinaio di agenti erano feriti 
più o meno seriamente. E? stato 
visto un poliziotto gettare a terra 
:1 suo fucile ed urlare: -Sono stu
fo di questo sporco mestiere ». 

Alle quindici, anche la direzio
ne riconosceva inutili i tentativi 

far lavorare la fabbrica. 
GIUSEPPE BOFFA 

Padre Lombardi 
«U microfono di Dio» 

di 

a i 

Il governo belga 
battuto alla Camera 

BRUXELLES. 12 — (AJM C go
verno belga e stato «confuto oggi 
con osa mozione sella qoale lo si 
deplora per in decisione di re Bal
dovino di s i n partecipare personal
mente al funerali di Giorgio VI che 
si svolgeranno venerdì. 

La mozione AI biasima, ai Inizia
tiva liberal-ooeiaUsU, * stata aspro. 
vata con t i vati anatro M af 

come « u n a vigliaccheria c a 
fona », che si giova dell'attuale 
predominio delle forze clericali e 
che forse mira a « ingigantire e 
avvelenare le relazioni politiche 
fra gli uomini », secondo un s i 
stema tipico « della mentalità fa 
scista e della gretta intransigenza 
conservatrice ». 

Il liberale Bellavista ha para
gonato i discorsi di padre L o m 
bardi a quelli di Mario Appelius, 
e nel riferirsi all'articolo di Ged
da apparso sul « quotidiano » a 
commento del discorso del ponte
fice. ha affermato che vi è da 

e dell'Azione cattolica di realiz
zare un apparentamento eletto
rale con i partiti minori. 

Quanto all'on. Calosso, egli ha 
espresso il proposito di porgere 
querela contro padre Lombardi 
per apologia di fascismo e' ist iga
zione a delinquere ed ha rilascia
to al e Paese-Sera » una dichiara
zione nella quale rivendica alla 
Resistenza il merito di aver sal
vato l'Italia, denuncia il carattere 
antinazionale e anticristiano del
l'organizzazione gesuita, ed affer
ma che « nella ricerca dei m a n 
danti e dei conniventi (col fasci
smo n.d.r.) non bisogna trascu
rare 1 discorsi di padre Lom
bardi ». 

Il significato politico più gene
rale dell'esortazione pontificia e 
dei fanatici pronunciamenti di 

padre Lombardi e di Gedda viene 
sottolineato con particolare a l 
larme da una notevole parte della 
stampa. Scrive la « Gazzetta del 
Popolo »: « Sappiamo dunque che, 

(Continua la t. pagina f. colonna) 

La disoccvpazKme aumentata 
« 100.000 unità dal 1950 

Secondo U Bollettino Statistico del 
Lavoro pubblicazione mensile del 
Ministero del Lavoro, 1 disoccupati 
iscrìtti neUe Uste di collocamento 
all'll ottobre 1951 erano 1.907.125, 
con nn anniento, rispetto a settem
bre 1951. di 23.657 nnlta • all'ottobre 
1950 di ben 166.645. Le variazioni pio, 
Importanti rispetto al settembre si 
sono verificate tra le categorie « di
soccupati già occapatl* (17.S1» uni
tà) « giovani in cerca di prima oc
cupazione (94S9)> 

Gravissime richieste del P. G, 
al processo per i fatti di Porzus 

La requisitoria ha fatto sue tutte le calunnie 
contro i partigiani • Pene fino a trenta anni * 

DAL 1KBT10 DIVIATO SPECIALE 

LUCCA, 12. — Vivissima atten 
zione regnava questa mattina nel 

nida (latitante), ad anni 28; Pjftl 
zo Bruno (latitante), ad anni "** 
Sfiligoi Urbino (latitante) ad ar 

„ , . . - . „ „ . 28; Deotto Lorenzo (latitante). _ 
laula quando il P.G dott. A g o - J a n n i „ Mondin! Antonio (latita* stini, a conclusione della requisi
toria, protrattaci per sette giorna
te in udienza, ha preso la parola 
per presentare le richieste alla 
Corte. 

Il P.G. ha dapprima chiarito an
che brevemente quali erano stati 
i criteri che lo avevano guidato a 
definire le responsabilità degli im
putati, e ha concluso annunciando 
di chiedere in favore di tutti la 
concessione delle attenuanti gene
riche. Quindi il dott. Agostini ha 
presentato alla Corte le .seguenti 
richieste: Toffanin Mario (latitan
te), Juri Vittorio (latitante). Mo
desti Stelio, Plaino Aldo (latitan
te), Padoan Giovanni (latitante). 
Fantini Mario. Tambosso Alfio (la
titante). Zocchi Lino 30 anni di 
reclusione per omicidio aggravato 

I continuato, saccheggio, sequestro 
di persona e Tradimento. 

Inoltre egli ha chiesto di di
chiarare colpevoli del delitto di 
omicidio aggravato continuato^ non
ché dei reati di saccheggio e se
questro d; persona " e condannare 
alle pena complessiva a fianco d: 

dubitare della volontà della D . C. ciascuno indicate Mazriroli Leo-

Il dito nell'occhio 
M o n d a n i t à intarnautlet ia l* 

«Pubblico di gran classe ieri sera 
al noto Ristorante Don Chisciotte. 
Notati: Principe e principessa Co
lonna; conte e contessa Crespi; con
tessa Ciano, ecc. e molti stranieri 
e indieeni». Dal Messaggero. 

Gli indigeni, si intende, aoao gli 
Italiani. 

L'ultima trovata 
• Solo le imprese senza eoxnuxnttt 

riceverebbero le commesse ameri
cane». Da nn titolo del Tempo, 

Questa storia delle commessa co
mincia a direttore esilarante. Ma 
insomma, ce te cogliono àarm o no, 
le commesse? Se ce le cooltowo da
rà, non si capisce perche ti sono 
accorri cott tordi che in Italia et 

ottono dare, non si prrocctrpino di 
trovare sctue. Del resto, si consoli 
De Gasperi: in certi negozi ci sorto 
addirittura le commesse comuniste. 

I l fosso aol olorao 
«E* stato detto, dei neorealisti. 

che sono vivi e attuali, freschi • 
naturali, perche rappresentano O 
popolo, gli operai. I contadini. Stra
no concetto. Perchè poi la fre
schezza, la sincerità • la matura-
lezza. la vivezza e anzi la vita do
vrebbero trovarsi soltanto nel po
polo? Ci può essere uà operaio 
falso coma una palanca gtaea • 
un conte sincero e naturate • fre
sco come una margheritina di mag
gio». Leonardo Borpese. dal Cor
riera della 

te), ad anni 27; Di Gaspero Tullio^ 
ad anni 28. > 

Pene varianti da! 27 ai 16 anni 
sono state chieste per gli altri im
putati. , 

Le richieste del Procuratore Gè-» 
nerale sono di una gravità esfre
ma. Esse costituiscono il riassun
to di tutte le calunnie e le falsi
tà lanciate contro i garibaldini del
la Natisone che in uno dei mo
menti più oscuri e difficili della 
tragedia italiana seppero tenero 
alta la bandiera della Patria con
tro tutti gli opportunisti a 1 tra
ditori. 

L'accusa dì tradimento, m no
me della quale il P.G. ha chie
sto le condanne più gravi, è uà 
attentato a l l i verità, un capovol
gimento della storia e un insulto 
a tutti coloro che si sono sacri
ficati e sono morti per una nuova 
Italia. Vorrà la Corte avallare 
con la sua sentenza questa inde
gna montatura? Noi vogliamo spe
rare di no. 

FERDINANDO MACTINO 

Il Consiglio CmiMfe A Mia 
•RMfrIM tOfma BJ 'ÌB0TÌCofJ • 
PISA « — n Consiglia eaannala 

di Pisa sei poaaatiggla di egri ha 
••tato ad «aaalmltà ma «.d.g. di 
condanna per ri legale ocenpax!*-
ne del tarrltorte di Tombolo da par. 
te degli americani. QnaJefte mese fi , 
come è noto, le enterite provin
ciali avevano eaacesso al • Legisti-
cai Command ». a e nottante ropnn-
stxloan del Consiglia provinciale. 
alenai ettari di terrena la Tombo
le» che sena appnaU di proprietà 
deiTAmmlnlstrasien* comnnaie a di 
«nella provinciale. 

L'ertine dal gleni* «rileva eh* 
ratta eemptnte è cenVmatante ce* 
<• leggi vignati « dcJtera n tntei» 
del preprie prestigi* di «are man
dato al sindaca ed alto Glnnta di 
inteasMeare l'astone già in atto per 
respletaaeata, la accerde con la 
Amministratone PtavInclaM. delle 
pratiche occorrenti, sia par rtttabl-
tlre la sttnasione ghnrldtca taraste. 
che per ottenere B seOeeke rtsar-
cianato del danai, agiscati sfl tor

di 
a. 
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OGNI COMPAGNO 
affronti e sostenga Cronaca di Roma con grande entusiasmo 

la campagna elettorale! 

CACCIA AUE LICENZE 
La fredda risposta data dall'Asses

sore ai tributi alle richieste formw 
late in sede ai discussione della mo
zione sulla criH che travaglia le at
tività economiche intermedie, ha 
confermato le nostre cont inue a#-
serzioni, e cioè ohe sttt Colta Capi
tolino, specialmente se trattasi di 
tributi e di pubblici esercizi che toa-
rano interessi e privilegi di a lcuni 
gruppi, si fa soltanto una politica 
di classe, e quindi anche «e le ra
gioni che sono state addotte onde 
dimostrare ta impossibilità per nu
merose categorie di contribuenti di 
sostenere la ingiusta pressione fi
scale, sono probanti, queste non so
no state nemmeno sfiorate nella ri
sposta dell'assessore, il quale si è 
limitato a stroncare la discussione 
dichiarando infondate le richieste 
contenute nella mozione presentata 
dalla Opposizione consiliare. 

£• quindi provato che l'ammini-
strazione Rebecchini non può. per 
la sua con formazione, proporsi di 
ricercare in un'altra direzione quei 
milioni che oggi spreme dtrettamen 
te o indirettamente dalle tasche dei 
tontribuentl più poveri. 

Jn una delle sue ultime riunioni, 
la Giunta ha dovuto dimostrare di 
non ignorare il problema della crisi 
del piccolo commercio, e. prendendo 
lo spunto da una delle tante de-
nuncie fatte in sede di discussione 
della mozione (quella che si riferi
sce alla inflazione delle licenze di 
esercizio che oggi et proporeionano 
art una rivendita ogni trenta abi
tanti) ha espresso un monito alle 
commissioni competenti invitandole 
ad una maggiore severità. 

Vana demagogia! Con commissioni 
così formate, prese nella consuetu
dine di u n sistema, il rilascio delle 
licenze resta purtroppo legato a tan
te illegittime interferenze, a pressio
ni. a scambio di favori, ecc., e pei». 
tanto le e grida » della Giunta la
sciano il tempo che trovano. 

Bisogna avere il coraggio di rifor
mare la struttura di queste commis
sioni, bisogna dare adeguata rappre
sentanza ai singoli settori merceolo-
gioi. bisogna chiudere la porta degli 
uffici capitolini a tutti i procaccia
tori di professione, i quali, specie per 
quanto riguarda le nuove concessio
ni. agiscono per conto di coloro che 
anziché gestire in proprio l'esercizio. 
speculano sul valore commerciale 
della licenza comunale attraverso il 
giuoco delle rappresentante. 

E' necessario infine che il rilascio 
di nuove licenze e l'aggiunta di vo
ci merceologiche non rappresenti. 
rome si è detto, riserva di caccia per 
qualche privilegiato, ma sia inspirato 
a principi di grande obiettività e a 
criteri rigidamente economici. 

Il Consiglio comunale non deve 
far cadere sema esito la discussione 
della mozione che dovrebbe seguire 
questa sera, perchè la situazione del 
commercio al minuto che è grave e 
tende a peggiorare, non venga ulte
riormente ignorata. 

E' passato rapido e poco avvertito 
U periodo delle feste natalizie legato 
nel suoi riflessi economici atta tre
dicesima mensilità, e malgrado i 
prezzi di molti art'coli tendano ad 
abbassare, le vendite stagnano pro-
gressnamente anche se l'anno 195/ 
•t è chiuso con una maggiore circo
lazione monetaria che soltanto nel 
mese di dicembre ha raggiunto 129 
miliardi di lire. Attualmente non si 
vcr'ficano imboscamenti di merci. 
viceversa si notano più. numerosi ed 
insistenti degli anni scorsi gli sforzi 
per incrementare le vendite attra
verso te liquidazioni. 

I piccoli produttori agricoli ed in
dustriali sono preoccupati perchè 
vendono poco e vendono con mag
giore rischio, non per effetto o meno 
della circolazione monetaria, ma per
chè alla stragrande maggioranza dei 
consumatori mancano fé possibilità 
di acquisto, perchè l'aumento delle 
pigioni nella sola città di Roma 
succhia ogni mese centinaia e cen
tinaia di milioni dalle disponibilità 
familiari, e perchè infine, nel giro 
di questo circolo vizioso, la produ
zione viene a limitarsi, gli scambi 
commerciali Si contraggono, la di
soccupazione e la m'seria aumenta
no. numerasi lavoratori si inabissano 
in un pericoloso declassamento, il 
livello economico e morale di nu
merose famiglie precipita. 

II Consiglio comunale n o n può. 
non deve assumersi la responsabU'tà 
di avallare con il proprio voto la 
dichiarazione della Giunta che di 
fronte ad una gretta quadratura di 
cifre dichiara infondate (senza di
scuterle). le giuste rivendicazioni 
avanzate da una numerosa categoria 
di cittadini. 

EZIO ZEXENGHI 

LE ASTUZIE DEI "CITTADINI VATICANI„ 
•ssTmi rti j _ i -- - - i .su, i 

Quanti si servono di cappa e spada 
per evadere le tasse comunali? 

Lo chiede il consigliere comunale Luigi Giglioni con una inter
rogazione al sindaco Rebeccninl - Viva curiosità per la risposta 

Quasi ogni settimana ne l l e r iv i 
ete i l lustrate e nei documentar i 
cinematografici è possibile v e d e r 
riprodotta l'effige d i strani perso 
naggi che, in pieno seco lo ventes i 
mo, ancora si aggirano p e r 1 cor
ridoi de l Vaticano in costumi c in
quecenteschi con tanto di spadoni , 
e lmi con pennacchi, mante l l i va 
riopinti e gambe nude . Si tratta, 
come ognuno avrà compreso, dei 
dignitari de l la Santa Sede , d i co lo 
ro ohe per tradizione famil iare o 
per merit i special i sono stati chia
mati a far parte del la Corte pont i 
ficia, di coloro che tanta parte at
tualmente hanno ne l le v icende po
litiche del nostro paese . Recente 
mente sulla loro vita in Vaticano, 
Bui loro usi e costumi è stato an 

l a confere i !»* Sotojn 
Ieri sera nella sala dell'ass. « G i o 

vane Europa » ed iniziativa deTJa 
eezlcne romana deH'ANPI, II prof. 
Giuseppe Sotgiu ha tenuto una i n 
teressantissima conferenza c e l cor
co della quale, prendendo spante 
dalle recenti polemiche sorte intor
no al processo Bgldi. ha esaminato 
quella e h - è oggi la posizione del 
cittadino italiano tra la polizia e la 
magistratura- NeKa xala gremitissi
ma erano predenti alcuni parlamen
tari tra cui Fon- Terracini, magi-
ttrat! tra cui i l consigliere d i Corte 
d'Appello Arra, H sostituto procu
ratore B i scot t i 

l 'esenzione dell ' imposta di famiglia 
e la altre Imposte, • se l 'e lenco d i 
tali enti ed istituzioni — contenu
te in una circolare d e l 1930 dira
mata dal Ministero de l l e F inan
ze — sia «tato ampliato e in quale 
senso. Nell ' interrogazione inoltre si 
chiede quante e quali s iano le isti
tuzioni di assistenza e beneficenza 
riconosciute come enti moral i e sen
tati dall' imposta di famiglia, e se 
in dipendenza dell 'equiparazione 
del flne di culto o di rel igione ai 
fini di beneficenza, fissata dal Con
cordato. gli istituti religiosi che 
evolgono attività di istruzione e di 
educazione beneficiano del le esen
zioni. 

Per ultimo, il consigliere Gigliot-
ti ha chiesto se tutto questo com
plesso di minori introiti sia stato 
comunicato alla Commissione no
minata tre anni fa dal Consiglio 
del Ministri per Mudlnre il pro
getto del le legge speciale per Ro
ma, perchè ne tenga il dovuto 
conto. 

Dopo un cosi minuzioso esame 
della situazione non rimane che 

a dare una risposta precisa m m e 
rito, ir. modo da chiarir» ogni 
dubbio. , 

Chiesto il rilascio 
dei partigiani egiziani 
Ieri nel pomerìggio una delegazio

ne di Partigiani della Pace di Porta 
Maggiore* si è recata all'Ambasciata 
egiziana recando un o.d.g. votato du
rante un pubblico dibattito tenuto 
domenica dulia professoressa Ada 
Alessandrini 

L'o.d.g. sottoscritto a notne dei 20 
mila partigiani della pace del quar
tiere <: dal familiari delle vittime del 
bombardamenti dell'ultima guerra. 
esprime il rammarico per l'arresto 
dei dirigenti del Movimento della 
Pace egiziano e la simpatia e la so
lidarietà dei cittadini verso questi 
valorosi assertori dell'indipendenza 
nazionale e della pace chiedendo che 
in ornaRKio alla liberta vengano re
stituiti alla lotta per il rafforzamento 
della pace tra i popoli di tutto 11 
mondo. 

Il Segretario dell'Ambasciata ha 
dato assicurazione che si farà Inter 
prete dei loro sentimenti verso le 

sperare ohe II Sindaco si affretti autorità egiziane. 

ootrmo MM rwuarooAaom 

Pronte unico 
all'Università 

Una ooomuamone di studenti di 
tutti i aort i t i hm consegnato a l 
prof. Cardinali la saguente lat
terà: 

«Magnifico Batterà, dato fi ri
petersi di gravi lucidant i nel
l 'Università durante i l cor to d i l e 
zioni dal prof. C a l a n o , preoccu
pati de l manten imento del l 'ordine 
ne l nostro A t e n e o 1 sottoscritti 
Gruppi Universitari esprimono i l 
loro v ivo desiderio che Ella ed il 
Senato Accademico, se del caso 
anche con la loro presenza fisica, 
vogliano tute lata v igorosamente la 
serenità degl i studi e l a l ibertà di 
insegnamento, e l emento fonda
mentale del la Repubblica Italiana, 
patrimonio comune di tutti gli 
universitari, docenti e studenti . 

« Siamo d'altra parte certi che 
la stragrande maggioranza dogli 
studenti universitari romani non 
raccoglierà eventuali provocazioni 
da parte di un ristretto gruppo di 
intolleranti ». 

Le migliori costruttrici 
della F.G.C. Torpignattara 

Slamo HeU di dare oggi 1 nomi 
delle migliori fra le venti costrut
trici più attive della Sezione giovanile 
di Torpignattara: Marcella e Franca 
Massnccesi, Angela Virgilio, Maria 
Marinaro, Romilda Plora e Velia Fo
schi. le quali tutte, con la loro ope
ra di proselitismo e di rafforzamento 
per la FGC, hanno contribuito a por
tare concreti risultati di lavoro alla 
grande manifestazione dt domenica 
scorsa alla quale ha partecipato il 
compagno Natoli. 

Osservatorio 

Microfono di Dio 
o avvocato del diavolo? 

«De Pa.re Lombardi, defensor depauperatomi]] popoli» 

Portando i calzoni a l la auava e i l 
collare e v a d e l e imposte comunali . 

Quanti altri ee ne saranno? 

che girato u n documentario a c o 
leri che ha particolarmente acceso 
la fantasia d i quei ragazzetti che 
al abbeverano a i fumetti d i Gordon. 

Genera lmente l ' interesse d e l pub
blico per quest i personaggi si l i m i 
ta al le loro manifestazioni es ter io 
ri, a l l e loro partecipazioni a l le c e 
rimonie in S a n Pie tro e al r icevi
ment i . Mol to m e n o nota a l pub
blico, infatti , è la loro vita come 
singoli cittadini e c o m e contribuen
ti; né l 'amministrazione comunale 
si è mei preoccupata di porre in 
luce tali att ivi tà . , 

Da quando, con il trattato fra la 
Santa Sede a l'Italia, venne sanci
to con l'articolo 17 che 1 dignitari , 
g l i impiegati e i salariati del V a 
ticano erano esentati dal pagare 
l' imposta di famigl ia , i loro doveri 
di contribuenti sono stati ignorati 
da l la arnminiotrazaoni comunal i . 

I recenti «caudali fiscali, pero, 
hanno richiamato l 'attenzione de l 
pubblico a n c h e su queste partico
lari figure d i cittadini italiani, ed 
è stato cos i c h e l 'opinione pubbl i 
ca si è posta il seguente ed interes
sante interrogativo: Quanti c i t tadi
ni italiani, avent i l s residenza a 
Roma, sono esentati dall ' imposta 
di famiglia e da l l e a l tre ImpoMe 
comunali perone dignitari , impie 
gati, salariati de l la Sanfe Sede , 
degl i altri enti central i de l la Chie
sa e degli enti gestiti d iret tamente 
da' Vat'cano? 

La risposta, la Giunte comunale 
romana, non si è mai degnata di 
darla; ormai non potrà p iù ritar
darla, perchè, rendendosi interpre
te di questa esigenza, 11 compagno 
Gigllotti ha presentato m propo
sito una interrogazione. 

L'interrogazione tocca, inoltre, 
anche alcuni altri aspetti del la que 
stione, egualmente interessanti ed 
egua lmente legati al l 'argomento. 

Infatti , riferendosi sempre a l 
l'articolo d e l Concordato e al le 
leggi success i vegnente emanate hi 
proposito d a l fasciamo. B compa
gno Gigllotti ha anche chiesto di 
conoscere qual i s iano gli enti c e n 
trali de l la Chiesa cattolica e gli 
enti g e s l i l d ire t tamente dal la S e n 
ta S e d e al qual i l'Ufficio tributi 

SECONDO QUANTO AFFERMA UN GIORNALE DELLA SERA 

Un agente di P.S. sarebbe in galere 
perone implicalo in un losco afflare 

Un commissario posto in aspettativa e un marescialio trasferito 
in Sardegna - Il vice questore smentisce a voce, ma non per iscritto 

H quotidiano socialdemocratico del 
la sera ha pubblicato, nella sua edi
zione di Ieri, la seguente notizia sot 
to un vistoso titolo a cinque colonne 
«Da fonte non ufficiale apprendiamo 
che al termine di una delicatissima 
Indagine svolta dal vice questore 
ispettore dott. Eflslo Ortona. un com
missario di P.S. avrebbe chiesto in 
una sua lettera al questore di Roma 
di essere posto in aspettativa. Con
temporaneamente. un maresciallo del
la Mobile sarebbe stato sottoposto 
ad un eccezionale provvedimento di
sciplinare: 40 giorni di sospensione. 
con conseguenti arresti, e trasferì 
mento fuori sede (leggi Sardegna). 

« U n altro agente del Commissariato 
di P.S. Fonte, certo M. G., sarebbe 
stato invece tratto in arresto • de
nunziato alla autorità giudiziaria. 
L'agente in questione si troverebbe 
rinchiuso a Forte Boccea. mentre il 
maresciallo sarebbe segregato nelle 
camere di sicurezza della polizia in 
via Statina. Sembra infatti che U 
commissario, il maresciallo • l'agen
te siano coinvolti In un affare non 
troppo chiaro, di cui fu protagonista 
un pregiudicato che esercitava nel
l'immediato dopoguerra la borsa ne
ra. Data la delicatezza dell'argomento 
ci asteniamo dal fare nomi e dal pub
blicare altri argomenti in nostro pos-

». 
Questa notizia ha messo immedia

tamente a rumore gli ambienti gior
nalistici. nel quali da molto tempo. 
del resto, con insistenza sempre cre
scente. circolano voci relative ad in
chieste in c o n o sull'attività di fun
zionari della questura centrale. Se 
condo questa voci incontrollate, k 
Inchieste si andrebbero trascinando 
faticosamente da alcuni mesi, senza 
poter giungere ad una conclusione 
definitiva. In particolare, si parla di 
un commissario al quale sarebbe stato 
contestato il possesso di oltre un mi
lione in banca, somma sproporzio
nata al modesto stipendio, n funzio
nario avrebbe risposto di «ver avuto 
una vincita al Totocalcio, senza po
ter però provare con documenti le 
sue affermazioni. 

Fino a Ieri, per ragioni di corret
tezza più che evidenti, tutti 1 cronisti 
•J erano ben guardati dal raccoglierò 
tali dicerie, ma. dopo la pubblica
zione di quella notizia, si è sentito 
il bisogno di una chiarificazione. In 
terrogato dai giornalisti, n dott. Or 
tona ha smentito la notizia per quan 
to riguarda 11 commissario di PJI. 
che sarebbe stato messo in aspetta' 
Uva. « S e è al dott. Angilella. vice 
capo della Mobile, che fi giornale m 
tenda alludere — ha detto Ortona. — 
posso affermare nel modo più cate
gorico che il dott. Angilella è sem
plicemente in licenza e che qualsiasi 
insinuazione sulla sua onorabilità è 
calunniosa». 

Il vice questore ispettore ha quindi 
sfidato il quotidiano socialdemocratico 
a pubblicare gli «altri argomenU in 
suo possesso», ammettendo la pos
sibilità che la Questura sporga, in tal 
caso, querela per diffamazione. Quan
to al maresciallo e all'agente, Ortona 
ha precisato che si tratta di semplici 
provvedimenti disciplinari, che non 

e v e n t a a l m e n t e r i t iene applicabi le hanno nulla a che fare né con la 

UN POVERO FOLLE IN VIA PESARO 1 

Armato di un'accetta 
vuol uccidere la portiera 
Ore drammatiche hanno vissuto l e 

zi d i inquilini delle stabile «U via 
Pesaro 1. a causa di un folle che si 
•Cgtrava nel cortOe e per le acato del 
palazzo, in preda ad un furioso at
tacco del suo male, brandendo una 
accetta con la quale minacciava 
chiunque "t^fir avvicinarlo, n po
v e r u o m o è un vecchio manovale di 
gessant'anni, Salvatore Ceccaccl. do
miciliato nello scantinato della stes
so stabile, presso ta portiera Giusep
pina Onofri. di 99 anni-

l i Geccaeci erm stato d i «toa vol
te rieo rerato alla cllnica neuropst-

lina grave intossicazione dovuta «d 
alcoollsmo. d ò che probabameala ha 
determinato la improvvisa perdita 
della ragione. La crisi ha «voto mi
eto Infatti raltra tara aDerchè U 
Ceccaccl rientrava a essa, alquanto 
alticcio, dopo una b o t a sassata aHo-
steria. 

Egli aveva cominciate a lasciare 
Invettive contro la Onofri e la don
na. temendo 11 peggio. • era ritirata 
nella sua stanriv ràacantuoclsndosl 
• e t letto. Durante la Botta, 

che la _____ 
Io vedeva cxvaparira _ • * ! • 

Dopo averta minacciata di morte se 
avesse osato profferire una «ola pa
rola. si allontanava e. uscito nel cor
tile. cominciava a urtare a squarcia
gola. destando tatto i l casamento. 
Poi, come sa nulla fosse, rientrava 
in casa e si metteva a dormire. Ieri 
mattina sembrava che egli fosse tor-
nato alla normalità quando Improv
visamente. verso le 13, dopo essersi 
denudato, rimanendo con le sole mu 
tende, afferrava un'accetta e cerca
va di colpire ta Onofri. inseguendola 
per la casa. Alle grida della sventu
rata accorrevano gli inquilini, ma il 
Ceccacd. uscito per l e scale. Il tene-
v i i bada sotto la minaccia dell'ac-

Qualcuno provvedeva «Dora ad av
vertirà 1 vigfli del fuoco, che accor
revano prontamente sul posto. Essi 
dovevano Impegnare u___ violenta 
colluttazione per ridurre all'Impoten
za Il folle, che è stato tenne Immobi
lizzato e. con un'ambulanza, traspor
tato alla clinica aeuropslchiatrica 
del Policlinico. 

RIUNIONI SINDACALI 
• £ • IMS, «st. a CsctoesG* 

•Ss 1 M * a ». 

SISTEMI SPICCIOLI 

Trasferito per colpa 
del parroco di Ostia? 

La campagna elettorale è ormai im
minente e da parte del d e . tutti 1 
mezzi sono buoni pur di sbarazzarsi 
degli avversari politici, anche in mo
do aleale. Infatti da vario tempo si 
sta cercando di attuare negli uffici 
comunali una serie di trasferimenti 
«strategici» di elementi democratici 
per Impedire loro di «stare a con
tatto con la massa del pubblico». 

Cosi pure corre insistente la voce 
che il parroco di Ostia Lido abbia 
studiato il mezzo per far allontanare 
dagli uffici del Comune distaccati ad 
Ostia tutti gli elementi di sinistra. 
Sembra che il parroco abbia addirit
tura chiesto al gerarchi d e . del Cam
pidoglio di far trasferire da Ostia fi 
nostro compagno Mario Compagnoni. 
dipendente comunale, colà distaccato. 

Che ne pensano le autorità comu
nali di questa ingerenza del clero 
nedt affari dell'amministrazione» Co
me intendono tutelare i diritti e ta 
libertà di coscienza dei propri di-
pendcntlt 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
I XUUT1H D i l l i SU rato» w i<«ta* 

•j F«i. « ri rare > t*rv'l« **'!« »<HH«vt> 
i.*3« «talari?*. 

•u ABDirn mari «JJ» IQJO «a M-
I I «Bum a i t a i • ritta»*» si ML •«*• 

issa* e M Ossee. 

borsa nera, né con altri reati. In so
stanza, nessuna Inchiesta, nessun ar
resto. nessuna denuncia. 

Di fronte ad affermazioni fatte con 
tonta energia, ed In tono anche un 
po' drammatico, i giornalisti si sono 
limitati a chiedere al dott. Ortona. 
per pura formalità, una smentita uf
ficiale. scritta, unissi nell'apposito vo
lume e diramata attraverso l'agenzia 
Ansa a tutti 1 giornali d'Italia. Ma, 
a questa richiesta, li dott. Ortona 
ha opposto un inspiegabile rifiuto, l i 
mitandosi a dire: «Non possiamo fa
re un comunicato ufficiale per ogni 
panzana pubblicata dalla stampa. Le 
mie dichiarazioni debbono bastare ed 
essere considerate ufficiali ». 

Il rifiuto a smentir* la notizie per 
Iscritto ha destato grande stupore in 
tutti 1 giornalisti. 1 quali si sono do
mandati: Perchè i l questore In per
sona non ha sentito fi bisogno di re
spingere l e gravi accuse lanciato da 
un giornale, con un comunicato che, 
ponendo fine alla ridda delle voci. 
difenda l'onorabilità dei suoi funzio
nari ed agenti? Noi. al suo posto, lo 
avremmo fatto. Restiamo comunque 
in attesa e. se quel comunicato ci 
sarà, saremo ben lieti di pubblicarlo. 

Ma. se non ci sarà, è chiaro che le 
voci continueranno a circolare e le 
ombre non potranno essere dissipate 

Condannata a tre anni 
u n a g i o v a n e p e r i n f a n t i c i d i o 

Bianca Rivara, una ragazza non 
ancora ventenne, à comparsa Ieri 
dinanzi al la 1. Corte d'Assise (Pres-
Bciaudone. P-G. Caldera), sotto l ' a c 
cusa d'una tremenda imputazione: 
aveva ucciso la sua creaturina ap
pena questa era venuta al la luce e 
poi ne aveva oeoultato 11 cadavere. 

Non aveva ancora compiuti 1 dl-
clotto anni quando la Ri vara era 
stata sedotta ed allorché fu il mo
mento detta nascita, per nasconde
re il suo fallo, aveva compiuto l'atto 
infame. 

La Corte t'ha giudicata con uma
na benevolenza, anche i n conside
razione della sua travagllatlsaima 
fanciullezza (all'età di due anni per
dette la madre, suicidatasi per non 
poter più vivere col mari to , ed eaas. 
restò affidata al padre) condannan
dola a 3 anni a 6 mesi 

Il periodare ben costrutto s la 
parola elegante non sono il nostro 
forte; è nostra consuetudine dir 
pane al pane e vino al vino e ciò 
faremo anche in questa occasione. 
tanto più che fuor di luogo sareb
bero periodi ben costrutti e parole 
eleganti in un corsivo indirizzato 
a un Padre Lombardi, il quale 
anche nella calunnia s'avvale del 
suo gesuitismo, che gli permette 
di latuHare il sasso e di nasconder 
subito la mano. Ci riferiamo non 
all'aggressione verbosa consumata 
in danno dell'ori. Colosso, la qua
le — per esser stata esplicita — 
è lalsa al lombardi uiia sonora 
querela, ma a quella ipocrita in 
danno del compagno Edoardo 
D'Onofrio. Calunnia ipocrita sulla 
quale, anche fer sera è tornato, nel 
suo secondo sermone trasmesso dai 
microfoni ixtticam 

Secondo il Lombardi, dunque, il 
compagno D'Onofrio sarebbe uno 
di quelli che si aggirano oggi in 
Italia, dopo aver fatto in Russia 
gli aguzzini degli Italiani Questa 
frase è talmente puzzolente che la 
lasciamo volentieri in bocca a chi 
l'ha pronunciata ora. cosi come la 
lasciammo nella bocca dei nazi-
fasclstt che ebbero l'originalità di 
contarla; cercheremo invece di ca
pire il perchè di questo attacco 
così basso e volgare proprio contro 
« i/ piti comunista del romani > e 
« il più romano del comunisti » ed 
è evidente che gh sforzi non do
vranno esser molti per spiegarselo 
come una « trovata elettorale ». 

Padre Lombardi, allora, è prega
to di cambiar disco. I romani ri
cordano piuttosto bene le prece
denti campagne elettorali sue e 
dei suoi pari; ricordano benone i 
motivi propagandistici che in quel
le occasioni furono loro lanciati in 
pasto: ricordano t • fan di civiltà • 
dt prima delle votazioni e i moc
coloni di dopo, la « culla del cri
stianesimo» di prima e le grotte 
di dopo; ricordano tutto: i romani 
non hanno dimenticato niente. Ma 
adesso, alla vigilia delle nuove ele
zioni, Padre Lombardi ce rijoca, e 
apre di nuovo la stura alle calun
nie contro i comunisti e i loro 
dirigenti jnù amati. 

D'Onofrio e figura troppo alta e 
troppo al disopra di un Lombardi 
perchè scenda in polemica con lui, 
ma noi crediamo di poter rivolgere 
a costui alcune domande pacate e 
serene, alte quali — se veramente 
vuole il bene di Roma — dovrebbe 
rispondere D'Onofrio parlò ti 3 
febbraio scorso al Teatro Adriano e 
tracciò la linea di condotta che 
avrebbero assunto i centomila co
munisti romani per conquistare al 
popolo la rocca capitolina; e fece. 
in primo luogo, appello all'unità 
di tutti i cittadini per sradicare 
da quella rocca il dominio delle 
200 famiglie che detengono tutt'ora 
il potere economico e politico del
la Capitale. Fton è certo colpa no
stra se Rebecchini, anziché essere 
un esponente delle masse popolari 
e lavoratrici, è invece esponente 
proprio di quelle 200 famiglie, le 
quali — guarda combinazione — 
si chiamano Pacelli. Galeazzi. Ko-
gara, Cerrutl. Parisi Theodoli; non 

è certo colpa nostra se gli espo
nenti principi di queste famiglie 
stanno con un piede nella sacre
stia di San Pietro e con l'altro nei 
consigli d'amministrazione della 
Romana Gas, dell'Acqua Marcia. 
della Pantanella, dell'Immobiliare 
dai quali hanno pompato in tre 
anni qualcosa come trenta miliar
di; non è certo colpa nostra te il 
Sindaco Rebecchini, esponente di 
queste famiglie, nel suo quadrien
nio amministrativo si è fagocitato 
— non personalmente, per carità! 
— 90 (diciamo novanta, come la 
paura) miliardi di lire, senza ri
solvere un so/o problema degno del 
nomei 

Orbene, chiediamo a Padre Lom
bardi: non doveva essere il tuo 
Rebecchini ti e faro della civiltà » 
e non dovevano essere le duecento 
famiglie cattoliche, apostoliche, ro
mane i fedeli custodi di esso? sa
remmo grati al gran predicatore se 
ci indicasse alcunché di reale e di 
concreto che autorizzi i romani a 
considerare il cristianissimo Re
becchini un faro di civiltà e a 
considerar lui stesso il « Microfono 
di Dio » e non già il difensore dei 
depauperatola del popolo; ci provi. 
noi slamo qui ad ascottarlo e, nel
la nostra umiltà, a soccorrerlo e 
confortarlo. Ma lasci stare D'Ono
frio, il cui passato e il cui presente 
di figlio e di combattente del po
polo merita il rispetto e l'ammi
razione anche del più abbietto dei 
suoi nemici; il cispadano Lombar
di lasci stare il romano de Roma 
D'Onofrio, il quale — non v'ha 
dubbio — potrebbe meglio infen
derai col romano de Roma Eugenio 
Pacelli. 

L'osservatore 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Un Commissario straordinario 
all'Automobile Chm 

SEMPRE A I X ' O R D I N E D E L G I O R N O LA L O T T A SALARIALE 

Un'ora di sciopero alla Romana-gas 
In forse la partita Italia-Inghilterra per IV ottusità » della Garbarino 
La riunione dei Comitati unitari - Alla Ranieri, Fiorentini e Viscosa 

A seguito delle dimissioni rasse
gnate dal Consiglio Direttivo dell'Au-
tomobU Club di Roma, l'on. Pietro 
Romani. Commissario per il Turi
smo ha nominato Commissario Straor
dinario Automobil Club di Roma il 
dott. Mario De Cesare, con l'Incarico 
di provvedere, entro tre mesi, alla 
ricostituzione degli organi dell'Ammi
nistrazione. 

Un giovane calciatore 
si frattura una spalla 
Mentre con alcuni compagni sta

va disputando una partita di calcio 
al campo sportivo e Valle Giulia *. 
Il quindicenne Alfonso Colucci, abi
tante Jn via Rodolfo Lanciani 3*. 
perdeva l'equilibrio e cadeva al suo
lo in malo modo, fratturandosi una 
spaua. Ne avrà per quaranta giorni 
al Policl inico. 

~~ LA RADIO 
nOGUMMA 1UZI0K1LK — Or* 11.30: 

Omeerto sia!. — 13.15: Rsdioforhm» — 
17: Orci, tagliai - 18.15: Bicdeti an-
«!<*H — 20: Orci. S*TÌB» — 31: Cate
cù nchl — 22: Coaeerto — 22.45: Ri
cordo di Anrekico Pcriita. 

SECONDO PROGfUMMA - 0r« 13.30: Tr* 
piò UBO — 14: Vtir.neltt delle osatosi — 
11.45: Balletti « daaio da twtrt — 15.30: 
Oreh. GMOOII — 15.45: Beii di Broadwij 
s et H«llj»oo4 — 18,15: Quartetto Star* 
— 16.30: U pentoli, cista — 11.30: 
Baitela eoe eoi — 18.30: • Grandi ape-
r*e» » di Dieta* — 19.13: TI ffotM 
Olimpo! infernali — 10.30: Ore*. Fer
rari — 20.45: . Mara». — 31.45: . 1 
éw «ardi • 22.15: StB'*e«!»s«n. 

TERZO FROGRXXMA — 0r« 21: TJae 
tara* da diable. 

0 H 1 U ITiLU - <h» 30.30, 21.00. 
m. S43.30. 252.73. 48.62. 25.28. 31.35: 
OPB 22. 22.30. a. 213 50: Or* 23.20. 
23.50, si. 24S. 278.06. 

U fiora* 
- O f f i SHTttMl 13 Marti* (44-890): * . 
Osea • Maura. Il ao!« ai |«TS ali* T.» * 
traaoota alla 17,45. 
— BalliluB* daaograiica: Registrati ieri: atti 
otasdr 51, tanar.ee 42; nati sortì 1; morti 
muco! 34, fornace 32. Matrimoni truerith 19. 
— BtllitlUo mtlMrelofica: Temperatura >!•!-
B& « eaMloa d: '&*.: 8,4-12.8. SI preitfc 
c.*>lo aoTOÌoso e temperatura hi d ah»a»'oo«. 

VitibUe e aacoltabu* 
— Classa: < (roani* e ladri • al Voltura*: 
Appio, Bernini, Bologna, Oola di staio • 
fox: < la gan<] • «Il Attuanti « Moderno Sa
tana: • I alile dt Ginealdi (1860) • al 0e*-
toeell«: • Aectoog. baadt'l . a! Del Vascello: 
• I B".ra*oH eoo si ripetono > a! Flaminio; 
• L'incredibile aTrretor» di mr. Holteed > al
l'Iris e R'alto: • FiltuMoa Martnrano • all'I
tala fi RI!ÌT o. t E mi lasr.b MBIA indirne • 
•H'Orleo. • Socoi pro-bili • all'Ottatiaeo; iSas-
gu& blu • al Salone Margherita. 

Coafsreaze • Ass*sibl«« 
— Il compagno filtro Iaorao. domani «Ile 20, 
parlerà per inìiiativ» dell'Ass. Asie. deUTJ-
n'tà prc*» la «ei:<wo Oampìtelli la a M 
OinR&onari. Tea» del d*aMiw: <»i r.iwrà Ja 
battaglia propageedistioa, oeaKjniftera il Oaa. 
p.'oWio ». Tutti ptttcone iaterreolre. 
— Aspi Quadrar»; Qwsta <*ra alle 20 nella 
sede del P.S.I.. niiB'.fataa'otie r.oaale dei 
dttad'ci denorranei in dilesa dei wloH della 
Resecata. 

Teunti all'ECC. 
— l'Est* Commi*]» U Coatto» imr*ri il 14 
Dromo» la Tendila di m pr-ao ooat'.oo*at* 
al tessuti di pura lana a pretti ridotti. Uà 
rendita, rìaemta li pubblici dipendenti, atri 
luogo io ria 0nt>am 133. p S. M. liberatrice 
24. v Polmuto 10-12. » R. Emilia 32-c. 

Vane 
— Ridanosi Essi: 11 Orco Apollo ha deeiao 
d coaoedeie tutti i giorai, eoelor. il Mbato 
« la domec.oa, la ridai one agli «al.sti, • 
pre\enta»it«e delle lesserà direttaaente al kot-
tegli'.no. 
— Al («Uro dui'Optra, i! 23 lebòraio «Ile 
ore 31, \ern rappresentata a pretti popola-
rtolai, pef jH esallstl, . Notte di F.garo ». 
Vetd'ta dal 31 febbraio all'Arpa-ttt ut P*»-
ta Colonna. I pretti Tarlano da 100 a 1.300 
lire. SocctT-nnmecte, saranno rappresentate 
•Alda». • R «jo'et'o » e • Barbiere di ST*I-
tlU>. 
Solidarietà popolale 
— La compagna G. T. di 20 acni, rieo*er*ta 
!• ospedale perebe allctta di Lb.c., fca nrgeo-
t'JS'iuo biaogno di streptomicina e aopmttntio 
di deairo. K.rolgerei alla segreteria di r*da-
tlcce o d'retiomcate presso la eeiiooe dal 
P.0I. di Paro» 

I m m i n e n t e a l C i n e m a 

B A R B E R I N I 
M E T R O P O L I T A N 

la Prima Assoluta per l'Europa 
d o p o II g r a n d e s u o o e s s o a l 
F e s t i v a l di P u n t a d e l Est 

leRaga-zze 
di Piazza 

di Spagna | 
Il più allegro étti film, realisti 
con 
L U C I A B O S E ' 
C O S E T T A G R E C O 
M A R C E L L O M A 8 T R O I A N W 
L I L I A N A B O N F A N T l 

// pia esilarante dei film 
sentimentali 

le Ragazze 
di Piazza 

di Spagna 
precederà il corto metraggic 

F e r r a n l a e o l o f 

V I N PKWIMOA 
d e l l a I n o o n l x 

I lavoratori delia Romana Osa 
(officina. San Paolo e sede di via 
Barberini) hanno estetiaaso ma'ora 
di sciopero Per protestare contro 
l 'at ie t* laudato degli ladastt ial l «eJ 
gas 1 qnall, non solo osnt laaaoe a 
rinviare le trattative per il rinno
vo del contratto di lavoro, ma, al
le ricalaste sa i lavoratori, hanno 
risposto con delle controsjrsposta te 
quali praticamente aanaUaaa la na
tura del contratto collettivo e Sca
dono a pesciaraxe » condizioni dei 
lavoratori. Allo sciopera hanno par. 
teclpato Inrlkstintameate tatti gii 
operai • ali impiegati asiVaalenda. 

I duecento lavoratori dall'impre
sa Garbarino (cantieri dai Foro 
Italico e della Farnesina) hanno 
proseguito anche nella giornata di 
ieri la toro lotta per gli aumenti 
salariali. Con la consueta compat
tezza sono stati effettuati scioperi 
ad intermittenza per la durata com
plessiva di un'ora. In una affolla
tissima aasetnblea tenuta durante l a 
sospensione, i lavoratori hanno al
l'unanimità riaffermato la loro de
cisione di continuare la lotta fino 
a quando l'impresa non riconoscerà 
il giusto diritto dei lavoratori-

Di fronte al fatto che a tartt'oggi 
sono circa duemilasetteceato l e ore 
di lavoro che l'impresa Carbarino-
Sciaccaluga-'Mezzacane ha Ci* per
duto per l a sua cocciuta Intransi
genza a non voler concedere je rno-
de<5tiA5ime duecento l ire giornaliere 
chieste dagli operai a t i tolo di mi 
glioramenti salariali, c*è da dom 
darsi s e per caso l'impresa s 
non s i prefigga deUberatamente di 
aggravare e pretungsrs l'agitazione 
ai Foro Italico. 

A tal proposito ef sembra non 
del tutto fuori di luogo ricordare 
che. mentre per 11 1» maggio avreb
be dovuto aver luogo al nuovo sta
dio la partita Italia-Inghilterra, 11 
Consiglio federale della FGCI è con. 
vocato Invece a S o m a per sabato 
prossimo per la scelta della sede 
dell'incontro «tesso. La notizia ne
gli ambienti sportivi , v iene messa in 
relazione con l e manovre poco chia
re ohe da più parti si stanno archi
tettando per trasportare i n una ri t 
t i dell'Italia settentrionale la sede 
del Più importante incontro di cal
cio di questi ul t imi anni. Un gior
nale della sera, ieri» cosi commen
tava la notizia: • Viene cosi minac
ciato l'impegno che II CONI s i era 
assunto ufficialmente per bocca del 
suo commissario generale, dott. Zau-
ti. di rendere < agibile • per la data 
del 1S maggio U nuovo stadio. La 
scusante tecnica sarebbe il fondo 
del campo, rimpossshflita di avere 
un tappeto verde «agno <l tanto 
s u o l o e di tanta partita. Strana 
scusante par altro «ae giunge con 
non paco ritardo. La voci • la In
discrezioni s u questo argomento non 
M fermano Qui... ». 

Comunque a g i i avrà saago al le 
17.30 nel locali del teatrino del
l'istituto c a s e Popolal i la v ia degli 
Acqaastvirta (peate Umbsrte) raa -
naaciata riunione del camlaatt aaK 

li. Padova e Roma t i Riuniranno 
per deliberare l 'azione sindacale 
comune da seguire, nel caso che 
la eocìetà non Intendesse modifica
re le proprie decisioni. 

Intanto a dai dirigenti sUdacaU di |Clse_Viscosa di Rieti. Ters i , N s p o -
ognl categoria, promossa dai comi
tati maitarl dal cantiere ed i l e Gar
barino al Foro Italico, del Poligra
fico, dalla Clsa Viscosa a della 
FATMK. La r laa loae * Indetta per 
esas i laare la g l i ssa isaa e decidere 
l'ulteriore aziona da svolgere nelle 
aziende per otteaara 1 miglioramen
ti richiesti. 

Nel quadro dalla lotta che I lavo
ratori romani conducono per con
quistare miglioramenti nelle retri
buzioni. l e maestranze dell'impresa 
metalmeccanica Ranieri hanno ieri 
scioperato par u n quarto d'ora con
tro fi mancato accoglimento da 
parta della direzione delie richieste 
avanzata. Alla Fiorentini, invece-, l e 
maestranze s i sono riunite in as
semblea ed hanno ribadito la loro 
decisa volontà di proseguire nella 
lotta fino al raggiungimento degli 
obiettivi. 

Infine, ieri , ai ministero dei lavo
ro. s i * avuto l'incontro ver la ver
tenza relativa al la riduzione di ora
rio alla Clsa Viscosa. Non essendo 
•tato possibile neppure iniziar» del 
colloqui, data la posizione di aseo-
lula intransigenza manifestata s u 
bito dal rappresentanti delia Con-
findustria. onesta matt ina la com
missioni interne degli stabil imenti 

Impaffinafo da an amico 
con cui andava a caccia 

E' stato ricoverato In osservazio
ne al Policl inico, per una vasta fe
rita da arma dà fuoco alla gamba 
sinistra, U tredicenne Bruno B e a 
teci pò. abitante in via dalla Croce 
9. a Montelibretti. r imasto vittima 
di un incidente di caccia. 

H ragazzo, verso le 14 di zeri, s i 
recava a caccia nella campagna di 
Montelibretti in compagnia del sar
to Mario Vitali, di 44 anni, abitante 
in via Castellerò 13». presso il qua
le lavora come apprendista. tk>po 
qualche tempo i due per riposarsi, 
si deveano su. di una scarpata, a 
poca distanza l'uno dall'altro e ad 
un tratto U Vitali. nelTa'-xarst l a 
sciava partire accidentalmente un 
colpo dal suo fucile a due canne 
lì proiettile raggiungeva 11 ragazzo 
poco discosto, alla gamba. 

IERI SERA IN VIA MANFREDONIA 

Precipita in una fogna 
mentre rientra a casa 
Il disastroso stato delle strade 

della citta, e In par ti colar modo 
xleUe borgate, provoca, purtroppo 
assai di frequente, de l gravi inci
denti. Ieri a Quartteeiolo un nomo 
è «profondato in una fogna profen
da tre metr i , proprio dinanzi alla 
sua abitazione. Il malcapitato è Sci
pione Leganà. di 47 anni abitante 
al sett imo lo t to di v i a Manfredo
nia. U Quale, rincasando, a causa 
dèlia oscurità, non si avvedeva che 
a chiusino di una fogna era scoper
chiato a Vi precipitava deatro. 

Alcuni passanti, richiamati dal 
tonfo, accorrevano in soccorso del 
poveretto e, c o n senza fatica, rin
serrano a trarlo fuori dal putri
dume. 

n Lagena veniva trasportato al
l'ospedale di ftV. Giovanni, dove va
niva ricoverato za osservazione. 

Borseggiato di 2 milioni 
su un filobns « 56 » 

Un incecnste , Fernando Martella, 
da Campo B. Giovanni Terme (Pi

si 

ciato ieri alta Questura di tesex ri
masto vitt ima di un borseggio. Ver
so le ÌXJO, s n un filobus « 56 ». 
mentre percorreva 11 tratto Tritone-
Largo Chigi, i l Martella e stato al
leggerito del portafogli che conte
neva 30 mSa lire in contanti s un 
assegno circolare di 2 mil ioni di 
lire della Banca Commerciale Ita
liana. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
ASTISTI t o s s i t a inno t*T*i: »?• a.U 

9 .a F>>i*.-uV«c 
nSXX nWCI: &:«aKS* a&««K«jB«r» cal

laia aVantoi «!> N>£e: • trista alla aaOa 
Hwa 4i GsataeeTw. «alunni •» naso «alla 
Ftanns* . 

SU «àHXtntTm et!)* sastast <Mt*. 
basii!»», fisa*:*. Parafe, Sala-"». Aps». A?-
p« Xa«*o. T«a*ga»tiara, T. (Vrtaaa, Tasca-
!«e«, T. Srtda. Cèatoeaite. 0. kVrtaee. la i» , 
M. Ssei». P. Maaaek. fvrta— età; T*art*», 
Tal *«*>*, **?». («nl]«f««ri. H. Hit». 
t M-ir». Prati. T«!W Aanla, Trail». G»-
I M « * , Vj.;;*Cl. Q«t:4>wr. S S«i*- Ofjl 
»1> « • «r.-MV, j« FW. 

TUTTI IX HZ. ama* aa naapaf n Ft> 
iaraaase* tassi fjsssnaate fr darsi* la 

Oggi ai Cinema C^^DITOIL e C©®t© 

La «T/TANL/S» si onora di presentare 

E' un film di RUBEN MAMOUL/AN 

http://tanar.ee
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LETTERA DA LONDRA 

Panoramica 
sui Comuni 

L O N D R A , febbraio. 
O g n i vo l ta che, dal la tr ibuna 

del la s tampa , ass is to a un d i 
batt i to de l la Camera dei C o m u n i 
mi succede di pensare qua le 
i s trutt ivo ed a n c h e d ivertente 
documentar io potrebbp jrirare su 
una seduta di questo P a r l a m e n 
to br i tannico un regista inte l l i -
irente, c h e a \e«se il gu*to de l la 
cronaca e la capac i tà di l o ^ f r e 
in essa i termini reali delln s i 
tuazione pol i t ica . 

L a p p a ratti esteriore dei C o 
muni — il pol irò poetici io del la 
surf architet tura, la parrucca c r -
centesca e la to»a nera de l lo 
€ speaker > nel «un irono pre*i-
d e n / i a l e , I.» deciepit , i fantom<i-
rica figura del Sergente del le A r 
mi. a n c h e lui in un nero c o s t u 
me secentesco , Mnnicch ia to in 
una specie di «cattila \ u ino a l 
la porta del l 'aula, l a u r e a mazza , 
- i m b o l o dell'iiutorità rejri.i, png-
si . i la -ti due ? , imi d inanzi al 
t a \ n l n <.hr d i \ i d e il b a i n o del 
governo da quel lo dei * leader > 
d i ' l l 'oppos i / iouc —, tutta questa 
me««n in scena tradiz ionale de i 
( "omuni non dovrebbe o v v i a m e n t e 
trovar pos to nel nostro d o c u m e n 
tario .«e non c o m e un c o n t r a p 
p u n t o ironico, c o m e l ' immagine 
di quel la democraz ia formale sot 
to cui Io S ta to bri tannico ha c o n 
servato In dittatura dei p r i \ Ì l e -
sriati e ha stabi l i to la sua o p 
pressione su i popol i co lonia l i . 
L'obiett ivo potrebbe a n c h e par 
tire dal la parrucca de l lo i s p e a 
ker > ma per spostarsi sub i to a 
riprendere in pr imo p i a n o il m i 
nistro de l le Colonie Lyt te l ton , 
q u a n d o «i a lza a rispondere a 
qua lche interrogazione della s i 
nistra laburista sul la guerra in 
Malesia. Lvtteltor» è vest i to in 
tidht. c o m e tutti i membri del 
governo conservatore e c o m e m o l 
ti dei deputat i del part i to di 
Churchi l l . Ma quando , tog l i endo
si gl i occh ia l i di tartaruga, egl i 
«i alza a i l lustrare i provved i 
menti che d o \ r e b b e r o s f a r l a f i 
nita > con i patrioti malesi , s e m 
bra di cederg l i in tesla il c a s c o 
di suirhero a i piedi - l i s t iva loni . 
e in p u g n o il frustino. 

\ n c h e il Cancel l iere de l l o 
Scacch iere But ler figurerebbe b e 
ne nel le pr ime inquadrature del 
nostro documentar io . La testa di 
Ibitler. con la fronte fortemente 
>por:renfe sot to una c a l v i z i e c h e 
\ c i a n o a p p e n a pochi capel l i r i 
portati . con la hocca rientrata in 
un tagl io a m a r o fra le g u a n c e 
crassocce , ha qualcosa di un 
- i m b o l i c o sa lvadana io . Un s a l v a 
dana io . si cap i sce , fatto per i n 
ghiott ire i soldi del la p iccola 
urente e r iversarl i nel le c a s s e d e l 
la C i ty . 

D a Lyt te l ton e Butler girerei 
la m a c c h i n a da presa in una 
breve panoramica dei banch i 
de l la m a g g i o r a n z a , lungo i r a n 
chi dei deputa t i conservator i , sn 
i c u i volti di industr ia l i , b a n 
chieri , affaristi , ex -mi l i tar i , la 
presunz ione imper ia le imperso 
nata da' minis tro del le Colon ie , 
ed il c i n i s m o monetar io raffigu
rato dal^ Cance l l i ere de l l o S c a c 
ch iere si m e s c o l a n o in var ie d o -
-•I D i p a s s a g g i o l 'obiet t ivo s c o 
prirebbe in q u a l c h e a n g o l o del la 
ala conservatr i ce i c i n q u e d e p u 
tati de l part i to l iberale, relitti d i 
una forza pol i t ica l iquidata , i n 
ghiott i t i ne ' r i succhio del la m a e -
_*ioran7a. Poi finalmente, tornan
d o al b a n c o del governo , il d o 
c u m e n t a r i o d o v r e b b e fermarsi per 
un poco su Churchi l l e su Eden. 

Churchi l l i m b r o n c i a t o e p e 
sante , invecch ia to , lento spes so 
•i trovar le parole e faci le a c o n 
fondere Luna per l'altra, con la 
m o n o c o n t i n u a m e n t e a l l 'orecchio 
per raccogl iere 'e d o m a n d e e le 
interruzioni c h e la «uà sordità 
progredita gl i rende fat icoso d i 
st inguere. Church i l l a m m a s s a t o 
-u se stesso, c o n le car te in 
r r e m b o fra l e qual i gl i a c c a d e 
di non trovare quel la necessaria 
al m o m e n t o g iusto . Churchi l l che 
-i l eva dal posto per disco lpars i . 
con qua lche a r z i g o c o l a t o sofisma 
— q u a n t o d imesso in confronto 
a'ia ba ldanzosa retorica dei suoi 
bei tempi —-, d i avere acce t ta to 
que l lo c h e . da i b a n c h i de l l 'oppo
s iz ione , eg l i a t e v a bo l la to c o m e 
d i sonorevo le per il pres t ig io bri 
tannico . la nomina di un a m 
mirag l io a m e r i c a n o a c o m a n d a n 
te nava le de l l 'Oceano At lant ico . 
K Kden s e d u t o a l s u o fianco, c h i 
na to a ripetergl i ne l l 'orecchio I* 
paro le che il « premier > non è 
r iusc i to a d ndire, con la defe 
rente so l l ec i tud ine d i un pri 
m o g e n i t o c h e ass is te la madre . 

Ma i m o m e n t i più drammat i c i . 
e p i ù _ s ignif icat ivi della s i tua
z i o n e inglese , c h e il nostro d o 
c u m e n t a r i o d o v r e b b e cercar di 
fissare nel l 'at tuale Par lamento 
br i tannico , «tino quell i in cu i 
Churchi l l rammenta ag l i n o m i 
ni de l la destra soc ia ldemocrat ica 
c h e sono s tat i loro a metrere per 
primi_ in prat ica il s u o program
ma di F u l t o n . ad i m p e g n a r e l 'In-
zhi l terra nel la pol i t ica a t lant ica . 
II r leader > reazionario non per
de occas ione per sottol ineare c h e 
l ' intervento in Corea a l segui to 
de l l 'America , i 4 mi l iardi e 700 
mil ioni di sterl ine stanziat i per il 
*iarmo. la conces s ione di basi a i 
bombardier i a tomic i amer ican i . . 
il consenso a l r iarmo tedesco so - j 

s t rumento di quel la , ed oggi . 
fuori del governo , si sforza di 
cont inuare ad esserlo smorzando 
e c o n f o n d e n d o l 'opposiz ione del 
le masse . 

Q u a n d o Churchi l l rende COM 
o m a g g i o a i < gent lemen del ban
co di fronte > è c o m e se la sua 
m a n o un po' tremolante str in
gesse una cavezza , a l l 'a l tro c a 
po del la cavezza l 'obiett ivo p o 
trebbe divert irsi a d isegnare il 
ritratto della * oppos iz ione di Sua 
Maestà >. Att lee raggomito la to 
come un passerotto e intento, 
mentre Churchi l l parla, a r ico
prire i margini del le sue carte 
di minuti arabeschi ne l lo s t i le di 
(piellì con cu i le z i te l le r i camano 
i cusc in i . Morrison, con i suoi 
gesti da picco lo mercante , pron
to ma irr imediabi lmente goffo 
nel recitare la lez ione imparata 
durante il suo breve sogg iorno 
al Hire icn Office, le sacre ipo
crite formule de l l ' imper ia l i smo 
inglese, a p p e n a velate , c o m e da 
un bel le t to di ca t t i va qual i tà , dal 
mot ivo s o c i a l d e m o c r a t i c o della 
* sol idarietà del C o m m o n w e a l t h >. 

Per ritrarre l ' immagine non 
dico di una o p p o s i z i o n e vera ma 
di qua lcosa c h e c o m i n c i ad es
serlo il d o c u m e n t a r i o dovrebbe 
spingersi fino ai banch i del la s i 
nistra del Lnbour P a r t y . Là s p i c 
ca la mass icc ia f igura di Bevan . 
con la rotonda faccia pletorica 
ed i cape l l i p iù grigi del la mia 
età c u r i o s a m e n t e pet t inat i in una 
foggia da scolaret to , s e m p r e ir 
requieto ed ans ioso d i mettersi 
in mostra c o m e l 'ant i -Att lee e 
l 'anti-Morrison. Gli sono v i c in i 
i suoi seguac i , fra i qual i i vari» 
mot iv i del b e v a n i s m o s o n o di
stribuit i c o m e le part i di una 
s trumentaz ione fra i c o m p o n e n 
ti di un'orchestra. A l l ' e x - m i n i -
stro del C o m m e r c i o Haro ld Wi l 
son, per e s e m p i o , il m o t i v o che 
il p r o g r a m m a d i r i a r m o « è e c 
cess ivo >. s p r o p o r z i o n a t o a l l e c a 
pacità e c o n o m i c h e de l l ' Inghi l ter 
ra, e c h e i traffici c o n l 'Oriente 
dovrebbero essere m a n t e n u t i e 
sv i luppat i . A Richard Crossmann 
il mot ivo c h e il m a c a r t h u r i s m o 
amer icano minacc ia di trasc ina
re l 'Inghilterra in una < guerra 
sbagl iata > contro la Cina . Alla 
leggiadra Barbara Cast le , c o n In 
morbida p e r m a n e n t e nei cape l l i 
fulvi , il m o t i v o del r incaro del la 
vita e dei sacrifici de l le massa ie 
br i tanniche . Ma in nes suno di 
loro q u e s t i m o t i v i si o r g a n i z z a n o 
in una prospet t iva coerente e 
a m p i a , in n e s s u n o d i loro il m a 
le è affrontato nel «ito c o m p l e s 
so e a l l e radic i , la po l i t i ca a t l a n 
tica è d e n u n c i a t a nel s n o pr in 
c ip io c o m e i m a po l i t i ca di guerra. 

E tu t tav ia è su i b a n c h i de l la 
s inistra laburis ta , nonos tante tut
te le sue l imi taz ion i e l e sue 
incertezze, c h e la C a m e r a de i 
C o m u n i c o m i n c i a a d essere l a m 
bita dal P a e s e reale, dal l 'a l lar
me, da l la protes ta , d a l des ider io 
di p a c e del p o p o l o br i tannico . 
Per q u a n t o ancora fievole e d i 
stante , f l 'eco del P a e s e c h e si 
sta r i sveg l iando a ri«nonare su 
quei banch i . E per c o n c l u d e r e il 
s u o racconto , p e r inquadrar lo in 
«ino s fondo c h e ne s tabi l i sca le 
proporzioni , il nos tro d o c u m e n 
ta rio, p a s s a n d o al d isopra del 
Sergente de l l e Armi rat trappito 
nella sna scato la , d o v r e b b e usc i 
re Tnori dal l 'aula dei C o m u n i , 
percorrere le l u n z h e file de l le 
de legaz ion i che . ne l le gal ler ie del 
pa lazzo del P a r l a m e n t o , a t t e n 
d o n o ore ed ore di portare ai 
deputat i il p r o p r i o messagg io . 
S o n o de legaz ion i inv ia te da l l e 
fabbriche , d a l l e cooperat ive , da l 
le o r g a n i z z a z i o n i s indaca l i di 
base , dai c o m i t a t i del la pace . 
de legaz ion i di operai , d ì inte l 
lettual i . di g iovan i e d i donne , 
di laburist i , d i c o m u n i s t i , di sen
za part i to , che v e n g o n o a c h i e 
dere a l P a r l a m e n t o l 'abbandono 
del riarmo, l 'amicìz ia con l 'Unio
ne Sov ie t i ca e con 'ti C i n a , nna 
polit ica di proeres«o soc ia l e e d i 
benessere per i lavoratori . S o n o 
i por tavoce de i s e m o l i c i c i t tad i 
ni br i tannic i , d i c o l o r o c h e nn 
l i o r n o «pa lancheranno i tetri 
bat tent i rot ic i della C a m e r a dei 
C o m u n i e prenderanno fra le sne 
mura il no«to a c u i hanm> diritto. 

FRANXO CALAMANDREI 

• ^ * v "*s ì«w«rry*» <x •••* *g?**V*V*? «sfljk «f 

VIAREGGIO — Il bizzarro aspetto «Il uno ilei carri più applrfuditi 
tra quanti sono stilati nel primo de» tradizionali corsi mascherati. 
Le altre prinripalì manifestazioni carnevalesche della città toscana 
avranno luoso le due prossime domeniche e martedì 36 febbraio 

LA RIVISTA DEI NOBILI ROMANI ALL'OPEN GATE 
i 

Mancava soloVanoni 
al club del miliardo 

Spettacolo per 200 famiglie - Pier Ranieri scamiciato - Ninon si lamenta 
Rudy Crespi ha invidia di sua moglie - « Il Tevere s'è scocciato > 

BAZAR 
in 

rotocalco 

Momenti di crudele sospensione pat ivo marito, il principe Filippo .'i 
hanno preceduto la rappresenta/m h ijò cos* strettamente alla nobiltò 
ne della rivista - II Tevere nu ha | romana che sj lasciò addirittura 
rfefto sottovoce -, ideata organizzati | battere al polo da Hudy Crc.Tu sui 
e recitata dalla crema dei non l>iiamp • dell'Acqua Acetosa. Kv-den-
-r>mani all'Open Gote, altrimenti . toin« nte Rud.\ ha presto d iment i -
detto il club del miliardo Attlni 'cnto il principe Filippo, perché nor 
di sospensione. per molti monvi.j«oltr.rito si è permesso, nella rivi-
Iniianzitutto era parso eh» il re istn. di .sfotteie il nobile gioco del 
ccnte discorso del Santo Padre al la;polo o il campo dell 'Acqua Aceto-
nobiltà romana, in cui il caoo ?p. i sa. ma ha lanciato passare la cir-
ritunle df l le duecento fani.gh ~i costanza s^radevol.» che il flaccido 
esortava a renders» conto che " l a , P'«" Itan-en Bourbon del Monte 
storia aveva . .voltato pati* a . . cf ne verune m «cena vestito da 
avrebbe fatto chiudere definitiva- Amleto, con un teschio in mano, 
mente anche l'ultima pagina de l le e ^ m«ttc<-*. a ballonzolare sgar-
trivole/jp salottiere In -econdo 
luogo c'era la concomitan/a d' 11". 
morte del re d'Inghilterra, e dei 
lutto di Elisabetta. Perché qu'indo 
la reginetta venne a noma tempo 
fa accompagnata dal 5110 r a p p i e w . • 

cantante» con voce da 
Padre mio, parche .«PI 

baiamente 
e mpo le: 
morto"" , 

D"l n t f o ora quesì.0, dei nobii . 
•omini , i n appuntamento cui e*-ì 
non potevano mancare. Ormai da 
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TACCUINO DI UN VIAGGIO IN U.R.S.S. DI ITALO CALVINO 

Vittoria dei ti 
Movimentate vicende dell'incontro tra l'Esercito e la halinm - Il pubblico e Varbitro 
Incontro con Boris Polevoi - Canzonette in voga: "I due amici,, e "La stella d'oro,, 

vra 
Il nostro autobus procede in 

un mare d 'automobi l i . Stiamo 
andando allo S t a d i o « D y n a m o », 
dove si gioca la partita finale 
della coppa di calcio. La partita 
è tra la * Ze-De-Se-A » (Casa 
centrale dell'Esercito Sovietico) 

e la • Ka l in iu >. A Mosca non si 
parla d'altro; anche noi delegati 
starno divisi in tifosi dell'Eserci
to e wi ti /osi della Kalinin. La 
« Ze-Dc-Se-A » è la squadra che 
ha uinto il c a m p i o n a t o d e l l ' U n i o 
ne Sov ie t i ca (U campionato si 
gioca d'estate); quest'anno la fa
mosa Dynamo è rimasta i n d i e 
tro e » f d y n a m i s t i » oggi t i jano 
per la Kalinin. La K a l i n i n è la 
rit'e/atrionc de l la c o p p a : era i m a 
squadret fa della provincia, che 
giocava in serie B ; ed ecco che 
ha vinto la Dynamo (4-0), ha fatto 
prodigi contro tutte le altre 
squadra ed è arrivata in finale 
coi campioni dell'URSS. 

E' un bel pomeriggio, pieno di 
colori. Le automobili nell'enor
me parcheggio dello stadio sono 
tutte belle e luccicanti (si direb
be che anche qui hanno quel
l'amore e s c l u s i r o p e r l e m a c c h i 
ne n u o r e c h e c'è i n Italia, al 
contrario, per esempio, della 
Francia, con le stte * bagnoles»). 
Pochi agenti nerovestiti, a ca
vallo, tengono l 'ordine; a conte
nere la folla sono lunghe file di 
soldati appiedati e disarmati. 
Nello stadio, ci sediamo proprio 
di fianco alle macchine da pre
sa della televisione. Il pubblico 
dello stadio ci offre una vista la 
più gaia e varia di tutta l 'uma
nità sovietica mescolata gomito 
a gomito, panciuti moscov i t i v e c 
ch io stile, baffuti operai a n z i a 
ni, pkH'ant in te l l e t tua l i , studen
tesse, generali seduti accanto a 
soldati, belle signore impelile 
cinte (altre Anne Knrenine / )_ . 

"Va 8 stnrtlaret., 
Dai pr imi minut i di gioco è 

chiara la superior i tà de l l 'Eser 
c i to , ma l'irruenza della Kali
nin ha ragione dell'abilità tecni
ca degli avversari. Questi ro
mantici di moscor t t i pare siano 
tutti per la Kalinin, anche i 
soldati, anche 1 generali. E fan
no un tifo da non dire. La Ze-
Dc-Se-A che non la spunta su 
quei p t r e i n è oggetto d'invetti
ve e motteggi: — Dove sono i 
maestri del foot-ball? — L'arbi
tro. invece, pare che sia più te
nero per l'Esercito, e il p u b b l i 

co gli diluvia addosso fischi « 
contumelie. Mi traducono il gri
do: — Va a scuola a studiare! 
— ma ce ne devono essere "di 
molto peggiori. I m o s c o v i t i sono 
gran tifosi, pressapoco sul no
stro tipo. Ogni azione andata 
male alla Kalinin è sottolineata 
da grida e gesti di sconforto, 
(c'è un gesto russo, volgare ma 
espressivo, per e s p r i m e r e d i 
s p e t t o : si portano un pugno vi
cino alla bocca e fanno la mos
sa di sputarc i sopra). C'è d i e tro 
di me uno di quest i m o s c o v i t i 
anziani e grossi, tipi di mercan
ti gorkiani che non so ora a che 
categoria a t tr ibuire , con un ba
stone in mano, che fa un tifo 
tutto brevi grida e battute rab
biose. V. Stepanovic afferra al 
volo le nostre imprecazioni ita
liane e le usa anche lui. Noi ka-
lininisti della delegazione sof
friamo per l'andamento della 
partita ma ci compiacciamo di 
avere quasi tutta Mosca dalla 
nostra parte e t a c i t i a m o i com
pagni tifosi della Ze-De-Se-A 
che si trovano in . n e t t a m i n o 
ranza. 

« Pravda », abitualmente sobria « 
misurata -nei commenti. La par
tita verrà ripetuta mercoledì. 

Mercoledì. 

S'arriva all'ultimo minuto di 
gioco. L'Esercito conduce per 

due a uno; se la Kalinin riuscis
se a pareggiare la part i ta d o -
rrebb'esserc disputata un'altra 
volta. Gli an imi sono tesi. In un 
tripudio d'entusiasmo la K a l i n i n ' s e g u e la partita. 
seona. Il pubblico è tutto ab- dell'albergo, carne 
bracci e cappel l i p e r aria, 
quando ci si accorge che l 'arbi
tro ha annul la to i l goal . Il p u b 
blico si scatena contro l'arbitro, 
ma già lui fischia la fine. La 
banda si mette a suonare, la 
coppa viene portata in mezzo al 
campo per essere consegnata ai 
vincitori ma il pubb l i co c o n t i 
nua a d i luv iare / i s ch i e urli . 
Quand'ecco, che è che non è, la 
coppa v i e n e riportata via. La 
Kalinin ha fatto ricorso ai giu
dici di campo; i l risultato è s o 
speso . 

* # 
Non andiamo allo 

due anni si ripete l 'avvenimento 
che graziosamente coincide con l t 
altre manifestazioni di Carnevale. 

Alla prova generale c'era una 
gradevole aria di festicciola in fa
miglia, come ?.lla vigil ia di una 
rappresentazione organizzata da ti
tolate educande in un col legio di 
suore, alla chiusura dell 'anno sco
lastico. Negli intervalli gli « a l t o -
ri - , col volto impiastrato di ce 
rone. con le lunghe ciglia nere e 
fasulle, drappeggiati in vestagl ie 
aperte sul petto vi l loso, oppure con 
la candida camicia grazio.viment» 
penzolante al di fuori dei panta
loni, s, mescolavano al pubblico 
raccogliendo le congratulazioni. 
Pier Ranieri, con le mani nei ca
pelli. si lamentava stravolto: -Mi 
re 11 ira da piangere. Nella scena 
rutta mi 51 1 edera tutta la panza *. 
In effetti la panza sj vedeva, per
ché lui si agitava troppo e la ca
micia era uscita dai pantaloni. Ni 
non di Belmonte si lamentava an
che p*ea. Infatti nel bel mezz') di 
uno sketch m cui lei faceva la par
te di una donna dal le molte av
venture prematrimoniali, uno del 
pubblico aveva energicamente ac
consentito alla veridicità dell ' inter
pretazione. 

Non c'è dubbio che questi ine
sperti nobili abbiano sudato pa
recchio per metter su questa loro 
terza fatica. Essi han pensato bene 
— è vero — di affidare la cura 
de l testo ad artigiani esperti, af
fiancati dalla consulenza di Manoio 
Borromeo. Ma si son dimenticati di 
raccomandare agli scrittori di sten
dere, s e non un copione in lingua 
italiana, almeno un copione senza 
le erre. Perché la erre continua ad 
essere l'atavico vizio del sangue 
blu: cronicamente e irrimediabil
mente moscia, mal si addice alla 
declamazione di parole romanesche, 
cui si conviene invece una erre 

Stadio , ma vediamo come Muòta (arrotata e succolenta. Superata la 
N e i corridoi difficoltà d e l romanesco, comunque, 

Lunedi . Più che mai attesi i 
giornal i del mattino, che porta
no il risultato definitivo della 
partita: 2 a 21 G iub i lo di no i 
kalininisti. L'operato dell'arbi
tro è cr i t icato i n tutti i reso
conti, anche in quello della 

U.R.S.S. — Gli cport invernali sono U n r v n e n t e praticati dalla RÌO-
ventò sovietica. Ecco la studentessa Ludmila Aoldatova fotografata 
tra le nevi del la pittoresca località di Kavgonove, presso Leningrado 
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NOTIZIE DELLE LETTERE 
Un poeta spagnolo | 

£>i/-eia -ano acrzttore tedesco j 
e Sfotti amane U poeta corr.e an»a-| 
no H cacio, cioè lo trar-ano buono 
soltanto se è assalito dai vermi ». 
Questa amara definizione è la mi-
ghore che si possa trovare, per Ged
da. * l'uomo ài cultura » Gedda, e 
per i suoi leccapedt della « Fiera 
letteraria ». fcelio notoriamente fir I 
naruiatrt datTAsiove Cattolica. 

V morto, alcuni giorni fa, « n 
poeta svagnclo: Fedro Selma* .vo
to a Madrid nel It92. egli è morto 
t» esilio, negh Stati Uniti: non 
aveva più voluto mettere piede nel-', 
la Spagna clericale e fascista di\ 
Franco. S'a lode a lui. come poetai 
e come vorrò] tra un fmperamen- < 

no «tati opera del « precedente ! to * j r s c o- utt ***** delicato, triste, 
r o v e r n o » . dei * mo l to onorevol i sennini;**mo: cercata la reaitò nel-
cent lemen del banco dì fronte ». 
O z n ì volta Churchi l l se t ta là 
qneMo r i c h i a m o c o m e per inc i 
so. con l'aria d i non rivolgere a i 
laburist i n iente più H I P nn elo
g io doverono, di compiere un pe-
*to di e lementare e o r t ^ i a . Ma in 
qurl ritornello apparentemente 
p r i v o d i importanza c'è la c h i a 
v e rifila «iitua7ir>np h r i l a n n i e n : 
il lejram*- fra In Ci tv e la «orial-
drmooraz ia . per cu i qne- ta . in 
tei anni di governo, è stata lo 

la natura, nelle cote minuscole e 
semplici: non protestava per il suo 
distacco dal Paese, ma ne man
gerà: non arerà fiducia negli no
mini e non credeva tn Dio. ed era 
timmaeine p-.A pura della melan
conia. della mestizia, di un mondo 
tema ewwont celesti. 

T suoi ia*n. proibiti in Spagna. 
sono: Presagio». 1923: Fabula y St
eno. 1931; Rsrón ae scr.or. 1938: 
Poeti* juma. 1942. 

La e fiera letteraria » ha ded-
cafì a Pedro Salina*, come già a 
Garda Lorca, un'intera pagina. Stol

to bene t ha dovuto anche dire — 
«eppure a d*nti stretti — cfte Sa
tino* è morto in estivo. Molto bene. 
Ma noi rrny'wirjo sapere: qval e il 
oìtuf zio di Gedda e dei suoi col
leglli sul loro a-r.ico Franzo, il qua
le i jvra r-o'-.rf in esilio i poeti 
della cattolica Spagnai f daoror-
do Gedda o non e d accordo con 1 
sistema e culturali * di Franco? 

Certo, nr-*runo cr toglierà di men
te che Gedda s-e. come Francr^ 
t amico della cultura e detrarte*. 
come quei tali rang.atort di cacio 
di cui parii-a-r-o posami. "x 
Tiranna in elauki del mcriismm imi 

URSS 
Calie cifre forr-iie <U"a Csrrera ( 

del Litro 50v'«!ro «: apprende che j 
!e opere e: M a n . Er.geX Lenin e ' 
Stalin hanno avuto uv.% tiratura ds 
3*9 rrJItonl c i copie dsl giorno cel
la vittoria del podere sorteflco ad 
o g # 
lettere H cimimmmti • wmtU ieUs 
Kemtenxm' 

A cura <S! Piero 51*Jv«nt • di Gio
vanni Pirelli e con una prefazione 
di Enzo Enriques AgnotetU reat
tor» Einaudi ha pubblicato un'an 
tclogla di letter* di condannati a 
morte detta Res sterna «altana 
( 1943-45 j . 11 volume ha vinto il 
« Premio Venezia della Resistenza » 
istituito nel 1030- L'importo del 
premio è «tato diviso tra le fami

glie del caduti naila guerra parti
giana. In u n a nota. 1 compilatori 
dell'antologia piegano t u f i coloro 
che siano In possesso di nuovi ele
menti e di lettere di Caduti parti
giani di farne pervenire notlna al
la Casa Editrice Einaudi (Via Uf
fici del Vicario 49. Roma). 
Gli •crifti patitici * Laagtró 

E' uscito in Francia un volume 
che raccoglie gli scritti politici e 
morali del grande scienziato fran
cese Paul Lange^tn. morto nei IM6. 
Il volume s'intitola: La pensee et 
1 action. tEdtteun» Frane*!* Reuma). 
L'Amene* ròte dm frasdi tcritfri 

In due volumetti (lire 180 cta-
t c u r o l . l'Universale Ecoco-n'.ca ha 
pufcb'iea'o una serie di no'e e di 
osfrrrazioni del grande scrittore ln-
g".e*e Charles DtcSerj su'1'Arr.ertca 
de: propri tempi. (Ha curato Tedi
n o n e Gianfranco Corani) . L'flftua-
Utà di questo « reportage ». è vera-
rrento .sorprendente La atewa casa 
editrice annuncia un'altra interpre
tazione geniale del mondo ameri
cano: queila di Cortei, in America. 
Con quelle ai Dickens 0 di Cortei «l 
accresce il numero delle testimo
nianze e delie opinioni realistiche 
sulla vita americana, che vanta già 
una nutrita bìNtografla. 
Astichi Twmtmxi fraarcn 

\ cure di Miche:* R*go e ;.e::e 
traduzioni di u n gruppo di noti 

scrittori italiani i apparsa una rac
colta di romanzi francesi dei seco
li XVII e atVni . edita da Bompia
ni nella collezione « Pantheon » 
(3 voL. t*. 7000). La raccolta com
prenda opere di DXrré. Scudery 
Scarron. Puretière. l a Farette. Fe-
nelon. CrébJuon. razoae , Monte
squieu. Le Ssge. 3fartv*ux. Prévost. 
Voltaire. Diderot. Marrr.nntel, Salnt-

Jbcr0O, camer iere e facchi
ni non si staccano dagli alto
parlanti che trasmettono la ra
diocronaca. Nei negozi, net caf-
fc, per la strada la gente fa 
grappolo attorno alle radio. Sia
mo alla fine della partita e non 
ci si muove dal pareggio: l a i . 

Alla redazione della rivista 
« Oponiofc » incontro Boris Po
levoi che torna proprio adesso 
dallo stadio, ancora tutto scal
manato. Ha vinto l'Esercito: 
2 a 1. Ma la Kalinin ha tenuto 
duro per due t empi s u p p l e m e n 
tari; la vittoria morale è della 
giovane squadra di provincia. 

Polevoi, kalininista anche lui, è 
abbas tanza soddi s fa t to . 

• * • 
Boris Polevoi è tornato da po

co dai cantieri del canale Volga-
Don, dove ha raccolto materia
le per una serie d'articoli per 
la * Pravda » e per u n r o m a n 
zo. (Intanto, Fadeev è partito per 
Celiabinsk, a documentarsi per 
il suo prossimo romanzo che si 
svolgerà tra gli operai metal
lurgici). 

Concerto popolare 
Quali sono le canzonette p i ù i n 

voga tra i souietic»? C e I d u e 
amici , canzonetta comica, che 
racconta di una bella agronoma 
di cui sono innamorati due ami
ci inseparabili, che la nonno ad 
aspettare i n s i e m e all'uscita del
la direzione del colcos e non 
o s a n o dichiararsi né l'uno 
né l'altro, finché la bella n o n 
sceglie un ter20 e i due restano 
scornati ma buoni amici come 
prima. E' i l c a v a l l o d i battagl ia 
di due artisti molto popolari, an
che attraverso la radio e i di
schi: uno è un u o m o maturo , 
dall'aria severa e vissuta, che 
ha scoperto la sua vocazione 
tardi, in guerra, in rappresen
tazioni di soldati ed ora é pre
mio Stalin; l'altro è pure pre
mio Stalin, un pacioccone che 
Interpreta soprattutto canzonet
te comiche. Il primo invece deve 
la sua fama alle canzoni pate
tiche, come La ste l la d'oro, in 
cui U fidanzato d'una ragazza 
cui é stata assegnata in premio 
una stella d'oro rimpiange d'es
sere s enz 'a ld ina decorar tene e 
si sente a disagio di fronte a lei. 
Oppure la canzone de l c e r c h i o 
soldato che ricorda le sue bat
taglie; o quella delle rondini che 
lasciano le steppe. 

Queste e molte altre canzoni 
le ho sentite in un concerto alla 
Sala delle Colonne, dedicato al
le canzoni popolari. Sono in 
programma anche diversi inni: 
quello per la pace (Za miri), 
quello M o s k v à - P e k i n . que l lo d e l 
l 'Unione I n t e r n a z i o n a l e deo l i 
Studenti, p o i m o l t e canzoni c e 
che , polacche, ungheresi, (il pri
mo numero è un giovane can
tante ungherese, premiato al Fe
stival di Berlino). Ce un can
tante armeno che fa mol te mos
se di tipo napoletano. 

La gran sala è gremita d'un 

1 nobili si sono mollemente adagia
ti in altre lingue. E cosi Manolo 
Borromeo ha potuto svolgere il fi
lo di un peccabile francese, e Gior
gio Gandos Reilly, — diplomatico 
uruguayano ha cantato e parla 
to nel nativo spagnolo, e gli altri 
hanno cantato blues nelTamlchevo 
le l inguaggio americano. 

Le « p i ù bel le donne di R o m a » 
hanno impersonato l sette peccati 
capitali, tentatori d i Rudy Crespi 
sulle rive del lo Stige. Consuelo 
Crespi, sua moglie, era l'Invidia, 
e de.na sospetti la circostanza che 
Rudy provasse invidia par 1» pro
pria moglie. Poi c'erano gli altri 
peccati. Gaea Pallavicini faceva 
Gola. Tutte indossavano sontuosi 
vestiti de l l e case di m'Kla romane. 

Rudy Crespi passava con dis in
voltura dal le rive del lo Stige a 
quelle del la Senna e del Tamigi. 
Ci hanno messo di mezzo anche ti 
Volga, poverini. Poi i l conte ha 
cantato dei couplet*. Ce n'era uno 
che diceva voler egli - dimenticare 
gli affitti e il dubbio birbone se 
ancora padrone sarai ». Dubbio 
atroce, e facilmente risolvibile. 
Basta lasciar tempo «1 tempo. 

Poi ha parlato di Vanoni: - Q u e l 
Vanoni è un tetor. Vuol scherno 
saper come spartirci l ' o r . . Questa 
è certo una interpretazione a.isai 
veritiera e sincera d e l l a riforma 
Vanoni. Ed è un peccato che Va
noni non abbia potuto trovar posto 
nel piccolo teatro delPOpen Gate. 
I posti erano limitati: duecento. Le 
duecento famiglie romane e -ano 
rappresentate tutte, ma, tra palco
scenico e platea, c'era. all'Open 
Gate, tutta la ricchezza italiana 
Non ci sarebbe tanto da arrovel
larsi sulle false dichiarazioni d i 
reddito. E chissà come avranno 
fatto, questi poveri spiantati che 
hanno denunciato una m. se ria di 
guadagni annuali, a pagare quindi
cimila l ire per una poltrona la se
ra della Prima? 

I nobili romani, de l resto, n i n n o 
meditato su se stessi . C e uno 
sketch che anticipa l a rivista che 
si svolgerà nel 2000. l i tito'.o della 
rivista, con graziosa autocritica, e 

II tenere sì è scocciato». Sacro
sante parole . Ma non c'è bisogno di 
arrivare al 2000 cerche 11 Tevere 
si scocci de i nobili romani e del le 
loro riviste . L e elezioni ammini
strative a Roma possono essere una 
occasione assai più prossima e as
sai p iù opportuna. 

TOMMASO CHIABETTf 

Invito raccolto 
1 Se t t imo g iorno dà not ir ia d e l -
l'avvenuto arresto della pr inc i 
pessa .Alessandra Durasov d'An-
jou Durazzo « molto nota nel bel 
mondo della Costa Azzurra », im
putata di aver truffato una note
vole somma a certi suoi amici. 
Dal canto suo la contessa Mary 
Festa d'Usseglio è stata denuncia
ta alla magistratura per ricetta
zione di opere d'arte rubate. Ec
co due brave signore che h a n n o 
prontamente raccolto Tinnito ri
volto recentemente dal Sommo 
Pontefice ai nobi l i acche , r i n u n 
c iando alla vita oziosa, si mettes
sero a a lavorare ». 

Interpretazioni storiche 
La rivista T e m p o dedica un pa-

glnone a l l 'u l t imo film interpreta
to da Gary Cooper su un episo
dio della storia degli Stati Uniti. 
Ecco come lo descrive T e m p o : 
« L'episodio è del tutto inventa
to, ma si inquadra nella dura lot
ta che gli Stati Uniti dovettero 
sostenere per quasi trent'anni 
contro gli abitatori della Florida, 
i pellirossa Seminale. Il territorio 
era stato disputato a lungo tra 
Spagna, Francia e Stati Uniti, e 
a quest'ultimi era rimasto col 
trattato d e l 1819. S e n o n c h é g l i i n 
digen i consideravano tutti i bian
chi come padroni indesiderabili, 
senza far questione di nazionali
tà; e gli a m e r i c a n i , n e l 1835, ini
ziarono una vera e propria guer
ra di sterminio che si concluse 
sette anni dopo con un tradimen
to: il nobile capo dei Seminoie, 
Osceola, imprendibile e i n v i n c i 
bi le nel le proprie foreste, fu con
segnato co l tradimento nelle mani 
dei conquistatori bianchi e tut to 
c iò che restava del suo popolo fu 
deportato oltre il Mississipi. Na
turalmente — conclude T e m p o — 
il film interpretato da Gary Coo
per darà del carattere di quella 
guerra una interpretazione di
versa ». 

Naturalmente: non dubitiamo 
che il film zp'.zghcrt conte gli Sta
ti Uniti, per difendere la civiltà 
occidentale e cristiana dalla in
combente minaccia dei Seminoie 
armati fino ai denti di archi e 
frecce, siano stati costretti ad at
taccarli preventivamente. Gli a-
mericani erano pressoché inermi, 
disponendo solamente di cannoni 
e fucili contro le m o d e r n i s s i m e 
lance deg l i ind ian i ; m a li soste
neva U desiderio di portare la 
Luce , la Cio i l ta , i l Progresso fra 
quei barbari . Poiché costoro, aiz
zati da agenti del C o m i n f o r m 
(forse il Cominform i n que i tempi 
non esisteva ancora, ma i suoi 
agenti ci stanno b e n e lo stesso, 
fanno tanto Commissione di in
chiesta per le attività antiameri
cane) si o s t i n a v a n o a n o n uolpr 
accogliere a braccia aperte i li
beratori, gli americani furono co
stretti a massacrarli tutti. Cosi i 
Seminoie furono ucc i s i , ai, ma li
beri e finalmente civilizzati. Il 
film ai concluderà con la solita 
voce dello speaker che, mentre un 
generale appunta la medaglia s u l 
fiero petto dell'eroico Gary Coo
per, dice solennemente: - Uomini 
come questi h a n n o fatto grande 
l'America ». 

MALACODA 

Heoert Knrajan 
all'Argentina 

CU altre volte abbiamo avuto oc
casione di parlare della « magia • di
rettoriale di Herbert Karajan. che ie
ri e domenica scorsa al Teatro Ar
gentina ha determinato il solito pie-
ncns di pubblico particolarmente 
entusiasta e anche mondano. Dei due 
concerti comunque dovremmo prefe
rire quello di Ieri, polche in quello 
di domenica, ad eccezione della Rap
sodia spagnola di Ravel. Karajan ci 
ha dato una interpretazione piutto
sto distaccata delle composizioni in 
programma (Sinfonia in mi bemolle 
maggiore di Mozart e Settimo di 
Beethoven!. 

Nel concerto di tari invece U cen
tro focale del programma era senza 
dubbio rappresentato dalla Quinta 
Sinfonia di Clakovscki:: lavoro di si
curo effetto sul pubblico specie quan
do un direttore come Karajan sa trar
ne tutte le sonorità e 1 colori possi
bili. Completava il programma, oltre 
la replica della magnifica Sinfonia 
di Mozart, il Concerto per pia. 
natone e orchestra di Schumann. 
del quale la giovane pianista Mirella 
Zuccartn! è stata coraggiosa inter
prete: coraggiosa tn quanto D giu
dizio sulla sua esecuzione è sta'a 
riferito, più o meno coscientemente. 
alla statura del suo accompagnatore. 
n pubblico l'ha applaudita e ha ot
tenuto un bis. 

Vice 

i i f t « t i * • M I M M I 

Piene . Retif de la Bretonr.e, Lac;o*| pubbl i co m o l t o rar io . attento co-
e Sade, c o m e ai T«de. un elenco 
di opere di grande Interface lette
rario e storico, che danno un qua
dro viro della Francia preri-olurto-
r-aria. 
Da* gweear acriCferi «ri «Ceffoni» 

Nella collezione edita da Einaudi. 
• I gettoni ». -orto stati pubblicati 
due scrittori che sono al loro pri
mo e secondo volume; rispetti*a-
mente: Giovanni PlreT.l. L'altro ele
mento, e Fortunato Seminar*. TI 
renio neTToliveto 
Usatimi « M » ..' Ulisse 

ti rtfcicolo XV di Vltsie, rivista 
diretta da Maria tulaa AstaldL ol
tre a una sene di scritti di rario 
argomento letterario, ospita una 
raaaegna d i saggi sul tema: e Occi
dente e Oriente ». A que*a part-
della zirlala hanno collaborato, tra 
gli altri: Roberto Almagià. L u c o 
Lombardo Radice. Francavo Mir a 
Domlnedò. Renzo Lacont e Arturo 
Olito Samolo, 

me fosse a un concerto di mu
sica sinfonica, appassionato co
me se fosse in cospetto dei prò 
grandi cantanti del secolo. Per i 
loro artisti, gii spettatori sovie
tici v a n n o matt i : i beniamini 
deVa radio scatenano oraz ioni a 
non finire. 

E7 un mondo semplice e gio
vane: riuscirò mai — mi do
mando — a entrare in questo 
spirito? Guardo la sala neoclas
sica sfavillante di lampadari, 
questa folla così 
cosi poco sofisticata da godersi 
gli spettacoli più s empl i c i con 
tanta schiettezza di snlr i fo , fl 
oran passeggio per i r idott i t o n 
inos i di questa piorenttk m o d e 
sta e i lare . Forse fl s egre to è 
tu t to ouf: la Sala delle Colon
ne prima apoarterei'n aoli Zor 
e ora appartiene ai .Sindarati. 

ITALO CALVINO 

UNA LETTERA DI BIANCHI BAHDlHElll AL «MONDO» 

Silenzio di tomba 
Nei giorni scorsi Ramicela Bian

chi Bandmelii ha inviato la seguente 
tetterà at direttore del settimanale 
n Mondo. Vario Pannunzio: 

«Nel n. • dal Suo periodico, in 
data 2 febbraio, a p. 2 nella rubrica 
« Taccuino ». Ella, o chi per Lei. vuol 
polemizzare con Ambrofio Donini a 
proposito del manifesto Antool-SOo-
ne e C per la sedicente Associazio
ne per la liberta della cultura. Al 
primo paragrafo di quella precisa
zione è detto che. dopo la risposta 
del prof. Antoni, lo ho «sentito il 
bisogno di comunicare al lettori del-
ITnUd di aver letto la replica m An
tera. di averla mollo apprezzata, e 
di riseTbarmi di proseguire la discus
sione m altra sede. tClA che non ci 
risulta sia ancora avvenuto! ». Le di
co subito che d ò avverrà sulla ri 
vista Belfagor. che non si pubblica 
ofni settirrmn*. Ma quello che vorrei 
farLe notare te volentieri lo farei 
notare al Suol lettori, se Ola secuis-

.«„.H»«»r. , » * J } « o r t l ™ « « Pubblicare le mie 
i«f«>.».«•#* Jprecisazioni! e che nella mia breve 
inrere*sara e r^n^ « n i h . u d , io dicevo che davo 

atto ad Anton) del tono cortese da 
lui usato personalmente verso di me 
ma che la «uà replica spoetava la 
questione da quella, molto precisa^ 
del manifesta e dagli scopi di quella 
Associazione, alla questione generica 
e generale di una opposizione tra li 
berallsmo e eomtmtsmo; e che tn tale 
arromentazlone Antoni aveva dato 
buone prove che io avevo ragiore 
quando dicevo quel manifesto frutto 
di s n a mentalità da Santa 

Tatto questo diviene, per 1 Iettar! 
ignari del Suo periodico, che io avrei 
« molto apprezzato • la risposta di 
Antoni. Chiesto modo di pole-r,—ix-e 
io Io respingo come disonesto e de
ploro che dal giornaletti diocesani 
esso sia arrivato fino al Suo settima
nale liberale. E il bello è che subito 
dopo Lei. o chi per Lei. passa ad 
accusare Donini di aver affermato il 
falso, perchè ha scritto che intorno 
alla famosa Associazione e al suo ma
nifesto si è fatto il sQenxJo. 

SUenzio, mi permetta di aggiun
gere, che a me pare di tomba, per
che deve essere proprio morta urta 

Associazione per la liberta del'a 
cultura», che non si fa viva né -n 
occasione dell'episodio Veruda. né m 
occasione del recenti fatti accaduti 
all'Università di Roma dove, quando 
dei mascalzonceUi fascisti di c e n g n o -
1* impediscono a un docente antifa
scista di tener lezione, il Rettoro 
consiglia questo docente di non fard 
ptù vedere par qualche mese, nello 
stesso momento to cui i ritorni fa
scisti sulle cattedre romane vengono 
brillantemente completati eoa la rein-
tegrazioae del baroncino delTAtemo. 
«vivamente auspicata dal eeOeghl di 
Facoltà». 

Anche par qu—*n. non d à proprio 
fretta che lo risponda aDs argomen
tazioni anOcomuBisSe e poco origi
nali del coDaga AntoeU. perche la 
questione dal Jfanl/eato sai sembra 
chiusa. 
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secondi provi «azzurra» AVVENIMENTI SPORTIVI t Giovani con i l Ravenna 
e la « A » con la Cremonese 

ANTIVIGILIA DEI GIOCHI DI OSLO 

A norelieiua pista 
0 ghiacciala e pericolosa 

SI potranno disputare le gare di discesa? - La riu
nione del C.1.0. e un'interessante proposta francese 

O S I / ) , 12. — Mentre il mondo 
degli sciatori, organizzatori e diri
genti sta esaminando, in questa 
antivigi l ia del l 'apertura dei Giochi, 
la s ituazione dai vari punti di vista. 
il Comitato Internazionale Olimpico 
fii è riunito oggi per la prima se 
duta . Com'è noto l'Italia è rap
presentata da Alberto Bonacossa, 
che è anche membro dell'Esecuti
vo , dal conte P a o l o Thaon De Re-
ve l e dal dott. Giorgio De Stefani. 

I nostri delegati non mancheran
n o di sostenere nel l 'ambiente del 
C.I.O. la candidatura di Roma co
m e sede del Giochi Olimpici del 
1960, ma la notizia più sensaziona
l e è quel la de l la proposta, che 1 
rappresentanti francesi hanno an
nunciato di voler fare, della crea
zione de i Giochi Olimpici Prima
veril i , la cui istituzione dovrebbe 
al leggerire il gravoso programma 
del la Olimpiade Estiva. La pro
posta tenderebbe a comprendere 
nei Giochi Olimpici Primaveril i il 
torneo de l gioco del calcio, che 
in realtà non è uno sport estivo, 
ed i tornei di scherma, lotta, sol
l e v a m e n t o pesi, pugilato. Non è 
possibi le prevedere quale acco
glienza il C.I.O., sempre molto 
prudente nei mutamenti , farà alla 
proposta francese. 

Un'altra Importante notizia che 
circola nel la mattinata è quella 
del la situazione de l l e piste di No-
refjell, dove ai dovrebbero svol 
gere le gare di s lalom gigante e 
di discesa l ibera, e che dovreb
be essere inaugurata con lo slalom 
gigante femmini le dopodomani, 
giovedì, a l le ore 13. 

Come è già stato messo In ri l ie
v o nel giorni scorsi, l e due piste 
hanno u n fondo ghiacciato ed, in 
qualche punto, affiora la roccia. I 
tentativi di trasportarvi neve dal
l e v ic inanze e di sciogliere il 
ghiaccio nei punti più pericolasi 
con getti d'acqua, non sembra rag
giungano lo scopo di mettere le 
due piste in condizione di per
mettere regolare svolgimento del 
l e gare. 

Le giurie hanno dichiarato al 
Comitato organizzatore che l e due 
piste, le quali nel finale d ivengo
no una sola, non sono adatte nel le I 
condizioni in cui si trovano alla 
disputa di Rare olimpiache. 

II Comitato organizzatore si è 
r iunito a tarda sera e — non po
tendo decidere di trasferire l e ga
r e a Voss, a 500 K m . da Oslo, per 
evidenti ragioni pratiche e logi
stiche — si è l imitato a stabilire 
di far disputare la gara di disce
sa femmini le domenica mattina 
anziché sabato. In tal modo l e 
concorrenti troveranno la pista 
assai p iù splanata, perchè battu
ta dai concorrenti maschili il 
giorno prima. 

L'insufficienza di n e v e met te 
in orgasmo tutti e particolarmente 
gli organizzatori, che sono ogget
to di molte critiche. Il membro 
del la delegazione francese Dottor 
Carle ha detto di voler declinare 
ogni responsabil ità per gli even

tuali incidenti: « Noi francesi — 
ha affermato — parteciperemo 
alle gare protestando per questa 
disorganizzazione ». " 

Un giornale della sera di Oslo 
fa dell'amaro umorismo sulla fac
cenda, intitolando un violento ar
ticolo critico; « Dalle piste di No-
refjell all'ospedale dì Jul levai c'è 
un quarto d'ora di strada... ». Un 
noto esperto ha dichiarato allo 
stesso giornale: « Uscendo di pi
sta in tali condizioni ci si rompe 
la testa a colpo sicuro •>, 

Fra le poche persone contente 
di questa situazione c'è la no"rtra 
Celina Seghi, la quale ha confer
mato che sulla pista ghiacciata i 
pesi leggeri si troveranno • a loro 
agio. E Celina, come è noto, è 
davvero un peso piuma! 

Una commissione unica 
per la Germania a Helsinki 
La rappresentativa tedesca — se
condo il C.I.O. — verrebbe for
atala in seguito » speciali care 

selett ive 

Charles Hnmez, recente vincitore 
di Norman Hayes, ha ricevuto una 
offerta dell'l.B.C. per incontraro a 
New York Ja marzo Kld Gavltnn, 
con il titolo mondiale dei weltera 
in palio. 

OSLO, 12 — Nella sua riunione 
odierna 11 Comitato Olimpico In
ternazionale ha deciso di creane 
una speciale commissione che pre-
slederà alla scelta degli atleti del
la Germania occidentale e della Re
pubblica Democratica Tedesca per 
1 giochi estivi di Helsinki. 

La commissione sarà composta da 
tra rapprosentantl della R.D.T. e 
da tre della Germania occidentale 
sotto la presidenza del dr. Karl 
Rltter Von Halt membro del CiO. 

Questa commissione avrà 11 cam
pito di selezionare ed organizzare 
la rappresentativa tedesca per I 
Giochi di Helsinki. 

La rappresentativa unica della 
Germania verrà scelta in base al ri . 
fruitati di speciali gare che si «vol
geranno allo Stadio Olimpico di 
Berlino. I migliori atleti faranno 
parte della rappresentativa, ln-dlpen-
dentemente dalla zona di Prove
nienza. 

DI comune accordo verrà concor
data una bandiera con la quale gli 
atleti tedeschi sfileranno ad Hel
sinki. 

Lottatori svedesi 
invitati in U.R.S.S. 

MOSCA. 12. — Numerosi lottatori 
svedesi sono stati invitati in URSS 
per partecipare ad una serie di tor 

RASSEGNA DELL'ATLETICA MONDIALE: CHI VINCERÀ' A HELSINKI? 

Kasanzev e altri sovietici 
alla ribalta nei 3000 siepi 

La bellissima corsa dello «steeple -chaso è quasi ignorata in Italia 

nei di lotta libera e greco-romana, la Helsinki 

VII. 
Se si eccettuano i finlandesi del-

l'epoca d'oro, Nurmi, Rìtala, Jso-
Hollo e jorse anche il francese 
Pujazon, si può affermare che la 
gara di-i 3000 metri con siepi non 
è mai stata frequentata da grandi 
campioni, quelli per intenderci 
capaci di primeggiare anche sulla 
distanza piana. Questo fatto spie
ga in parte il successo del sovie-
tivo Kasanzev, che quest'anno ha 
passeggiato più volte al disotto del 
primato mondiale (non ufficiale) 
stabilito TIP! 1944 dallo svedese 
Elmstiter col tempo di 8' 59" fi. 
Elmsiiter e Sibttravd erano fino ad 
oggi gli unici atleti che fossero 
riusciti. a svendere timidamente 
sotto i 9\ mentre ora Kasanzev 
raygiungeiido gli 8'49"8 ha dimo
strato che tale limite non è assolu
tamente tabù, infatti dietro di lui, 
un altro sovietico, SalUkov, ha se
gnato 8'S?"6. Tempi davvero ecce
zionali che dovrebbero assicurar 
loro, e a meni basse, la vittoria 

Ciononostante molti mettono in 
dubbio le possibilità di Kasanzev, 
senza tener conto della sua po
tenza, che lo classifica fra i primi 
sul piano sia nei 3 che nei 5 e 10 
mila, e si estivano a preferirgli 
nel pronostico lo jugoslavo Sege-
din. Questi pur essendo innega
bilmente un ottimo specialista, non 
è tuttavia un atleta così sicuro co
me certi tecnici mostrano di cre
dere. Basti il fatto che non è riu
scito neppure a vincere i Campio
nati d'Europa dove il cecoslovacco 

di Elmsiiter anche fuori del
l'URSS, a Berlino, per esempio, 
centro atleti di molte nazioni fra 
i quali non mancavano specialisti 
di valore come l'ungherese Apro 
e altri. Il tutto diventa quasi ri
dicolo se si pensa che le stesse 
persone non hanno mai dubitato dei 
risultati e del la forza di Charley 
Moore, benché questi non abbia mai 
messo i piedi fuori degli Stati 
Uniti. 

Fra i partecipanti degni di nota 

MENTRE LA ROMA FILA VIA, IL GENOA SI VEDE MINACCIATO 

Si accende la lotta in serie B 
per il diritto alla qualificazione 
Piombino, Catania e Treviso di nuovo in lizza dietro Messina e Brescia 

Q u a n d o u n a squadra r i e s c e a 
g u i d a r e la c lass i f ica con u n m a r 
g i n e n e t t i s s i m o di punti su l l e 
a v v e r s a r i e p iù v i c ine , e quando 
c iò s i registra al la 21* g iornata 
de l c a m p i o n a t o , questa squadra 
ha g ià v i n t o il campionato a 
m e t à . La R o m a ha o r m a i s e i 
punt i d i v a n t a g g i o su l G e n o a , sul 
M e s s i n a e su l Bresc ia , è la sua 
andatura s i d i m o s t r a i rre s i s t i 
b i l e . e lo sarà ancora di p i ù n e l 
l e pros s ime part i te , n o n tanto 
per i l v a n t a g g i o in s e s te s so , n o 
t e v o l i s s i m o , m a soprat tut to p e r 
chè ora , p u ò g i o c a r e c o n ca lma 
s e n z a preoccupars i e c c e s s i v a 
m e n t e d i u n ' e v e n t u a l e battuta 

d'arresto 
• • • 

Q u e s t e cons ideraz ion i n o n v e n 
g o n o fa t te a c a s o su l la R o m a 
D a l l a par t i ta casa l inga c o n la 
R e g g i a n a , l 'at tacco n o n h a p i ù 
g ira to a d o v e r e , la m a n o v r a n o n 
è m a i apparsa s i cura e p r e p o 
t e n t e e c r i t i c h e e r i l i ev i sono 
s tat i m o s s i a l l 'a l l enatore per a-
v e r pre fer i to q u e s t o a q u e l g i o 
ca tore , q u e l l a s o l u z i o n e de l l ' in 
quadratura p iu t tos to c h e un 'a l 
tra. E n o n o s t a n t e c iò — e per 

PER EVITARE IL SOLITO BAGARINÀGGIO 

I biglietti per Lazio-Iuvenlus 
messi in vendila gradualmente 

Domain i boncoaxznrri contro i rafani - Vcotvi indispotio 

In previsione di u s a eccezionale ri
chiesta di biglietti per la partita di 
domenica con la Juventus, la Lazio ha 
avvertito iersera di aver preso le do
vute precauzioni onde evitare l'incetta 
da parte dei bagarini- La società blan-
coazzurr* comunica che « i l quantita
tivo totale del biglietti verrà posto in 
vendita gradualmente e che la ven
dita sarà regolata In modo che in Via 
Frattlna «la sempre possibile acqui
stare qualsiasi tipo di biglietto, anche 

VITA DEL1/P.1-3.P. 

la riwione di sfaserà 
per il torneo di paRafolo 

Questa sera al le ore UJU avrà 
luogo ne l la sede provinciale de l -
1'U.LS.P. a a a riunione del capi
tani e delle capitane del le squa
dre di pallavolo, del dirigenti di 
società. AH ordine de l giorno l o 

svelgiaaento de l torneo 

nel caso che l e agenzie esaurissero le 
loro scorte». 

In vista dell'importante confronto 
la squadra di Blgogno si allenerà do
mani allo stadio contro una squadra 
ragazzi. Oggi sarà la volta di— mezza 
squadra giallorossa. che tirerà quattro 
calci al Campo Roma; saranno della 
partita Albani. Nardi, Sundqvist Ca
pacci. Merlin ed EllanL mentre gli 
altri si limiteranno a esercizi atletici. 

Venturi non è andato a Modena per
chè improvvisamente affetto da una 
tonsillite, si spera comunque che egli 
possa giocare a Pisa. 

Sette jiapponesi i Behbdd 
TOKIO. 12. — D programma at

tuale del Comitato Olimpico giappo
nese prevede l'invio a Helsinki di 
soli sette rappresentanU nella spe
cialità dell'atletica leggera. Questi 
sette atleti sono già stati scelti nelle 
persone di Tanaka. Uchikava e Hai-
go (maratona). Hasigawa e Imuro 
(salto triplo). Sawada (salto in lungo 
e asta). Kinanai (HO ostacoli). 

q u a n t o mo l t e d e l l e Critiche c i 
s e m b r a n o g iust i f icate — la c o m 
p a g i n e di Viani ha cont inuato ad 
a c c u m u l a r e punt i e a rafforzare 
la sua pos iz ione di capol i s ta , e 
si t rova g ià oggi ne l la s i tuaz ione 
de l la squadra che pensa a l l ' av 
venire . Nel caso , alla S e r i e A . 

A b b i a m o par la to g ià parecch io 
de l la R o m a ed ora, per la ver i tà , 
b i sognerebbe parlare del V icenza . 
A v r e m o occas ione di r i tornare 
su l l 'argomento , m a per o r a ci s ia 
conces so di d ire c h e F u l v i o B e r 
nardini ha saputo ben s frut tare 
le scarse e n e r g i e potenzia l i d e l 
soda l i z io v i c e n t i n o , d a n d o a l la 
squadra u n v o l t o prec iso , i n s e 
g n a n d o l e u n g ioco m o d e r n o , 
prendendos i in de f in i t iva u n a r i 
v i n c i t a contro i suo i denigrator i 
e g l i azzeccagarbugl i d e l g ioco 
de l ca lc io . 

• • • 
E d eccoci agl i ep i sod i c o m p l e 

mentar i di ques ta 21* g iornata 
de l c a m p i o n a t o di S e r i e B . R i 
s u l t a t o c lamoroso a Catania , d o 
v e il G e n o a ha sub i to u n a p e 
s a n t e batosta . Q u a n t o è tr i s te 
ora la s i tuaz ione de i rossob lu! 
A sso rb i to da l l e a l tre i n s e g u i t r i -
ci . i l G e n o a r i schia d i v e d e r s f u 
m a r e a n c h e la speranza d i u n a 
qua l i f i caz ione p e r e s s e r e p r o 
m o s s o . N o n è difficile p r e v e d e r e 
c h e ora i contras t i soc ia l i s i r i n 
n o v e r a n n o e c h e la p o s i z i o n e di 
S e n k e y v e r r à a d e s s e r e s e m p r e 
p i ù c o m p r o m e s s a . C o m e p u r e 
n o n h a fat to b e n e a l B r e s c i a la 
sconf i t ta di T r e v i s o , c o n t r o u n a 
squadra r o r p r e n d e n t e p e r r i n n o 
v a t a v i ta l i tà e s i curezza d i g ioco 

Q u a n t o al M e s s i n a , inch iodato 
al paregg io da l P i s a , c i s e m b r a 
a v v a l o r a r e il g i u d i z i o da n o i e 
spresso alcuni g iorn i fa: n o n b a 
s ta u n a di fesa agguerr i ta p e r 
a m b i r e a r isul tat i s ensaz iona l i , 
p e r c h è senza u n g i o c o d'attacco 
l e part i te si p o s s o n o a n c h e p e r 
d e r e o c o m u n q u e n o n v i n c e r e , 
c o n t r o u n P i sa rocc ioso s e p p u r 
grezzo n e l l a m a n o v r a . 

Ir • • 

Carre l la ta su l l e a l tre part i te . 
Il p r i m o p i a n o il n u o v o s u c c e s 
s o e s t e r n o d e l P i o m b i n o , che è 
r i u s c i t o a paregg iare a V e n e z i a . 
d o v e ora è m o l t o difficile s t r a p 
p a r e punt i . S q u i l l a n t e la v i t tor ia 
e s t e r n a d e l l o S t a b i a ( u l t i m o 
c lass i f i ca to ) c o n t r o i l Monza 
s e n z a più s m a l t o . La lot ta c h e 
si è accesa p e r n o n re trocedere 
n o n fa m e r a v i g l i a r e per il p a r e g 
g i o d e l l a S a l e r n i t a n a a M o d e n a 
e g ius t i f i ca l 'accanita d i fesa del 
S i racusa , s c o n f i t t o a L i v o r n o co l 
m i n i m o scar to . 

l i to i n trasferta l e p r e n d e con 
d i s invo l tura h a t enta to , s enza 
r iusc irv i , di s t r a p p a r e i l p a r e g 
g io a V a l d a g n o . L i sc ia , l i s c ia , i n 
v e c e , la v i t tor ia d e l l ' a g i l i s s i m o 
V e r o n a , s e m p r e p i ù difficile a 
bat tere i n casa . 

D I N O BEVENTI 

Turpin torna sul ring 
e batte per k.o.t. Burton 

•LONDRA, 12. — li campione bri
tannico del medi Randoiph Turpin 
ha fatto stasera un brillante ritor
no sul quadrato battendo Alex Bur
ton al termine della sett ima ripre
sa per abbandono. Burton aveva un 
sopracclgUo gravemente spaccato. 

Turpin non aveva partecipato a 
combattimenti dallo scorso se t tem
bre. allorquando perdette a New 
York la corona mondiale nell'incon
tro con Sugar Ray Robinson. 

L'incontro Rofcinson-Olson, valido 
per il campionato mondiale del pesi 
medi, si disputerà 11 13 marzo. Il 
match era stato rinviato per un in
fortunio occorso a Robinson. 

La Francia organizzerà la Coppa 
Latina del 1952. In marzo s i avrà 
una riunione del delegati dell» altre 
nazioni interessate: Italia. Spagna e 
Portogallo. 

VLADIMIR KASANZEV, uno dei 
segnato ani 3000 metri siepi il 

Roudny si impose con un finale 
brillantissimo prima di appartarsi 
in questa stagione a causa di un 
infortunio riportato in allenamen
to. E a Bruxelles ti tempo fu 
9'05"4, cioè non irresistibile. 

La fiducia riposta dal santone 
dell'atletica Gaston Meyer in Se-
gedin si estende anche agli altri 
jugoslavi Ceray e Djuraskoirfc, 
che nonostante tutto non sembrano 
meritevoli di tanto, almeno p i ù 
del tedesco Gude 

Gli argomenti che vengono por
tali contro la tesi di una affér
mazione sovietica sono natural
mente quell i sulla mancanza, di 
confronti diretti, di controllo, con 
gli atleti occidentali, ma hanno 
evidentemente il torto di dimenti
car? che Kasanzev ha oltretutto 
realizzato tempi inferiori a quello 

MOLTI ASSITO FM I MNV6CATI DI MODENA 

A ranghi ridottissimi 
gli olienomenti azzurri 

i af posto ii Vaderì — Cervelluti militare 

più noti atleti sovietici . Ne l '51 ha 
migl ior tempo di sempre: 8'49"8 

bisogna segnalare l'altro sovietico 
Savenko, il finlandese Blomster 
e forse U suo compatriota Taipale 
che sarebbe l'unico in grado di te
nere alta la tradizione finnica. E 
se si aggiungono il francese Guyo-
do e perchè no , anche il norve
gese Stokken che fu quinto a 
Bruxelles, sarà completo il qua
dro. Nel quale noi italiani non 
abbiamo neppure l'idea di come si 
faccia ad entrare. E chissà per 
quanto tempo ancora rimarremo 
fuori dai cimenti internazionali, 
visto che i dirigenti della nostra 
atletica si intestardiscono a di-
sprezzare questa specialità, che è 
fra le più spettacolari che vi sia
no ed ha oltre tutto un contenuto 
e un origine non comune, «olendo 
rappresentare nel quadro delle ga
re olimpiche la corsa naturale 
de l l 'uomo di compagno, portato a 
saltare ne l la corsa i suoi ostacoli 
natural i : l e s iepi e ti fosso. 

LO STARTER 

MODENA. 12 — Poco confortanti 
sono le notizie che 11 CU- Beretta 
ha appreso questa sera olle 20 giun
gendo all'Attergo Italia, ore nelle 
tarde ore del pomeriggio gli «az
zurri • si erano già concentrati. 
Meazza. lo ha ragguagliato sulle con
dizioni degli atleti. 

Febbricitanti sono: Glovmnninl, 
Mari. Braccini e Lucentini; doloran
ti per infortuni di gioco: Tognon. 
Carapellese e Frignarli; assento per 
indisposizione: Il romano Venturi. 
inoltre Cervellatl non b a potuto sta-. 
sera essere a Modena perche tratte
nuto a Bologna dalle autorità mili
tari, presso cui avevo in giornata 
passato lo visita SI spera comun
que che 11 bolognese possa raggiun
gere in mattinata Modena, 

La, squadra del Moschettieri, sal
vo novità dell'ultima ora che po
trebbero risultare dalla salute di 

toro — nel galoppo d i domani con
tro la Cremonese — cosi formata: 
Moro; Bertuccelli. Giuliano, Grosso; 
Nestl. Piccinini; MuccinelU. Boni-
pertl. Lorenzi, Pandolflni. FontanesL 

La squadra del Giovani, che si 
allenerà con 11 Ravenna, dovrebbe 
invece esaere cosi formata: BugatU 
(Buffon); Megnini. Rosetta. Sentl-
menti V: Castelli. Plnardl; Cervella-
tl. Biagio», La Rosa (Bett in i ) . Gali!, 
Frignoni 

Nella squadra dei Giovani s i avrà 
dunque la novità di Plnardl media
no sinistro, convocato questa sera 
In sost i tuzione dell'infortunato Fuln 

di Sentimenti V in sost i tuzione 
di Cervato. anche lui indisposto. 

Nella Nazionale A s i assisterà dun
que allo spostamento di Nestl a 
mediano destro e all'Inclusione di 
Giuliano a centromedlano giacché 
Tognon. pur presente a Modena, ba 

Classifica sui 3000 siepi 

01SS) 
SilKker (UltS) 
6sdt (Stro.) 
Stjrfii (Jst.) 
Samfc» (SUI) 
A»r# (gaik) 
Bissate (Fisi.) 
Itrlusa 6. (SMB.) 
Djurttkfric (Jsi.) 

1951 1990 1949 
»'49"8 9'13"« — 
»'57"6 — 9'17"8 
90B"4 — — 
*05"4 IDI" 9-OJ"2 
907"2 — — 
9W% — — 
907"6 9 W » — 
9 W »'13"4 — 
9 W 2 - — 

L a s te s sa R e g g i a n a , c h e d i so-BertuceellL dovrebbe pertanto risul- la caviglia in disordine 

Sulla pisla del Yel. dimenio 
si alfeiieraiiito ofi azzurri 

MILANO, 12. — Per II secondo 
turno del coreo di addestramento 
pratico che si svolgerà a Parigi. 
sulla pista del Velodromo d'Inver
no dal 30 febbraio al 0 marzo sono 
stati convocati 1 seguenti corridori: 
Velocisti: Sacchi . Maspes. Ottani, 
Pesentl . Glberti. Glorgetti; mezzo. 
fondisti: Scannavzni, Pirozzi e Ro
berto. 

Leoni ritorna alle gare 
Adolfo Leoni Intende quest'anno ri

prendere la sua attività. Egli farà 
parte probabilmente della squadra di 
Girardengo. In tal caso egli correrà 
nelle competizioni Italiane a fianco 
di Van Steenbergen e di Ockers. 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL: Alhambra, Am

basciatori, Brancaccio, Bernini. Ci-
nestar, fomentano , Olimpia, Orfeo, 
Planetario, Plinlus, Quirinale, Rea
le, Sala Umberto, Salone Marghe
rita; Teatri: IV Fontane. Ateneo. 
Circo Apollo, Ateneo, Rossini. 

TEATRI 
ARTI: ore 17: C l a Piccolo Teatro 

« Un tale ohe passa » 
ATENEO: C l a Stabile: Ciclo di rap

presentazioni riservate agli stu
denti 

CIRCO APOLLO (P. Ostiense): Spet
tacoli ore 16-21,15. 

DEI GOBBI: ore 31,90: e Carnet de 
notes » con Bonuccl - Caprioli e 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 21: C l a Glol-Clmaxa-
Bagni < La cicogna si diverte » 

FIAMMETTA: ore 21,30: C l a bel Te
vere blu < Il Tevere mi ha detto 

sottovoce » 
PALAZZO SISTINA: ore SI: O l a 

Wanda Osiris « Galanteria » 
QUATTRO FONTANE: ore 10,30-11,18: 

• I piccoli di Podrecca » 
QUIRINO: ore 21,15: C l a R. Bug

geri « Tutto per bene » 
ROSSINI: Riposo. 
VALLE: ore 21,15: C l a Teatro Na

zionale « Gorgonio » 

V A R I E T À * 

Alhambra: Canzoni per la strade 
e Riv. 

Altieri: Il delitto di Giovanni Epi
scopo e Rlv. 

Ambra-Jovlnelll: Le rana del mare 
e Riv. 

La Fenice: Un monello alla Corte 
d'Inghilterra e Riv. 

Manzoni: C.ia Album di Stelle «Que
sta volta ci penso io» 

Nuovo: La gabbia d'oro e Rlv. 
Principe: Senza pietà e Rlv. 
Volturno: Guardie e ladri e Rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: U dottore e la ragazza 
Acquarlo: Sposa Insoddisfatta 
Adriano: Il magnifico fuorilegge 
Alba: L'uomo venuto da lontano 
Alcyone: Filibustieri in gonnella 
Ambasciatori: Non siate tristi per 

me 
Apollo: Sono tua 
Appio: Guardie e ladri 
Aquila: Bill U sanguinarlo 
Arcobaleno: Queen Cristina 
Arenala: Questo mio folle cuore 
Arlston: Cavalcata di mezzo secolo 
Astorla: Filibustieri In gonnella 
Astra: L'aquila e il falco 
Atlante: L'ambiziosa 
Attualità: La gang 
Augustus: Voglio e&sere i n a 
Aurora: California 
Ausonia; L'aquila e il falco 
Barberini: L'amore è bello 
Bernini: Guardie e ladri 
Bologna: Guardie e ladri 
Brancaccio: Filibustieri in g o n 

nella 
Capito]: Regina Cristina 
CaPranlca: Anna 
Capranichetta: Anna 
Castello: Miracolo a Vigglù 
Cent ocello: I mil le di Garlba'dJ 
Centrale: Destino 

Cine-Star: La carovana del Mormoni 
Clodio: Messalina 
Cola di Rienzo: Guardie o ladri 

COLOSSALE j «sr-^ 
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Colonna: Cielo tempestoso 
Colosseo: Al caporale piacciono lo 

bionde 
Corso: Reg l ia Cristina 
Cristallo: L'inafferrabile primula 

rossa 
Delle Maschere: Spettacolo di prosa 
Delle Terrazxec Pi ecolo mondo an

tico 
Dette Vittorie: Guardie o ladri 
Del Vascello: Achtunf banditiI 
Diana: Amor non ho„. però però 
Darla: U ponte del senza panna 
Eden: L'aquila o 11 talea 
EuroPat Anna 
Exceisler: Enrico Carneo 
Farnese: Regina Santa 
Fare: Naufragio dell'* Hesteras a 
Fiamma: Peccato 
Fiammetta: Jmminentce The b i* 

carnevai 
Flaminio: z miracoli non al ripe

tono 
Fogliano: L'amante 
Fontana: La città s i difende 
Galleria: n magnifico fuorilegge 
Giulio Cesare: L'aquila e U falco 
Golden: L'aquila e i l falco 
Imperlale: La rivolta degli Apache* 
Impero; n figlio del del itto 
Induno: Sette ore di guai 
Iris: L'Incredibile avventuro di mr. 

Holland 
Italia: Fi lomena Marturano 
Massimo: Amor non ho.» però però 
Mazzini: Miracolo a Vigglù 
Metropolitan: L'amore è bello 
Moderno: La rivolta degli Apache* 
Moderno Saletta: La gang 
Modernissimo: Sala A : La carova

na del Mormoni; Sala B : Vendetta 
di zingara 

Xovoclne: Passaggio a Bahama 
Odeon: Luna rossa 
Ortescalchi: La mia amica Irma 
Olympl i : n sentiero degli Apache* 
Orfeo: E rnl lasciò senza Indirizzo 
Ottaviano: Sogni proibiti 
Palazzo: Non ci sarà domani 
Palestrina: Filibustieri in gonnella 
Parloll: L'amante 
Planetario: IS. programma rosa. In

ternar. documentario 
Plaxa: 5 principe ladro 
Premeste: La rosa nera 
Oatrlaale: La*quila e il talco 
Qalrloetta: Ho paura di lui 
Reale: L'amazzone domato 
Kex: Guardie e ladri 

Rialto: L'Incredibile avventura di 
mr. Holland 

Rivoli: Avventuriera 
Roma: Io ti aspettavo ' 
Rubino: Cristo proibito 
Salarlo: Fllumena Marturano 
Saia Umberto: Bagliori a mezzo

giorno 
Savola: L'aquila e il falco 
Smeraldo: Catene del passato 
Splendore: Via col vento 
Stadiam: La prigioniera n. 17 
SnPercinema: Cavalcata di mezzo 

secolo 
Superga: Gli amanti di « a v e l l o 
Tirreno; 14» ora 
Trevi: Filibustieri in gonnella 
Trlanon: Il mistero del marito 

scomparso 
Trieste: Luna rossa 
Tuscolo: La valle dei giganti 
Ventun Aprile: L'ambiziosa 
Vertano: Un fidanzato per due 
Vittoria: Napoleone 

Rinascita 
RASSEGNA DI POLITICA 

E DI CULTURA ITALIANA 

Direttore: Palmiro Togliatti 

» • • • • • • • • » • • • • » » • • • • • • • < 

PICCOLA PUBBLICITÀ ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ1 

IN ITALIA (S.P.I.) 

i ) COMMERCIAL) L 13 

A. A&T1GUNI Cintò itesdoM c«J!«f»l«tUi. pun
to, ec«. Arredunratl grinlnsco • economici F&-
cllitsf.onj. Nipoti • Tira:» 31 (dirimpetto Ecil) 

(9219) 

CIMGHIE . PULEGGE trepezo^ati - 01XGH1E 
eaoio - AMIANTO . Preiu fabbrico. . IND\KT -
Palermo 29 . ROMA. (4156) 

AUTO-CICLI-SPORT L 12 «> 
i . fATENTIAMO Antiiti-Autotreastì eollectts-
n>eot» eeonoaiicamente. • Sinico » Emiouele Fili
berto, 60 - Reooris. 

1> OCCASIONI L. 12 

A MATERASSO RECLAME iettile lire 1450. 
SUfcrisso leseti» con loder» «knijsc*!» lire 
260O. Libìcto* ,50. 
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ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato 60lo 
disfunzioni sessuali , cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, pslcoll. fobie, de
bolezze sessuali , vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali, ra
pide. ore-post matrimoniali, cura 
modernissima per i: ringiovanimen
to. Grand-Ufi CABLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUILINO 12 . Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12 16-19 . 
Festivi B-12 s a l e separate. Non s i 
curano veneree, n dr. Carletti non 
2? . . C O n . a o M I l n * J t T l latitati in Italia. 
Migliala di attestati. 
Per Informazioni grata Ite oerrvera. 

••asolaia riservatezza a serietà 

Dott. G. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pel le 
àio Arenula, 39 Int. 1 — 8-1S, 18-20 

MONACO Dr.P. 
Boato 

Coro Indolori rapi te radicai] 

ENORMIDI. VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Peli» . Impotenza 
V. Salarla. 7» - Oro 8-1» n CHIÙ r i 
Fast, a-12 . Tel. 882-tto (r. riUMcJ 

SfROM 
UOTTOB 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernia 
Cora indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Presso Piazza dei Popolo) 

Telef. «1-929 . Oro «-ZO . Festivi 8-13 

VENEREE - IMPOTENZA 

. » ESQUILINO 
Mi*tUOK'SAMGU£*r£LLe 

lCJUHQ£LE£iìTa.43j>>BtlSUf$fUr*3e) 

S E S S U O L O G I À 
Studio Medico « B R 8CQUARD •. 

Specializzato so lo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni • anomalia sessuali eon soli 
metodi scientifici ( ( e non propri). 
FrlglHtà. sterilità. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz) innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
18-1»: festivi 10-tt. Consulenti: Do
centi Università. Salo separate. 
Piazza Indipendenza a. S (Stazione) 
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Grande romanzo di AflOUEU ZEVACI 
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g i o d e l v e c c h i o b o i a d i Par ig i . 
Era B e l g o d è r e . 

L a s u a faccia a v e v a u n r i f l ea -
«o l i v i d o di g io ia . V i d e la porta 
aper ta e s i f e r m ò u n i s tan te p e r 
p l e s s a Po i . a s s i curando la d a g a 
ne l la m a n o nascos ta so t to i l m a n 
te l lo , a l z ò l e s p a l l e e p e n s ò : 

— T a n t o m e g l i o , d o p o t u t t a 
Si d i r e b b e c h e Claudio n o n a s p e t 
ti c h e m e ! Entr iamo. C h e cosa 
gl i d irò? B i s o g n a c h l o dos i la 
sua sof ferenza , b i sogna c h e n e 
m u o i a so t to i m i e i occhi . Come , 
m a s t r o Claud io , n o n m i r i c o n o 
s c e t e ? A v e t e arrotato e s c u d i s c i a 
to tanta g e n t e . Guardatemi b e n e : 
s o n o io c h e v o i a t taccas te a l la 
ber l ina , m e n t r e p o t e v a t e farmi 
fugg i re fac i lmente- A d e s s o a t t e n 
z i o n e : s o n o s t a t o i o c h e h o rap i 
to la v o s t r a piccola Vio let ta . 
A s p e t t a t e , v i racconterò tutto . 
S a p e t e q u e l c h e n e h o fat to del la 
v o s t r a f ig l ia? N e h o fat to una 
r ibalda. A n d a t e a cercar la nel 
l e t t o d i m o n s i g n o r e i l duca di 
G u i s a . Ah! , c h e n e d i t e del la 
m i a v e n d e t t a , m i o b u o n Claudio? 

P e n s a n d o q u e s t e cose B e l g o d è 
re s o g g h i g n a v a . E n t r ò e v i d e de l le 
por te a p e r t e innanz i a l u i C o n t i 
n u ò a c a m m i n a r e . D'un tratto si 
f ermò: a v e v a scor to ln fondo ad 
u n a camera Claudio . S t a v a c h i 
n o pres so u n Ietto e d implorava 
c o s i : . 

— l a t a v i v e ! S ignora , « v a t e 
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Caduto nell'acqua, Claudio sì 
senti da prima trascinato a fon
do. Strinse la fanciulla al petto 
e con un vigoroso sforzo rimon
tò alla superficie della Senna 
Tutte le sue energie furono im
piegate a sostenere la testa della 
giovinetta fuor dell'acqua. D'un 
tratto ebbe al ginocchio la sensa
zione di una scorticatura. Si eres
se, toccava col piede. Allora sol
levò te fanciulla interamente fuo
ri dell'acqua. La portava con le 
braccia tese, sollevandola verso 
il cielo. 

Quando fu salito sulla riva. 
vide che si trovava quasi presso 
la via della Juiverie ,al di sopra 
del ponte Notre-Dame. Allora si 
mise a correre e In pochi minu
ti arrivò alla sua casa. E sicco

me ai suoi colpi, ai suoi appelli, 
Gilberta, la vecchia governante, 
non arrivava subito, spinse con 
la spalla massiccia la porta che 
scricchiolò. Poi la porta si aprì 
e la Gilberta apparve con un lu
me in mano, spaventata. 

— Del fuoco! — fece Claudio 
con voce rauca. — Della bianche
ria calda, presto, presto! 

Nella furia la porta restò aper 
ta. Claudio corse fino alla ca 
mera, depose Violetta sul suo let 
lo e si chinò su di lei premuro
sa — Presto, Gilberta, presto! 

Gilberta accendeva un grande 
fuoco nella cucina. 

Nell'Istante in cu! Claudio en 
tra va nella sua casa, un uomo 
era apparso in via Calandra e 
si ara fermato innanzi all'allog-

a v u t o p i e tà d i m e ? Vio le t ta , fi
g l ia m i a . a p r i g l i occhi . S u v v i a . 
n o n ti s p a v e n t a r e . E ' finito, s e i 
s a l v a . AI f a r d e l g i o r n o f u g g i r e 

m o . - m a a p r i g l i occh i , a l m e n o 
u n p o c o . 

B e l g o d è r e s i s e n t i g e l a r e d a l l o 
s t u p o r e . E s i t ò u n i s t a n t e , po i , r a -

Gilaorta, arcato! o grida c U a d l o ^ 

p i d o i n d i e t r e g g i ò n e l l a s t a n z a v i 
c ina c h e e r a l a s a l a d a p r a n z a 
Era oscura . L o z i n g a r o , a l lora , a r 
r i v ò a l l a por ta e s t e r n a , e s i a l 
l on tanò . I s t i n t i v a m e n t e e s e m a 
s a p e r e c o n p r e c i s i o n e q u e l d i e 
v o l e s s e fare , s i d i r e s s e v e r s o l a 
c a s a di F a u s t a . L a rabbia l o f a 
c e v a t r e m a r e . S i f e r m ò innanzi 
a l l a casa . C e r a i n lui p i ù s o r 
p r e s a c h e furore , m e n t r e ancora 
il s u o c e r v e l l o s t a v a f a t i c a n d o 
p e r cap ire . 

— V e d i a m o — p e n s a v a . — G u i 
sa m i m a n d a II g e n t i l u o m o n e r o ; 
i o c o n d u c o la p i c c i n a a l pos to 
c h e m i è in id loato . N o n c'è d a 
d ire , i o l 'ho c o n d o t t a , n e s o n o 
p r o v a i d u c a t i ; m i s o n o agg ira to 
a l l e g r a m e n t e p e r Pisola™ Po i , mi 
d e c i d o a v e n d i c a r m i , v a d o , t rovo 
la por ta a p e r t a , e n t r o e chi v e 
do? V i o l e t t a s u u n l e t to , tut ta 
b a g n a t a , e i l b o i a - . C h e cosa è 
a c c a d u t o ? 

A forza di tor turars i . B e l g o d è 
re fini p e r dars i q u e s t a s p i e g a 
z i o n e : V i o l e t t a p e r s fugg ire a 
G u i s a , a v e v a d o v u t o get tars i n e l 
la S e n n a . C l a u d i o s i era t r o v a 
to là p e r c a s o e l ' a v e v a s a l v a t a . 

T r a q u e s t e suppos i z ion i , B e l 
g o d è r e s'era a v v i c i n a t o a l la porta 
di ferro , a l l a q u a l e s i m i s e a 
b a t t e r e colpi r ipe tu t i . P o c o d o p a 
in s e g u i t o a d u n a confusa s p i e 
g a z i o n e n e l v e s t i b o l o , l o z ingaro 
era c o n d o t t o i n n a n z i a Faus ta 
Ci fu un lungo colloquio, durante 

il quale, la misteriosa principes
sa, avendo battuto un piccolo 
martello d'oro su un campanello, 
diede l'ordine di andarle subito 
a chiamare il principe Farnese. 
Finito il colloquia Belgodère fu 
condotto in una stanza del pa
lazzo dove fu chiuso a doppio 
giro di chiave. 

• o » 
G r a z i e a l l e c u r e d i G i l b e r t a c h e 

l ' a v e v a s v e s t i t a , cor i ca ta e f r i z i o 
n a t a , V i o l e t t a r i n v e n n e . E q u a n 
d o m a s t r o C l a u d i o p o t è e n t r a r e 
in c a m e r a , t r o v ò l a fanc iu l la c o n 
gl i occh i s p a l a n c a t i , p e n s o s a , c o 
m e s e r i f l e t t e s se a c o s e d o l o r o s e 
e g r a v i . 

C l a u d i o toss i p e r p r e v e n i r e V i o 
l e t ta d e l l a s u a p r e s e n z a , poi c o n 
v o c e p r e o c c u p a t a : 

— N o n c i p e n s a r e p i ù — d i s se . 
— E* f inito, c o m p r e n d i ! O r a r i 
posa t i p e r c h è d o m a n i m a t t i n a di 
buon'ora p a r t i a m o - , n o . n o n d i r e 
n u l l a , t a c i L a tua v o c e m i f a 
r e b b e t roppo m a l e s e _ S a p p i s o 
l o c h e q u a n d o s a r e m o lontani d a 
Par ig i , q u a n d o sarai i n s i c u r e z 
za, e b b e n e a l lora sara i l i b e r a d i 
n o n v e d e r m i . 

N e l d i r q u e s t o C l a u d i o l a l a 
s c i ò so la . 

V i o l e t t a n o n si a d d o r m e n t ò 
p a s s ò tut ta la n o t t e c o n gl i o c 
ch i apert i , s e g u e n d o I pens i er i 
c h e l e a f f o l l a v a n o la m e n t e . 

Q u a n d o i pr imi r a g g i d i s o l e 
p e n e t r a r o n o n e l l a c a m e r a , e s s a s i 

l a l z ò , s i v e s t i e s i s e d e t t e s u u n a 
\ po l t rona . C l a u d i o en trò . Era in 
a b i t o d a v i a g g i o . S i s forzava d i 
m o s t r a r s i d i s i n v o l t o , e s o r r i d e v a . 

— F r a a l c u n i m i n u t i — d i s s e 
— u n a b u o n a le t t iga s a r à q u i . 
T u v i m o n t e r a i con Gi lber ta . N o n 
ti r icordi d e l l a Gi lber ta? C o m a 
s o n o s c i o c c o , n o n l'hai v e d u t a c h e 
u n a v o l t a e d er i così piccina.™ 
V i a g g e r a i c o n le i . I o s a r ò a c a 
v a l l o e n o n a v e r paura . V e d i 
q u e s t e b u o n e p i s to l e , q u e s t a b u o 
na d a g a ? G u a i a l p r i m o che™ 

— P r i m a di part ire vorre i p a r 
larv i — b a l b e t t ò V i o l e t t a c o n u n a 
certa e m o z i o n e . 

C l a u d i o impa l l id ì . 
— V o r r e s t i par larmi? 
V i o l e t t a f e c e di s i c o n la tes ta . 
— N e e r o s i c u r o ! — p e n s ò 

C l a u d i a — P e r d i o ! S a r e b b e s t a t o 
t r o p p o b e l l o s e f o s s e finita co5Ì! 
C h e v o r r à d i r m i ? C h e li? facc io 
orrore , è ch iaro , c h e pre fer i s ce 
m o r i r e p i u t t o s t o di v e n i r e con 
u n bo ia . 

V i o l e t t a , n e l f ra t tempo, t a c e v a . 
A v e v a a b b a s s a t o gli occhi e c o n -
• i m i a v a a t remare . Claudio , con 
tm «ntnremo s forzo cercò di s o r 
r idere . 

— S e n t i a m o — di s se — con 
v o c e c h e c r e d e v a natura l i s s ima e 
c h e i n rea l tà era sorda e s p ° z -
rata. — S e n t i a m o . parTa. r-he h a i 
da d i rmi? Io , v e d i . Io credo™ 

'Continua) 
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Ogni proposta a f avoro degli inquilini 
respinta dai deputati de e dal governo 

L'accanita battaglia dell'Opposizione - L'intervento del compagno Capaìozza 

Con il ritmo affannoso che è 
diventato ormai consuetudine da 
quando l'attività legislativa del go
verno è entrata in aperto contra
sto con i principi parlamentari, la 
Camera ha esaurito in una sola 
lunghissima seduta le votazioni de
gli emendamenti al provvedimen
to che converte in legge il decre
to che aumenta dal 25 al 50 per 
cento i canoni di affìtto. 

La maggioranza d e , che aveva 
completamente disertato la di
scussione, si è presentata ieri in 
massa nell'aula per respingere le 
proposte dell'Opposizione tendenti 
a sopprimere gli articoli che au
mentano gli afflttj e a limitare la 
legge alla sola proroga dei con
tratti di locazione e, subordinata
mente, a diminuire la misura de
gli aumenti stessi. 

Alle 10, appena iniziata la sedu
ta, ha preso la parola il compa
gno CAPALOZZA, relatore di mi
noranza. Il deputato comunista ha 
subito osservato che una legge del 
genere non può da sola risolvere 
il vasxo problema delle abitazioni 
ma dovrebbe servire almeno ad at
tenuare la spaventosa crisi edi
lizia. Invece il decreto di cut 11 
governo chiede la conversione in 
legge non solo non affronta que
sto problema ma lo aggrava. Ca
paìozza ha quindi dimostrato che 
il governo, ricorrendo al decreto 
legge per regolare gli affitto e la 
proroga, ha violato la Costituzio
ne la quale limita l'uso dei de
creti legge ai soli casi di urgen
za e di necessità: ed è evidente 
che in questo caso non ricorrono 
né l'urgenza né la' necessità per
chè H governo sapeva sin da un 
anno fa che il 31 dicembre scorso 
sarebbe scaduta la proroga del 
contratti e perchè non vi era al
cuna fretta di aumentare i canoni 
di affìtto. 

Disinvoltura di Zoli 
Ha quindi parlato il relatore di 

maggioranza ROCCHETTI. B 
Infine ha preso la parola il mi

nistro della Giustizia ZOLI. Il 
Guardasigilli ha disinvoltamente 
sorvolato sulla questione dell'in
costituzionalità del decreto affer
mando che il governo si trovava 
nella impossibilità di provvedere 
altrimenti. 

Sono siati successivamente posti 
in votazione gli ordini del giorno 
presentati dall'Opposizione. Il pri
mo. firmato dal compagno Capa
ìozza, sollevava la questione del-
rincostiUizionallfa e proponeva il 
non passaggio agi» artìcoli. La mag
gioranza l'ha bocciato senza discu
tere. La stessa sorte hanno subito 
gli altri ordini del giorno del so
cialista Bernardi (che sollecitava 
«n piano organico di costruzioni 
edilìzie), della compagna Luciana 
Viviani (contrario aeli aumenti dei 
fitti per i disoccupati, i tubercolo
tici, i pensionati e gli iscritti ne
gli elenchi dei poveri di Napoli) 
e del socialista Sansone (che chie
deva un piano quinquennale per 
la costruzione di case popolari a 
Napoli). 

A questo punto è cominciate la 
votarione degli emendamenti. 

All'articolo 1. della legge, che 
proroga i contratti di locazione fi
no all'entrata in vigore della nuo
va legge contenente norme gene
rali in materia di locazioni e sub
locazioni, i deputati di sinistra 
hanno presentato parecchie pro
poste di modifica- Approvato senza 
l'opposizione del ministro, l'emen
damento MARTUSCELLI (P.C.I.) 
che estende la proroga anche ai 
rapporti dipendenti da assegnazio
ni dei Comitati per le riparazio
ni edilizie, la maggioranza ha re
spinto l'emendamento BERNARDI 
(PSl) che chiedeva la sospensione 
de eli sfratti per tutto il periodo 
invernale, e, nelle province colpi
te dalle alluvioni, fino al 31 di
cembre prossimo. Invano il com
pagno Bernardi ha dimostrato l'op
portunità di questa misura: la 
maggioranza ha votato secondo le 
direttive del governo. 

E* stata quindi affrontata la vo
tazione dell'art. 2, che fissa gli 
aumenti nelle seguenti misure: 25 
per cento per le case di abitazio
ni e i locali destinati all'esercizio 
di attività artigiane o professio
nali; 50 per cento per le abita
zioni di lusso (cfce abbiano le ca
ratteristiche previste nel decreto 
7 gennaio 1950): 10 per cento per 
gli immobili locati per la prima 
volta posteriormente al 31 dicem
bre 1945; 100 per cento per Ili 
immobili appartenente a proprie
tari di tmo o due soli aoparta-
menti. Il socialista BERNARDI ha 
proposto la soopressione di que-
frt'nrtioòlo ma la maggioranza l'ha 
negata. 

/ / voto tagli emendamenti 
Sono stati quindi posti in vota

t o n e gli emendamenti dell'Oppo-
tfzione miranti a ridurre al mi
nimo gli aumenti suddetti. Ma ' 
clericali non hanno mutato atteg
giamento ed hanno cosi impedito 
che fossero approvate le proposte 
del socialista BERNARDI (che e 
•eludeva dall'aumento 01 immo
bili locati per la prima volta po
steriormente al 18 giugno 1945) e 
del compagno SANNICOLO* (che 
esentava dall'aumento le botteghe 
artigiane). Quest'ultima proposta 
era stasi condivisa anche dal re 
pubblicano BELLORI. 

I democristiani non si sono In
vece opposti alla proposta dell'o
norevole CAPALOZZA (PCI) di 
applicare l'aumento del solo 10 per 
cento agli immobili locati per la 
prima volta dopo il 31 ottobre 1945 
Invece che dopo il 31 dicembre 
1945. Si trattava di un «menda-
xnento minore, sul quale il mini
stro non sì era espresso sfavore
volmente. Ma le successive pro
poste, che toccavano la misura de
gli aumenti, sono state testarda
mente osteggiate dal clericali e 
b.->cciate per alzata d* mano. 

n compagno MARTUSCELLI ha 
chiesto subito dopo che il bene
ficio dell'aumento del 100 per cen
to fosse concesso solo ai proprie
tari ohe. oltre a possedere uno n 
due appartamenti, avessero un red

dito mobiliare accertato inferiore 
alle 360 mila lire annue. Egli ha 
spiegato che quest'emendamento 
mirava ad impedire che potessero 
godere di un aumento notevolis
simo proprietari che, pur posse
dendo solo uno o due appartamen-
t\ avessero altre cospicue entra
te. Anche stavolta 11 repubblicano 
BELLONI ha aderito alla propo
sta dell'Opposizione ma i clericali 
l'hanno respinta. 

Ostinazione d.c. 
Alle 13,30 la seduta è stata so

spesa e ripresa alle 16. Respinti 
rapidamente altri emendamenti 
dell'Opposizione all'art. 2. (il più 
importante di essi tendeva ad equi
parare agli effetti dell'aumento i 
rappresentanti di commercio ai 
professionisti) è stato affrontato 
l'art. 3 che applica un aumento 
del 25 per cento sugli immobili 
non destinati ad abitazione o ad 
uso artigiano o professionale (e 
cioè sui negozi) Il compagno CA
PALOZZA ha prima chiesto la 
soppressione di quest'artìcolo e. 
quando la maggioranza l'ha rifiu
tata, ha chlesro di escludere dagli 
aumenti i negozi locati per la pri
ma volta dopo il 18 giugno 1945. 
Anche questa proposta è siata re
spinta e la stessa sorte ha subito 
un emendamento del compagno 
BARBIERI che proponeva di limi
tare l'aumento al 15 per cento. 
La maggioranza ha poi risposto con 
un altro voto sfavorevole all'emen
damento BARBIERI mirante a sta
bilire che. in ogni caso, i nuovi 
canoni d'affitto per i negozi non 
possono e<yser superiori alle 32 
volte rispetto dell'anteguerra. 

Accantonati gli emendamenti al
l'art. 4 (essi saranno discussi quan
do sì affronterà la nuova legge ge
nerale sulle locazioni) si è passa
ti all'art. 5 che aumenta del 50 
per cento gli affitti degli alberghi 
e delle pensioni E anche stavolta 
si è ripetuto lo schieramento pre
cedente. La maggioranza ha Drlma 
respirito la proposta CAPALOZZA 
di soonrimere l'articolo e poi quel
la subordinata di l'mìtare l'aumen
to al 25 per cer.to I clericali han
no poi bocciato alti e proposte del 
compagno CAPALO?ZA tendenti a 
ridurre al lo per c«nto l'aumento 
per gli alberghi locati per la pri
ma volta tra il 1. luglio 1944 (per 
l'Italia meridionale e centrale) o 
tra il 1. luglio 1945 (ner l'Italia 
settentrionale) e il 1. febbraio 1947. 
Subito dopo i democristiani s< so
no rifhitatl di accogliere l'emenda
mento BARBIERI (PCI) che mi
rava ad escludere dall'aumento le 
pensioni e sii alberghi di terza 
e quarta categoria e, subordinata
mente, a limitare l'aumento al 15 
per cento. 

Infine è stato posto in votazione 

co cha converte In legge il decre
to;. la maggioranza l'ha approvato. 

Alle 21 la Camera è tornata a 
riunirsi in seduta notturna per di. 
scutere interrogazioni e interpel
lanze. n sottosegretario CASTELLI 
ha annunciato in que3ta sede che 
il governo sta preparando ima leg
ge che stabilisce nuovi criteri di 
accertamento delle imposte diret
te, nonché la riduzione delle ali
quote di ricchezza mobile per le 
categorie CI e C2. Dopo che il 
compagno MAGLIETTA ha svolto 
una interrogazione sul pauroso 
ritmo assunto dagli infortuni sul 
lavoro alla Uva di Bagnoli, il so
cialista SANSONE ha sollevato lo 
scandalo del Banco di Napoli che 
con il denaro dei risparmiatori me
ridionali ha assunto la gestione 
passiva dei quotidiani «Il Matti
no » e « 11 Corriere di Napoli », 
trasformandoli in organi di propa
ganda per la D.C. 

Subito dopo è ripreso il dibat
tito sulle interpellanze presentate 
da vari deputati per chiedete la 
estensione della legno stralcio di 
riforma a grana ad altri territori. 

Questo dibattito si trascina da me
si in stanche e deserte sedute not
turne. Ieri sera hanno parlato gli 
on.li MICELI (PCI) DE CARO 
(PNM) e GERVASI (D.C.) repli
cando al ministro Fanfani. 

Condannati per sevizie 
a un imputato innorente 

SONDRIO. 12 — Sono stati condan
nati stamane dal nostro Tribunale 
per sevizie e maltrattamenti usati 
nel confronti di certo Salvatore Co-
tnolatti da Tirano allo scopo di in
durlo a confessare un reato, un uf
ficiale ed un militare della Guardia 
di Finanza Essi sono il tenente Gio
vanni Pagella del Comando Guardie 
di Finanza di Tresenda. Il mare
sciallo Angelo De Leo della Polizia 
Tributaria ed il finanziere Bruno Po-
leschl. che si resero colpevoli di 
quanto loro ascritto nella caserma 
della Guardia di Finanza di Tresen
da di Tegllo (Sondrio) nell'aprile 
1018. Al primi due sono stati com
minati quattro mesi e dieci giorni 
di reclusione ed al terzo due mesi e 
27 giorni. La pena è stata però In
teramente condonata 

VERRÀ' À STABILIRSI IH ITALIA T 

Il criminale Dollmann 
espulso dalla Svizzero 
Soggiornava a Lugano sotto falso nome con passaporto italiano 

La voce dei lettori 

BERNA. 12. — Il settimanale 
svizzero « Die Nation » annuncia 
che l'ex colonnello delle SS. Eu
genio Dollmann è stato espulso 
dalla Svizzera nella scorsa set
timana. 

Dal 1948 Dollmann. che come 
si ricorderà fu a capo delle SS. 
in Roma durante i nove mesi 
della occupazione nazista resie-
deva a Lugano sotto falso nome, 
e c o n passaporto italiano. Il gior
nale « Dio Nation » aggiunge che 
l'interrogatorio subito da Doll
mann da parte delle autorità di 
polizia del Cantone di Lugano 
prima della sua espulsione non 
ha portato alla luce fatti nuovi. 

Dollmann ha negato di avere 
esplicato a Lugano qualsiasi at
tività politica, e Invece — pre
cisa il settimanale — noi sap
piamo che egli riceveva molta 
posta, che passava intere notti 
alla macchina da scrivere e ohe 
ha fatto numerosi viaggi in Ita
lia ed in Austria. Nella cerchia 
delle sue amicizie egli dichia
rava confidenzialmente di essere 
ancora in stretti rapporti con di
rigenti nazisti che si trovano nel 
Sud America ». Il nazista Dollmann 

ECCO IN CHE DIREZIONE SI PUÒ' SVILUPPARE IL NOSTRO COMMERCIO! 

Navi di arance partono per l'URSS 
mentre i Paesi atlantici ci bloccano i traffici 

Fermento tra i prodattori per i « veti » americani, francesi, inglesi e tedeschi alle 

merci italiane - Proposte dei Consigli di Gestione per il risanamento dell'economia 

Un vivissimo malcontento, eh* as
sume forme concrete e organizzate 
di protesta, si sta diffondendo tra 
1 produttori di agrumi specie del
l'Italia meridionale, a causa delle 
nuove difficolta che Incontrano le 
nostre esportazioni Dopo gli osta
coli frapposti all'Ingresso di merci 
italiane da parte di Stati Uniti. In
ghilterra, Francia, la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso sono stati 1 
provvedimenti adottati dalla Germa
nia occidentale: |>er disposizione del 
governo di Bonn gli acquirenti tede
schi di agrumi italiani sono costret
ti a depositare a fondo perduto un 
capitele pari all'uno per cento del
l'importo dell'acquisto; tale somma 
non è più recuperabile, qualora l'af
fare non venga poi definito E* chia
ro che gli Importatori tedeschi del 
noetr* agrumi non hanno alcuna To
glie di correre questo rischio; tanto 
phì che tali restrizioni non es lstc 

a scrutinio segreto l'articolo uni- no per l'Importazione in Germania-

Il popolo di Rowiqo chiede 
la consegna degli ainli sovietici 

// governo viola gli accordi a favore detia Pontifìcia 
Un corteo di manifestanti attaccato dalla e Celere » 

ROVIGO, 12. Un carosello di 
celerini in città ha invano tentato 
stamane di disperdere la manife
stazione popolare polesana per ri
chiedere l'immediata distribuzione 
degli aiuti inviati dall'URSS. Di
verse donne venivano colpite, mal
menate dal celerini. Uno schiera
mento di camionette e motociclisti 
si gettava sui marciapiedi nel cen
tro della città. Centinaia di citta
dini, le donne in testa, con cartelli 
che chiedevano la distribuzione de
gli aiuti inviati dall'URSS e dalla 
generosità di tutti » popoli, che 
chiedevano di stornare le spese di 
riarmo per la ricostruzione del Po
lesine, affluivano dalle frazioni e 
sfilavano per a centro; al teatro 
Apollo prendevano la parola espo
nenti democratici. 

Certo, hanno fatto più presto i 
sovietici a raccogliere, caricare e 
spedire una nave di aiuti, che non 
il governo a distribuire i pacchi, 
attraverso le Prefetture e gli Enti 
statali. C e un accordo in campo 
nazionale: tutta la merce venga di
stribuita attraverso i comitati di 
solidarietà invernali, nei quali sono 
inclusi Tappresentanti delle Cjd-L. 
Cooperative ed U.D.I. Si è dato in 
vece più volte il caso in cui, senza 
alcun controllo, gli aiuti con fa 
zi osa discriminazione, sono stati 
fatti distribuire dalla Pontificia 
Commissione o dalle sacrestie. 

La situazione è diventata via via 
sempre più intollerabile. Centinaia 
di donne e di uomini fanno coda 
all'ECA di Rovigo, Tetto da u t 
comnu!'<sario prefettizia, sin dalla 
nette, per ricevere al mattino il 
mist io sussidio di 150 lire per ogni 
famiglia. Sono ben dieci miliard 
che complessivamente sono stati 
raccolti dalla solidarietà del po
polo italiano e di tutti i popoli 
Dove sono questi miliardi? Sonora 
non sono «tati che annunciati at
traverso le trasmissioni della RAI 

Non solo a Rovigo, ma in tutte 
il Polesine si è oggi manifestato. 
A Stienta, contro i manifestanti si 
sono lanciati i carabinieri. Hanno 
arrestato due giovani e strappata 
cartelli, ma la manifestazione è 
continuata, anzi si è mt«:n«.incata. 
Cosi è stato a Castelguelielmo, » 
Villanova, a Pincara. ad Occhio-
bello, nel Delta padano, ovunque 

I manifestanti di Rovigo hanno 
presentato In Prefettura, attraverso 
una commissione appositamente 
eletta, ben chiare rivendicazioni 
per l'assistenza, sintetizzate in un 
od.g-, approvato all'unanimità nel 
le assemblee popolari, nel quale si 
dichiara che per iniziativa della 
UDÌ, CGIL « Cooperative, i citta
dini, riuniti in assemblea, deplora 
no l'Insufficiente assistenza e la 
lentezza con cui si provvede alU 
-" "- ' •— -• - ;]" - -"^rt 1 5nv:?ti da 

vari paesi del mondo e protestano 
perché, mentre nei comitati pro
vinciali e comunali per il soccorso 
invernale devono essere rappre
sentati per decreto ministeriale la 
C/1.L. rUDl e la Lega delle Coo
perative. 

Prossimo Convegno 
di vecchi pensionati 

Le ultime vicende parlamenta
ri sugli aumenti agli statali e le 
rivendicazioni del pensionati s o 
no state ampiamente discusse i e 
ri a Roma, presso la Federazione 
Italiana Pensionati , aderente a l 
la C . G J i . ^ nell'annunziata r iu
nione del Comitato di Coordina
mento del pensionati statali di 
tutte le categorie. 

Per la difesa sempre più effi
cace dei sacrosanti diritti dei 
pensionati il Comitato ha deciso 
di convocare u n Convegno nazio
nale di tutti i pensionati statali, 
che avrà luogo a Roma nella 
prima decade di aprile. 

ovest di agrumi dalla Turchia, dalla 
Spagna, dalla Grecia. 

A Bari gli esportatori di ortofrut
ticoli hanno tenuto un'assemblea di 
protesta presso la camera di Com
mercio. Da Palermo è segnalata una 
aggravata fiacchezza del mercato In
ternazionale nel confronti del pro
dotti italiani, con conseguente ca
duta di prezzi Da Catania giungono 
notizie analoghe. E* logico che. In 
questa situazione, ala Etata saluta
ta con soddisfazione la partenza, av
venuta in questi giorni, di 1600 ton
nellate di aranca messinesi e reggi
ne dal porto di Messina per l'URSS; 
l'imbuco avvenuto nel porto di Ca
tania, con destinazione Unione So
vietica di 1300 tonnellate di aran
ce a cura della ditta Salma e di 500 
tonnellate a cura della ditta Geno
vese; l'imminente partenza dal por
to di Catania di un piroscafo con 
un carico di arance destinate alla 
Repubblica Popolare tedesca dell'est. 

Un nuovo grosso dispiacere al go
verno Italiano man dato Intanto gli 
americani in tema di commesse bel
liche. Il governo di Washington ha 
fatto sapere ieri che, nell'assegnare 
le commesse, e darà la preferenza 
agli Impianti Industriali con mae
stranze Iscritte ad organizzazioni 
sindacali anticomuniste » Ma dove 
mai esistono in Italia impianti in
dustriali di qualche minima Impor
tanza che ai trovino in queste con
dizioni* Perchè gli americani non 
dicono pio semplicemente e since
ramente al governo e agli industriali 
italiani di levarsi dalla testa ogni 
residua speranza di ricerere le fa
mose commesse? 

IM. grave situazione dell'economia 
Italiana in fase di riarmo è 6tata 
esam*nata dal Comitato esecutivo 
del movimento del Consigli di Ge
stione In una sua risoluzione. l'E
secutivo ha indicato le seguenti vie 
di soluzione: 

«Fa* Il nostro commercio con l'e-
otoro, al manifesta con tempre mag
giora evidenza •• urgenza la neces
sità di una polltlea che rifiuti come 
dannose por l'economia nazionale le 
discriminazioni In etto verso deter
minati peso! o favorisca lo svllup-

dl tutto lo normali correnti di 
ibi» tra l'Italia • il resto d*> 

niono\jL 
Por l'allarga monto del mercato in

torno, * n i e l l ar la un'aiiono ©n*e-
nlea imperniata eul seguenti ole

nti: inveetimenti produttivi, in 
primo luogo nello Industrie produt
trici di boni strumentali o nel Mez
zogiorno; aumento effettivo del po
terò d'acquisto dotto masse popola
ri, ohe dove • garantito median-
•o il controllo democratico della pro
duzione o del proni, epecle nei set
tori dominati da gruppi monopoli-

e cioè migliore utlliuaxion» e com
binazione del fattori produttivi, ri
modernamento degli impianti e del
le attrezzature, migliori condizioni 
di lavoro, maggior produzione a co
sti e • prezzi più bassi ». 

1/Ksecutlvo del Cd G. ha sottoli
neato infine ro-ne la più efficace ga
ranzia di uno sviluppo della produ
zione sin costituita « dall'attivo e 
organizzato intervento democratico 
dei lavoratori nel processo produt
tivo delle singole fabbriche e azien
de. a norma dell'art 46 della Co
stituzione. che ancora attende di 
esser tradotto in legge, ma che ba 
già "consacrato' fi principio Instai! 
rato dalla Repubblica nel rapporti 
tra lavoro e capitale». 

VOTATE DAI D. C. AL 8ENATO 

Insufficienti provvidenze 
per gli artigiani allnvionati 

fi Senato ba approvato ieri la con
versione in legge del decreto concer
nente la estensione di alcuni prov
vedimenti creditizi alle Imprese com
merciali ed artigiane danneggiate o 
distrutte dalle alluvioni. Il decreto 
era stato già migliorato dalia Camera 
in seguito all'intervento delle sini
stre; tuttavia il Du^iu Uolu non è 
apparso sufficiente ai senatori demo
cratici che hanno denunciato U ca
rattere classiste, dei provvedimenti 
cercando di emendarli a favore del 
meno abbienti. 

La insufficienza della legge è risul
tata chiara durante tutta la discus
sione, ed è stata rilevata anche dal 
sardista Ocotoni e dai d.c Ottani e 
Umberto Merlin, mentre 1 socialisti 
Angela Merlin e Mancinelli e 1 com
pagni Bolognesi e Spezzano hanno 
dimostrato vigorosamente l'insuffi
cienza di questo finanrilamento pre
cario per gii alluvionati, mentre si 
stanziano fondi sicuri per lo sperpera 
del riarmo Bolognesi ha denunciato 
che questa legge, limitando le prov
videnze reali solo alle aziende con 
danni non superiori alle 200 mila li
re non può operare nemmeno a fa
vore dei piccolissimi produttori che 
hanno perduto valori sicuramente 
superiori. 

A sua volta Spezzano ne, documen
tato come la legge, che pur anticipa 
agli Istituti finanziari 5 miliardi de
stinati ai mutui, dimentica comple
tamente le piccole e medie aziende 

11, di venditori al dettaglio, di coo
perativo ohe hanno perduto 11 lo
ro modesto patrimonio di attrezza
ture. di scorte, di impianti; nessuna 
banca farà Infatti credito a chi hn 
tutto perduto, e sarà cosi Impossi
bile ricorrere ai mutui di cui parla 
la legge. 

Dopo che 11 ministro Campilll ha 
promesso ulteriori provvedimenti di 
fronte alle critiche generali, sono 
stati approvati all'unanimità due or
dini del giorno Ogglani e Ottani, che 
impegnano li governo a provvidenze 
nell'Interesse del piccoli e medi ope
ratori economici. Uà maggioranza ha 
respinto però gli emendamenti delle 
sinistre per l'estensione delle provvi
denze all'industria peschereccia per 
la ricostruzione delle medie aziende 
per facilitazioni circa li rimborso del 
prestiti, eoo. Nella votazione Anale le 
sinistre si sono astenute. 

Oggi il Senato, alle 10, discuterà 
Interrogazioni, Interpellanze ed auto
rizzazioni a procedere; nel pomerig
gio sono all'o. d. g. i miglioramenti 
ai pensionati della previdenza sodale. 

Sono pervenute in questi 
giorni alla nostra redazio* 

• ne o ai compagni deputati 
numerosissime lettere di 
impiegati statali che espri
mono il loro parere sul re
cente dibattito alla Carne» 
ra, richiamano l'attenzione 
su certe categorie o sugge» 
riscono misure concrete per 
una migliore utilizzazione 
del denaro pubblico. Non 
potendo pubblicarle tutte 
per la mancanza di spazio, 
ne riproduciamo alcune fra 
le più significative. 

Stipendi di fame 
dei supplenti postali 

Onorevole. 
pur non condividendo le sue 'idee 

politiche », La prego volere accettar 
il mìo modestissimo e sincero gra
zie di cuore, che, unitamente ai miei 
colleghi tutti. Le invio quale *com-
penso » sentito per il suo magnifico 
intervento alla Camera in favore de
gli statali ed assimilati, intervento 
che ha preso lo spunto dalle * tabac
chine » per risalire la scala delle va
rie categorie. 

E qui, colgo l'occasione per pre-
sentarLe un'altra classe dell'ibridi
smo statale: i « supplenti postali ». 
Questa categoria è giustamente sfug
gita alla sua analisi, perchè fa parte 
dei * sottozero » della * scala » ci* 
tata/ 

Per non importunarLa più a lun
go, mi permetterò soltanto di ricor-
dar Le in ordine progressivo gli sti
pendi che riceviamo e che ammonta
no nell'ordine a L. 21,8)4, 24-002, 
26.901. 

Ora, con il « legale regolamento » 
delle tabacchine, c'è solo una diffe
renza: « i supplenti postali, con otto 
ore — abbondanti — giornaliere... 
e che hanno dato allo' Stato venti e 
trent'anni di « servizio » — nel vero 
senso etimologico del vocabolo —, 
possono essere gettati sul lastrico da 
un momento alfaltro; forse, oggi, 
come il sottoscritto per * lesa mae-
stài ». Ma meglio vivere un giorno 
da disoccupato che cento anni da 
supplente postale/ 

Grazie! Grazie ancora! 
dev.mo Michele Celentano 

supplente postale telegrafico 
Ufficio di Sorrento (Napoli) 

lTn colore unico 
per le auto dello Stato? 

Caro On.le, 
ci rivolgiamo a lei affinchè pro

ponga alla Camera un buon mezzo 
per risparmiare e dare qualcosa di 
pia 4 noi piccoli avventizi visto e 
considerato che trovano i soldi sol
tanto per sprecarli in riunioni in A-
merica, in Francia, ecc., portandosi 
dietro mogli, figli, amici e amiche. 
Tutti i Ministeri hanno molti auto
mezzi. Il Ministero dei Lavori Pub
blici ne dà in dotazione ai vari Prov
veditorati regionali e ci Genio civi
le. Queste macchine dovrebbero es
sere usate solo per servìzio. Macché, 
tutte le macchine dello Stato sono 
adoperate per divertimento. Dunque 
noi la invitiamo a proporre alla Ca
mera e attraverso l'Unità che tutte 
le macchine dello Stato, comprese 
quelle dei ministri, siano verniciate 

di un solo colore e portino una tar
ga specialt ben visibile * Servizio 
di Stato », in modo che tutti i cit
tadini vedano come i loro soldi ven
gono spesi per portare a spasso la 
moglie di S. E., Fornica del diret
tore generale, come un altro ulto pa
pavero vada al mercato con la mac
china dello Stato. Potranno vedere 
una macchina dello Stato ferma da
vanti un teatro, una chiesa, su una 
iPtl*W<* ° i>* montagna che attende 
i signori t capi » con le loro fami
glie che sono a sciare, ecc. Non tro
vano Ì soldi per aumentare i nostri 
miseri stipendi, e noi dobbiamo as
sistere impotenti a questo sconcio. 
Noi proponiamo dunque di limitare 
con ordini precisi e categorici l'uso 
della macchina esclusivamente per 
servizio di interesse ttatale e di dare 
ordine alla polizia di rilevare i nu
meri di targa delle macchine di Sta
to con donne, bambini, preti, suore, 
cipolle, verdura, cani, fucili, sci, pi-
cozze, slittini, ecc. Vedrà, caro On.le 
che lo Stato risparmìerà molto. 

Un gruppo di statali milanesi 

Ohi sono i nemici 
degli statali 

Caro Direttore, 

siamo un gruppo distatali che Le 
scriviamo per ringraziare il suo gior
nale e l'on. Di Vittorio che tanto si 
sono battuti per la nostra difesa! 
Avete fatto tutto il possibile per 
aiutarci ed ora che la legge deve ri
tornare alla Commissione Finanza e 
Tesoro e noi non riceviamo né gli 
aumenti né gli arretrati, sappiamo 
di chi è la colpa. La colpa è soltanto 
del gruppo dei deputati d.c. e di 
qualche povero e infelice repubbli
cano. Ora comprendiamo che solo i 
comunisti e i socialisti difendono gli 
interessi dei lavoratori, con i fatti 
e non con le chiacchiere! Si presen
tino sulle nostre piazze e nelle pros
sime emìoni • deputati d.c. Nume
roso, De Michele, Lombardi, o ma
gari De Gasperi e Vanoni, tappia
mo noi quale risposta dargli. In 
quanto al nostro voto, esso sarà, con 
quello delle nostre famiglie, dei no
stri parenti ed amici, soltanto per 
coloro che ci comprendono e ti bat
tono per il soddisfacimento delle no-
stre urgenti rivendicazioni! 

Il nostro gruppo di statali si im
pegna a diffondere tutte le copie 
delllJaUh. che preverranno nel no
stro comune per far conoscere a tut
ti la verità. Giorni or sono abbia
mo diffuso 40 copie del giornale per 
far conoscere a tutti ì nostri colle-
ghì il comportamento scandaloso de! 
governo e della sua maggioranza e 
ci impegnamo a fare altrettanto un
te le domeniche. Avanti nella bat
taglia non ancora finita! 

Per un gruppo di statali: 
Spaziano Giova»»»-

Riardo (Caserta) 

La Commissione nazionale per 
il lavoro di massa è convocata 
nella sede del C. C. venerdì 
15 febbraio alle ore 9, col se
guente ordine del giorno: Orien
tamento e rafforzamento del la
voro delle organizzazioni di 
massa fra le donne (relatore: 
Mario Montagnana). 

escludendo dai benefici decine di ml-
Incromonto della ' produttività, gitala di artigiani, di piccoli industria-

DOPO IL DECRETO DEGÙ INQUISITORI CONTRO DON ZENO 

Nomadelfia resiste all'assedio 
U« «aitata «fi laìd i I I—IL 1 patere - e I "piccoli apostoli" M t a n n o conto «lei 
SutflJffao ni «Vi ScJem-i» «fidaw» t * sacerdote - Il •etcor» m Roma - Nesso 

DAL HO51T0 COMlSrOWUUiE 

MODENA, 12. — Nomadelfia vi
vrà? L'interrogativo è suggerito 
soltanto dalla nostra prudenza per
ché, a dare ascolto ai dirigenti di 
Nomadelfia, essa non ha ragione di 
esistere, • la risposta dovrebbe es
sere affermativa. 

Intanto, come in una cittadella 
stretta d'assedio, gli occupanti di 
Nomadelfia; convinti del loro buon 
diritto, si adoprano febbrilmente a 
munire le loro «difese»; i più va
lidi «ridotti» di don Zeno sono 
attualmente rappresentati dal Con
siglio direttivo e dal Consiglio di 
amministrazione, sorti subito dopo 
la «deposizione» di don Zeno. 

Uno dei primi provvedimenti di 
emergenza presi dal consiglio di 
amministrazione, costituito intera
mente da laici, è stato quello di 
approvare una serie di disposizioni 
tendenti a neutralizzare ogni even
tuale presa di possesso di IJoma-
delfla da parte di organi estranei 
alla citta, n comitato direttivo — 
massimo organo esecutivo della 
citta — ha proceduto inoltre alla 

costituzione di una cooperativa 
agricola, la quale possiede, sotto 
il profilo giuridico, tutti i titoli 
per entrare in possesso della te
nuta di 1.500 e tur i d: ter-eno in 
territorio di Bassigcana di Gros
seto, ceduta ai «piccoli apostoli» 
dal comitato milanese Pro-Noma-
delfla. E* nel grossetano infatti che 
i ragazzi di don Zeno si riammet
tono di fondere una citta agricola 
e di raggiungere l'autosufficienza 
avvalendosi delle coltivaz oni già 
in atto e degli allevamenti di be 
stiaroe che là si possono pra'teare. 
Ecco perché a Nomadelfia si insi
ste nel negare validità all'affer
mazione della stampa clericale e s t 
agita con clamore il famoso deflci*. 
dei 330 milioni, e si nutre molta 
fiducia nella futura vita di Noma 
delfla. Nella convinzione di opera
re nell'ambito del propri d'ritti i 
nornadelfini ieri hanno rioreso di
sciplinatamente la loro attività- i 
bimbi sono andati a scuola, mentre 
i grandi si sono recati al lavoro 

L'atteggiamento di costoro, che 
ritengono cioè fondatamente di non 
essere tenuti all'osservanza del di

ritto canonico che nei loro con
fronti è da considerarsi uno stru
mento inerte, deve aver preoccu 
palo e non poco la gerarchia ec
clesiastica. Il vescovo di Carpi è 
partito infatti nella giornata di ie
ri alla volta della capitale per con
ferire evidentemente coi proori su
periori. La stampa clericale ha am
messo che l'alto prelato avrà a 
Roma importanti colloqui. Ieri un 
sacerdote a Nomadelfia ha fatto 
interessanti dichiarazioni aUa stam
pa democratica, n religioso, mentre 
ha reso noto che molto probabil
mente i sacerdoti di Nomadelfia 
verranno richiamati alle rispettive 
dicessi, ha assicurato che l'arrivo 
dei Salesiani nella città non potrà 
apportare alcun mutamento sostan
ziale. Essi infatti, come religiosi, 
non potranno interferire nei pro
blemi della comunità la quale è 
formata — egli ha soggiunto — 
da laici con una propria costitu
zione. I padri Salesiani non po
tranno perciò emanare direttive •* 
mutare le leggi che reflolano la 
vita di NomarJeite. 

FRANCO MDVELLI 

\ 
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ULTIME l 'Unità NOTIZIE 
IL POPOLO TEDESCO UNITO CONTRO IL RIARMO 

Trentatremila invalidi di guerra 
manifestano contro Adenauer 

Unità d'azione fra i portuali - L'ex Cancelliere Wirth condanna lavimi-
' Htarizzazione - Fabbriche tedesche lavorano per l'industria bellica USA 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 12. — Dopo lo scio
pero contro il riarmo di fiO mila 
operai della Ruhr, e la presa di 
posizione unanime dei rappreseti. 
tanti dei sindacati bavaresi si se
gnalano oggi decine e decine di 
nuove manifestazioni e di prese 
di posiziono contro il riarmo te-
de.-eo, dallo sciopero degli stu
denti dell'Università di Francofor
te, a quello di 5 mila metallurgici 
di Salzgitter. alla protesta contro 
la politica antinazionale di Ade
nauer espressa da 33 mila invalidi 
di guerra radunatisi a comizio a 
Dortmund. 

Ad Amburgo, portuali e marinai 
hanno costituito un comitato, com
posto da in rappresentanti di tutti 
i porti della Germania occidentale 
per l'unità d'azione contro 11 carico 
e !o scarico dei materiali da guerra. 
mentre notizie di proteste perven
gono da Brema. Kiel. Hannover, 
Flensburg. Francoforte sul Meno e 
da tutta una serie di altre città. 

Da parte sua, l'ex Cancelliere 
Wirth, del centro cattolico, in un 
articolo pubblicato oggi scrive: « La 
formazione di un esercito della 
Germania occidentale non rappre
senta un mezzo per giungere alla 
unità. Al contrario queeta misura 
non può che prolungare la divisio
ne della Germania; e una Germa
nia divisa costituisce un pericolo 
permanente per l'Europa ». 

Lo stesso autorevole organo dei 
capitalisti inglesi, il Financial Ti
mes. sottolinea d'altra parte la po
sizione contraria al riarmo assunta 
da alcuni gruppi di uomini d'affari 
tedeschi, i quali 6i rendono conto 
del! e condizioni attualmente estre
mamente favorevoli degli affari, in 
seguito all'affermarsi dell'esporta
zione tedesca su diversi mercati 
stranieri. « Perchè dunque rinun
ciare a tutto ciò — è questo ragio
namento che il Financial Times 
attribuisce a questi gruppi tedeschi 
— per cercare di trasferire il peso 
principale dello sforzo economico 
tedesco in una direzione del tutto 
diversa? ». 

La risposta a questa domanda, 
che è al tempo stesso la spiega
zione della posizione di Adenauer. 
è contenuta in alcune dichiarazioni 
di un portavoce dell'Alto Commis
sario americano in Germania. Que
sti ha reso noto che vari settori 
dell'industria tedesca lavorano, già 
oggi, per la produzione bellica 
americana. Gli stabilimenti areo-
nautici americani Curtiss-Wrìght, 
ad esempio, hanno ordinato in Ger
mania 4 mila macchine utensili 
speciali destinate ad accelerare la 
produzione areonautìca degli Stati 
Uniti. 

Una nuova informazione di evi-
dente sapore provocatorio è stata 
intanto diffusa stasera dalle au
torità di Bonn. Costoro hanno af
fermato che una bomba sarebbe 
stata collocata, il 7 febbraio, pres
so la sede della Corte costituzio
nale. 

Questo tardivo annuncio, dato 
con cinque giorni di ritardo, e 
messo in relazione ostentatamente 
con il fatto che la Corte dovrebbe 
dichiarare <• incostituzionale .. il 
PC tedesco, serve di per sé a pro
vare l'intento provocatorio con il 
quale la notizia è stata data. 

S. Se. 

La Spagna ammessa 
nel blocco atlantico ? 

Manifestini contro il patto di 
guerra diffusi a Lisbona 

« una intensa propaganda anti-
atlantica » viene svolta nella ca
pitale portoghese. 

LISBONA. 12. — Il Portogal
lo e i capi militari anglo-franco
americani, i cui lavori precedono 
la riunione del Consiglio atlan 
tico a Lisbona, hanno chiesto che 
la Spagna franchista sia ammes
sa nel Patto atlantico. I rappre
sentanti portoghesi hanno por
tato a sostegno di tale richiesta 
i legami militari già esistenti fra 
il loro governo e quello di Madrid. 

Eisenhower caldeggerebbe in
vece la « associazione » della 
Spagna al Patto atlantico, m e 
diante un patto bilaterale tra 
Franco e Washington. 

Il clima di persecuzione poli
ziesca imposto dal governo cle-
rico-fascieta di Salazar nella ca
pitale portoghese non ha impe
dito alla popolazione di espri
mere concretamente la sua av
versione e la sua condanna dei 
piani di guerra elaborati dal 
comitato militare del Patto 
atlantico i cui lavori precedono 
la riunione del Consiglio. 

Centinaia e centinaia di mani
festini che denunciano gli obbiet
tivi di guerra degli « atlantici » 
vengono quotidianamente distri
buiti — informa YAssociated 
Press — tra la popolazione. Molti 
volantini sono stati lanciati nel 
centro della città e su di essi si 
legge: « No al patto atlantico, ev 
viva il patto di pace! ». Copie dei 
manifesti e messaggi di protesta 
sono giunti alle ambasciate e alle 
legazioni di Lisbona, a firma del
le organizzazioni democratiche 

LMssociared Press aggiunge che 

Nuove violenze in Persia 
durante le elezioni 

TKHERAN. 12. — Nuove violenze 
durante le operazioni elettorali sono 
segnalate questa sera (la NlHhapur, 
nella zona montuosa della Persia 
nord-orientale. La polizia ha aperto 
il fuoco sulla folla provocando «non 
tuono di tre morti ». Le elezioni so
no state 6o-s|>e*e. 

L'imio di rinforzi di truppe verso 
la zona sembra Indicare che Mona
de): Intende Imporre un controllo 
militare nella regione di Nlshnpur. 
Lo autorità militari autorizzano In
tanto la circolazione di voci — oggi 
raccolte dui giornale Kf-nyhan — se
condo cu» gli incidenti ai vanno 
estendendo ad altre otto 

LA SCIAGURA DI ELIZABETH 

P. Lombardi denunciato 

Un impressionante documento fotografico della sciagura di Elizabeth (New Jersey) dove hanno perso la 
vita 32 passeggeri di uu aereo abbattutosi suite prime case della città. Sono visibili nella notte gli incen

di provocati dall'esplosione dell'aereo • (Telefoto all'Unità) 

DOPO LA NOTA DI DE GASPERI ALL'AMBASCIATORE KOSTYLEV 

La stampa governativa riconosce 
il fallimento della provocazione antisovietica 

Una significativa corrispondenza del «e Quotidiano » • A chi giova Fazione di De Gasperi 

La stampa governativa ha de 
dicato ancora ieri ampi com
menti alla questione dei rappor
ti italo-sovietici. posta al centro 
delle discussioni politiche dalla 
nota con la quale Palazzo Chigi 
ha voluto « mettere in mora » gli 
impegni assunti dall'Italia, in ba
se al trattato di pace, nei con
fronti dell*U.R.S.S. 

I commentatori, che si affan
nano a dimostrare la « non col
pevolezza » del governo italiano, 
sembrano tutti Immobilizzati 
nelle loro capacità e possibilità 
di argomentazione dalla falsità 
dell'assunto dai quali essi sono 
costretti a muoversi: la loro in 
feriorità non potrebbe essere m e 
glio indicata dal titolo che la 
« Voce Repubblicana » pone al suo 
articolo di fondo: «Decisione 
ineccepibile »: se essa fosse dav
vero ineccepibile, non sarebbe 
necessario sottolinearlo fin dal t i -

Un ufficiale di Ridgway catturato 
con i piani di una nuova offensiva 
Nant'ir annuncia importanti modifiche alle sue proposte di pace - Almeno 
10.000 mercenari di Ciang - confessa f A J \ - sono concentrati in Birmania 

PAN MUN JON, 12. — I * de
legazioni armistiziali hanno tenu
to oggi a Pan Muti Jon la loro 
quinta riunione. Prendendo la pa
rola a nome della delegazione ci-
no-coreana, il generale Nam-ir ha 
annunciato che «'allo scopo di 
raggiungere una ragionevole solu
zione del punto cinque dell'agen
da (raccomandazioni delle dele
gazioni ai rispettivi governi) la 
delegazione popolare presenterà 
una versione riveduta della pro
roga per una conferenza di pa
ce ». Nam-ir ha specificato che le 
nuove proposte verranno preven
iate nel corso della prossima riu
nione plenaria ed ha suggerito lo 
aggiornamento delle delegazioni 
tino a che il nuovo progetto non 
rara stato preparato. 

Una nuova prova della volontà 
ài accordo dei cino-coreani si è 
avuta intanto in sede di discus
sione sul controllo della tregua. 
Gli ufficiali di Stato Maggiore po
polari hanno acconsentito infatti 
a portare fino a 30.000 uomini il 
limite degli effettivi di cui sarà 

permesso l'avvicendamento. Essi 
avevano già elevato tale limite da 
5.000 a 25.000 uomini ma gli ame
ricani insistono tuttora nel loro 
rifiuto chiedendo che sia adottata 
la cifra di 40.000. Venendo incon
tro anche alla richiesta americana 
di aumentare il numero dei porti 
dove l'avvicendamento dovrà av
venire, sotto il controllo di os
servatori neutrali, i cino-coreani 
hanno proposto inoltre la designa
zione di altri due porti: Man Jin, 
sullo Yalu. per la parte popolare, 
Yosa nelle retrovie alleate. 

A queste iniziative popolari, in
tese a facilitare l'accordo d'armi
stizio, fanno riscontro notizie che 
testimoniano dell'immutata ostilità 
americana alla pace. Un Teparto 
coreano ha catturato durante una 
incursione tra le linee nemiche 
un maggiore statunitense che re
cava importanti documenti. Inter
rogato da un generale coreano, il 
maggiore ha fornito, sulla base 
delle carte rinvenute sulla sua 
persona, importanti informazioni, 
da cui risulta che gli americani 

Ali Maher minaccia 
di sciogliere il Parlamento 

// IVafd ritirerebbe il suo appoggio al governo 

IL CAIRO. 12. — Alla vigilia 
dell'incontro tra Eden e l'amba
sciatore egiziano a Londra, Abdel 
Fattah Amr Pascià, incontro che 
dovrebbe segnare l'inizio dì ne 
goziati per un compromesso con 
l'imperialismo britannico, un a-
cuto dissidio si è manifestato tra 
i gruppi dirigenti egiziani, consci 
del fatto che il terrore non ha 
fiaccato Io slancio del movimento 
di liberazione 

In seguito a tale situazione, v e 
niva attribuita stamane al Wafd 
l'intenzione di ritirare il proprio 
appoggio al governo istaurato dal 
colpo di stato di Faruk, privando 
in tal modo Al i Maher del soste
gno garantito dalla maggioranza 
assoluta wafdista in Parlamento. 
Al termine della riunione della 
direzione di Wafd, la decisione 
non veniva confermata ma per la 
prima volta il partito poneva in 
forse la sua ossequienza al g o 
verno del terrore. Il comunicato 
wafdista infatti esprime fiducia 
in Maher solo «fino a Quando 
egli manterrà chiare l e basi della 
•va condotta politica • ai 

terrà fedele alla linea tracciata 
dal Parlamento ». 

Dal canto suo il primo ministro 
Ali Maher convocava in seduta 
straordinaria il Consiglio dei Mi
nistri. Al termine della riunione 
egli formulava apertamente la 
minaccia di sciogliere il Parla
mento - affermando: • Auspichia
mo che la collaborazione tra il 
Parlamento e il governo preval
ga. ma, ove ciò non si desse, 
faremo uso dei diritti costitu
zionali ». 

Sonafemefrafici fintatesi 
aderiscono aWllaiowe Popolare 
HELSINKI, 12 (Tass) — n giornale 

Vapaa Sana Informa che a MiuIHu-
Wula (distretto di Pluhttia), U sezio
ne locale de! Partito socialdemocrati
co finlandese ha adottato la risolu
zione di lasciare quel partito e di 
aderire «Ha Unione democratica po
polare. 

In un appena al lavoratori della 
vallata del B u m KiuraL la sezione 
roi«Ca l'abbandono del Partito melai. 
democratico eoo il disaccordo dei 
tool membri eoa la imposizioni dal 

stanno preparando una nuova of
fensiva su vasta scala. 

Ulteriori rivelazioni sui piani di 
aggressione alla Cina sud-occiden
tale, tanto più significative dopo 
il forsennato programma di < ri
conquista della Cina > esplicita
mente enunciato da John Foster 
Dulles, cono contenute in un di
spaccio dell'» Associated Press ». 
Questo calcola in almeno 10.000 i 
mercenari di Ciang concentrati lun
go i confini birmani e descrive co
me essi stiano terrorizzando le re
gioni di frontiera. « I soldati — 
scrive il dispaccio — prendono tut
to ciò che trovano nei villaggi del
la regione. Prima chiedono, e poi, 
se necessario, prendono con la for
za » L'agenzia ammette che II ri
sentimento tra la popolazione bir
mana è molto forte. 

Artisti cinesi 
nell'Unione Sovietica 
MOSCA. 12 (Tass) — I giovani ar-

stisti della Repubblica popolare ci
nese. che hanno partecipato al Fe
stival Mondiale della gioventù demo
cratica svoltosi a Berlino, stanno ri-
scotcndo numerosi successi nell'U
nione Sovietica. Da tra mese e mezzo 
essi si sono esibiti « Mosca. Lenin
grado. Minsk. Kiev. Kharkov. Kazan. 
Stalino e altrove. 

L'11 febbraio gli ospiti chiesi Si so
no incontrati con (li artisti moscoviti 
nel loro circolo. Gli ospiti sono stati 
calorosamente accolti dall'artista po
polare dell"U.RS5. Valeria Barsova. 

Gli artisti cinesi e moscoviti hanno 
quindi partecipato ad un grande con* 
certo n ricevimento si è svolto In 
una atmosfera di cordiale amicizia. 

tolo e dedicare alla dimostrazio
ne ben dite colonne di piombo 
nelle quali sì tenta di provare la 
fondatezza del gesto di D e G a 
speri con argomenti tratti dal di 
ritto Drivato. peraltro interpreta
to con buona dose di elasticità. 
L'articolista evita, anzi, di af
frontare l'unica questione giuri
dica seria, relahvamerrte alle 
questioni delle ammissioni de l -
l'ONU, che è quella del carattere 
universale dell'organizzazione in 
ternazionale, principio, questo 
oiù di una volta violato dagli Sta
ti Uniti e al cui rispetto si r i 
chiamava, appunto, la proposta 
sovietica. 

Altri, come ad esempio Salva
torelli. tentano di giustificare il 
passo compiuto dal governo i ta
liano, affermando che esso sa
rebbe stato motivato dal fatto 
che a l'opposizione sovietica » a l 
l'ingresso dell'Italia all'ONU non 
è altro che « u n dispetto, una 
bizza »: a tanto si giunge quando 
non si vuole, perchè non si può. 
approfondire l e ragioni per le 
quali la posizione sovietica sulla 
questione delle ammissioni a l 
l'ONU è quella più volte enun
ciata e non altra. Cosicché, per 
non dar atto all'URSS della vera 
essenza della sua posizione, Sa l 
vatorelli giunge all'assurdo di 
affermare che un grande paese 
come l'Unione Sovietica ha v o 
luto « fare una bizza ». 

Come è evidente, questo è a b 
bassarsi molto al di sotto di quel-
siasi ragionamento politico, ma è 
il destino di chi si accinge a d i 
fendere una posizione insosteni
bile in tutti i sensi, giuridica
mente e politicamente. Ce lo d i 
ce persino il corrispondente da 
N e w York del « Quotidiano », 
scrivendo che. negli ambienti d i -
olomatici di quella città, « è r i 
levato che l'URSS non riceverà 
in concreto alcun danno dalla 
azione unilaterale dell'Italia ». e 
cioè, per converso, che l'Italia 
non riceverà alcun beneficio. 

E allora? Se a in concreto » il 
governo italiano non ottiene nul 
la, che cosa è che ha determinato 
il sesto dì De Gasperi? Forse, ner 
usare le espressioni di Salvato
relli. il « dispetto, la bizza »? N o n 
si vuol fare questo torto nemme 
no a D e Gasperi. e quindi tutto 
sembra comDrovare. una volta di 
niù che. all'origine, è da ricer
carsi una volontà provocatoria 
nata dalla conseguente politica di 
servile strumento degli Stati 
Uniti. 

Altre spie americane 
processate in Polonia 
VARSAVIA. 12 (Tata) — Ti tribu

nale militare distrettuale di Kato-
«vice ha iniriato 111 febbraio U pro
cesso delle quattro spie americane ar
restate in Slesia poche settimane fa: 
Viktor Marcale». Franeiszek Sarto». 
Teodor Uyrwasz e Franctoek Tsu-
rek, le quali hanno militato Bell'eser
cito hitleriano. O hanno collaborato 
con gli hitleriani. Essi sono stati ad
destrati all'attività spionistica nella 
Berlino occidentale e quindi inviati 
In Slesia. Di 11 dovevano fornire al 
lo spionaggio americano plani e pro
getti dctU stabilimenti raetalrurirtcl 
e delle miniere polacche, fotografie 
dei ponti, degli StabOimcntt e degli 
obiettivi militari ad altre safor-
tnarionl. 

Marnale*; ha confessato la sua col-
peroleaxa ed ha fornito dati sulla re
te spionistica da lui organizzata su 
istruzioni del servizio americano di 
spionaggio. Teodor Uyrwasx ha detto 
di essere stato incaricato dallo spio
naggio americano di procuranti oso 
schema parUcoUraggUto 4et alatami 
di vantUMteoe di varia miniare, cosi 

In realtà, l'Italia non ha otte
nuto nulla dalla nota di Palazzo 
Chigi ma gli Stati Uniti otten
gono invece di continuare a ser
virsi del governo italiano come 
di un paravento dietro il quale 
essi nascondono la loro azione 
discriminatoria in seno all'ONU. 

L'accordo per 6reria e Turchia 
alla commissione del Senato 
Si è riunita ieri la Commissio

ne per gli Affari Esteri del S e 
nato per discutere l'accordo per 
l'ammissione della Grecia e de l 
la Turchia nel patto atlantico. Lo 
on. De Gasperi ha fatto alcune 
brevissime dichiarazioni soste
nendo che il nuovo accordo è so 
lo uno sviluppo del patto atlan
tico e che esso non comporta a l 
cun nuovo rischio per l'Italia. Si 
sono dichiarati contrari i l sen. 
Pastore e il sen- Casadei, riser

vandosi dì esporre più ampia 
mente le ragioni dell'Opposizio
ne nella seduta pubblica. 

La maggioranza democristia
na ha quindi approvato la rela
zione favorevole preparata dal 
sen. Carrara. L'on. De Gasperi 
si è impegnato, subito dopo il 
suo ritorno da Lisbona, ad espor
re i risultati del convegno alla 
Commissione stessa, dopo di che 
è probabile una pubblica discus
sione generale sull'esercito e u 
ropeo e sulla politica estera i ta
liana. L'accordo per l'ammissio
ne della Grecia e della Turchia 
sarà discusso venerdì dal Senato. 

Nuove scuole fu Ungheria 
peri i compleanno di Ràkwl 
BUDAPEST. 12. — In occasione 

del 60° compleanno di Mattia Ràkosl 
in molti luoghi del Paese verranno 
inaugurato delle nuove scuole. 

CIMQUAHTUNO VÌTTIME DELIA NEVE 

La "morie bianca» aleggia 
SD iuta r Europa centrale 

Dalla Francia, all'Austria, alla Norvegia, 
valanghe e alluvioni devastano intere regioni 

ZURIGO, 12 La morte bian
ca aleggia oggi sulle montagne 
dell'Europa centrale, e aumenta 
il pericolo di nuove valanghe. 
Cinquantuno sino ad ora le vitt i 
me delle nevi e delle tormente 
dalla Scandinavia all'Italia. 

Il servizio metereologico s e 
gnala nevicate per oggi e domani 
mentre l'aumento della tempe
ratura fa crescere il pericolo di 
cadute di masse di neve già alte 
cinque e più metri. La polizia di 
montagna austriaca ha sospeso 
stamane le ricerche delle vittime 
della valanga di Melkeede che 
seppellì 50 dormienti, provocando 
diciannove morti. Sembra che 
tutti i mancanti siano stati ritro
vati compresi i cadaveri. 

In Francia per le inondazioni 
si segnalano quindici morti: do
dici annegati, due assiderati e 
uno sciatore disperso, per il qua 
le non vi sono ormai più spe-

FEROCE DEUTTO DI UHA DICIOTTENNE SICILIANA 

Stacca di netto la testa 
con l'accetto all'amante 

MESSINA. 12. — Ieri la 18en-
ne Aurora Carmela ha aggredi
to ed ucciso recìdendogli netta
mente la testa a colpi di scure 
il suo amante, certo Carmelo Lo 
Cascio di 28 anni. 

Il feroce delitto, che è avve
nuto in quel di Forza d'Agro, ha 
destato viva impressione, tanto 
più che i rapporti fra i due sem
bravano ottimi. La donna, che 
si è costituita subito dopo l'omi
cidio ai carabinieri, ha confessa
to di avere cominciato a colpire 
il Lo Cascio mentre questi stava 
per alzarsi dal letto. 

Tre soli di vari colori 
appaiono in Inghilterra 

RKDTAO (Torkshire). 12. — Ti» 
e «oli» tutu un po' deboli, dal toni 
rosso, arancione e verde, irradiami 
rajgi ben distinti in varie direziona. 
fono apparai oggi nel cielo nuvoloso 
di Redtae, I due soli «satelliti» ap
parivano ad uguale distanza dal
l'astio centrale, n fenoiuCD» è du
rato circa un'ora. 

0 * abitanti di 

nelle strade per godersi l'inusitato 
spettacolo, sulle origini dei quale 
venivano formulate le più svariate 
congetture. 

Il fenomeno solare è arato osser
vato anche nei pressi di Edimburgo. 
verso mezzogiorno. 

Un funzionario dell'Ufficio Meteo
rologico britannico ha dichiarato che 
l'apparizione dei due sol*, supple
mentari è dovuta evidentemente al 
fenomeno noto sotto il nome di 
« parhella ». 

Uccide nn rivale 
a colpi di trincetto 

BOLOGNA. 11 — Con due colpi 
di trincetto al cuore, dopo una del
la tante dispute che da tre anni 
turbavano I rapporti fra le famiglie 
del braccianti Benfenati e Battisi i-
ni, Gaetano Benfenati. di anni 57, 
ha ucciso nel bar della «Cooperati
va » di Mezzolara di Budrio alle 17.» 
Lionello Battisv.nl. di 40 anni. Lo 
omicida è stato subito arrestato. Il 
raUo ha suscitato vivissima impres
sione in paese, anche parche fami
liari dell'ucciso hanno snlnaonlato 

ranze. In Germania migliaia di 
lavoratori cercano di tenere a-
perte le autostrade e di mante
nere i collegamenti con i vi l lag
gi di montagna. In tutta la Scan
dinavia il vento ha ammucchiato 
la neve. La squadra olimpica 
tedesca diretta a Oslo e bloccata 
in Svezia a bordo del treno, in 
attesa che gli spazzaneve riesca
no a ripulire le rotaie. 

Il vento è cosi forte a Aalborg 
in Norvegia da far suonare le 
campane della chiesa. I pompieri 
hanno montato su slitte il loro 
equipaggiamento per riuscire a 
mantenere il servizio. S i segna
lano quattro morti. Lungo la co 
sta danese nove navi sono arenate 
e un piroscafo olandese forte
mente sbandato è stato preso a 
rimorchio da un battello di soc
corso. Un cutter danese è di 
sperso nel Kattegat. 

Le condizioni della neve nella 
zona alpina sono allo stadio cri 
tico. Si attendono valanghe d i 
sastrose di minuto in minuto. 
L'ufficio federale di ricerche sul 
la neve, segnala una ondata di 
caldo che ha portato sopra zero 
la temperatura fino a quote di 
1500 metri. In questa zona la n e 
ve si trasforma in pioggia. Oltre 
questo livello nevica abbondan
temente e questo continua ad 
aumentare il pericolodivalanghe. 

In Belgio si sono avute le peg
giori tormente dall'inverno 1944-
1945. L'ondata di caldo ha sciolto 
la neve causando piene ai fiumi 
Sambre e Mosa. 

(Coatinaaalsne dalla la tsf>aa> 

nella prossima battaglia eletto
rale amministrativa e politica, la 
Chiesa intende mobilitare i catto
lici non solo con maggiore im
pegno che nel passato, ma in for
me e modi diversi, organizzando 
essa stessa la propaganda e la 
lotta. La ragione è evidente: la 
situazione della democrazia cri
stiana, fatalmente logorata dal 
lungo governo, non ispira più alla 
Chiesa quella fiducia che poteva 
ispirare quattro anni fa» . La 
<c Gazzetta » sottolinea quindi che 
la D. C. perderà la sua autono
mia e che opererà, a Roma, « alla 
larvata dipedenza del cardinale 
vicario », e conclude con queste 
parole: « questa minaccia di c le -
ricalizzazione della vita politica 
italiana non può non destare le 
più legittime preoccupazioni: ma 
era il fatale sbocco dello sban
damento dei partiti del centro de
mocratico ». 

Le stesse considerazioni svolge 
« La Stampa »' di Torino, che 
inoltre sottolinea un aspetto par
ticolarmente grave dell'attacco di 
Padre Lombardi a Calosso. « Sa 
bato sera il Presidente della Re
pubblica — scrive « La Stampa » 
— volle con molto tatto signi
ficare la sua stima al deputato 
socialdemocratico invitandolo a 
cena e congratulandosi con lui 
per la scelta del corso. 

« Padre Lombardi ha finito così 
col polemizzare non solo con Ca
losso, ma con lo stesso Capo dello 
Stato ». Ieri molti notavano che 
il filo-fascista « Il Tempo » non 
ha esitato a criticare il fatto che 
Einaudi abbia ricevuto Calosso. 
Da questo complesso di fatti si è 
dedotto che l'attacco del padre 
gesuita a Calosso ha voluto e s 
sere una consapevole polemica 
con il Capo dello Stato repub
blicano e ciò proprio nell'anni
versario della stipulazione dei 
Patti lateranensi. 

A queste interpretazioni, tut
tavia, « V Osservatore Romano > 
ha reagito ieri con collera e i r 
ritazione, accusando il nostro 
giornale di « perfidia o pazzia » 
per aver definito il discorso del 
Pontefice come « elettorale ». 
« L'Osservatore » ci accusa di 
tutte le possibili astuzie e catti
verie, scrive che noi, come il 
prode Anselmo, confondiamo il 
mare con un lago, che usiamo ii 
microscopio invece del telesco
pio, che in una parola non com
prendiamo il valore universale 
del discorso pontificio e che sof
friamo di daltonismo « dinanzi ai 
tesori della carità cristiana, alla 
luce suprema del suo sole, alle 
magnificenze dell'apostolato cat
tolico, al suo accentrarsi in Dio 
e convergervi sulla terra » ecc. 
Vero è che « l'Osservatore » r i 
conosce, questa volta, che il pa
rere di altri giornali ha coinciso 
col nostro; e di ciò sopratutto si 
irrita, quasi non fosse inevita
bile che oggi, dopo le responsa
bilità politiche ed elettorali che 
la Chiesa si è assunte in passato. 
tutti legittimamente riconducano 
le esortazioni pontificie a mani
festazioni politiche ed elettorali. 

Dell'atteggiamento dell'* Osser
vatore » si è preso atto negli a m 
bienti politici. Da esso si dovreb
be dedurre una sconfessione di 
oadre Lombardi e dello stesso 
Gedda. Sarebbe dunque arbitra
ria tutta la mobilitazione e letto
rale che le organizzazioni cleri
cali e i suoi dirigenti vanno met 
tendo in opera, con esplicito r i 
ferimento alle parole del P o n 
tefice? O forse è troppo goffa e 
scoperta l'azione che si va impo
stando, cosi da temere che sia 
controproducente? 

Nel frattempo, comunque, p a 
dre Lombardi e Gedda continua
no a imperversare in nome del 
Pontefice e le prime reazioni a l 
l'orientamento clericale che già 
sì registrano, non mancheranno 
di svilupparsi, sia nel campo dei 
partiti minori sia nelle destre. 
Un foglio romano della sera fa
ceva ieri il punto della situazio
ne in questi termini: «Col m i 
nacciato scioglimento del MSI e 
con l'esca degli apparentamenti. 
la D . C. cerca di disgregare tut 
te le forze laiche non comuniste. 
Nessun elettore, infatti, non d e 
mocristiano e non comunista po 
trebbe votare per liste repub
blicane, liberali o socialdemocra
tiche quando questi partiti a p 
parissero ossequienti satelliti de
mocristiani. Per non rimanere 
stritolati, i partiti di democra
zia laica dovrebbero pertanto fin 
da ora prendere una netta posi
zione raggruppando le loro for
ze e chiarendo i loro fini dinan
zi all'opinione pubblica ». Qual
che interesse suscitava, in que
sto senso, la presa di posizione 
che si è avuta al Congresso del 
PRI di Ascoli Piceno, svoltosi in 
questi giorni: la politica di col 
laborazione col governo demo
cristiano è stata condannata con 
390 voti, contro solo 180 voti o t 

tenuti dalla corrente di Pac-
ciardi. 

Resta infine da segnalare, sem
pre in relazione alle elezioni, la 
notizia che il Consiglio dei Mi 
nistri fisserebbe venerdì la data 
delle amministrative. La notizia 
di un rinvio delle elezioni conti
nua ad essere ufficiosamente 
smentita, e si indica la data de l 
l'I 1 maggio come quella prescelta 
dal governo. Ieri Sceiba, avvic i 
nato dai giornalisti a Montecito
rio, pur non precisando la data, 
ha confermato che le elezioni 
avranno luogo tutte in un'unica 
domenica. Un'altra notizia r i 
guarda la avvenuta nomina, con 
esemplare rapidità, del religioso 
che presiederà all'organizzazione 
elettorale clericale a Roma: il 
cardinale Vicario ha affidato il 
coordinamento delle forze catto
liche, in base all'esortazione pon
tificia, al Camerlengo dei parroci 
Giuseppe Tonzi, del Sacro Cuore. 

400 milioni di donati 
i co—esse beffi che al Giappone 

TOKIO. 12. — Gli stabilimenti 
giapponesi di produzione bellica ri
ceveranno 400 milioni di dollari di 
commesse a partire dal 1° aprile, da
ta prevista per la fine dei regime 
di occupazione 

Le armi ordinate saranno destina
ta aa una parte alle truppe ame
ricane difliocate in Giappone e' in 
Corea, e dall'altra alle forze armate 
giapponesi camuffate come «riserva 
di polizia», il cui potenziamento 
fino agli effettivi di un vero e pro
prio esercito è già stato decisa 

Le imprese che riceveranno le com
messe belliche saranno stabilimenti 
aeronautici, fabbriche di autocarri e 
di materiale rotabile, e imprese me
tallurgiche che fabbricheranno can
noni. mitragliatrici. armi leggars, 
bomba, proiettili, mine, «luti • 

LE LOTTE PER I SALARI 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

macchinario straniero. Alle insi
stenze della delegazione perchè il 
sottosegretario si impegnasse a eli
minare questa scandalosa dispa
rità di trattamento verso i pro
duttori stranieri a svantaggio di 
quelli italiani, l'on. Battista ha ri
sposto che il governo non poteva 
accedere a tale richiesta. 

A sottolineale la popolarità della 
lotta dei 3000 della «Galileo» è 
intervenuto ieri sera il significativo 
voto del Consiglio comunale di Fi
renze, che all'unanimità si è di-
chiarato solidale con le rivendica
zioni della maestranze dell'impor
tante officina. 

Il quadro che offrono le altre 
province toscane è di particolare 
interesse: vittoriosa è stata l'agi
tazione aU'ILVA di Piombino e 
nel Senese, dove sono stati con
quistati acconti sui miglioramenti 
salariali, con il duplice risultato 
di dimostrare che non solo è pos
sibile iniziare trattative col pa
dronato sulle richieste dei lavora
tori, ma è possibile altresì otte
nere il soddisfacimento, pieno o 
parziale, delle rivendicazioni pre
sentate dai sindacati unitari. La 
analisi del corso delle lotte in To
scana è stata fatta dai rappresen
tanti di tutte le Camere del La
voro della regione, convenuti a 
Firenze, dove è stato inoltre sot
tolineato come alla base dell'im
petuoso svolgimento della battaglia 
sia stata e sia la stretta unione 
realizzata tra i lavoratori dell'in
dustria con i contadini e i brac
cianti. Particolare menzione, nel 
corso del convegno di Firenze, ha 
avuto la provincia di Pistoia, nei 
cui stabilimenti industriali del set
tore metalmeccanico e della cera
mica, i lavoratori hanno ottenuto 
dal 15 al 20 per cento di aumento 
salariale. Tale risultato, insieme 
con quello della difesa delle indu
strie minacciate di parziale smo
bilitazione. è stato raggiunto in 14 
stabilimenti. 

Per quanto riguarda il Mezzo
giorno e le Isole in primo piano 
si segnala ancora la Sicilia, dove 
la grave ostinazione dei padrini 
delle miniere e l'odiosa insensibi
lità del .governo regionale costrin
gono i 10.000 zolfatari a prose
guire nel lungo sciopero senza sa
lario, sostenuti solo dalla com
movente solidarietà nono'-T-e. Il co
mitato regionale della CGIL, ritmi
lo ieri a Caltanissetta. ha deciso 
di convocare le assemblee dei Con
dirti generali delle leshe per pro
clamare l'agitazione di tutti i la
voratori siciliani in appoggio alla 
lotta dei minatori. 

In Abruzzo e in Puglia gli sciope
ri delle tabacchine hanno pieno 
svolgimento, tranne che a Lecce, 
mentre a Foggia si spiega una vasta 
azione di scioperi per i salari in 
numerose aziende e di scioperi a 
rovescio sulle terre dell'Ente ri
forma già esprooriate e non an
cora assegnate. Per le tabacchine 
ieri, al Ministero del Lavoro, il 
sottosegretario on. Del Bo ha rice
vuto i rappresentanti dei datori di 
lavoro e quelli delle orrani7zazio-
ni dei lavoratori addetti alla la
vorazione della foglia di tabacco. 
con 1 quali si è intrattenuto sui 
vari aspetti della vertenza sinda
cai*» in atto fra eli stessi. 

Per aderire alla richiesta dei pa
droni il sottosegretario Del Bo ha 
discosto un breve rinvio delle 
trattative convocando le parti per 
martedì prossimo alle ore 17. 

Le manovre dei concessionari 
speciali, e gli speciosi pretesti da 
essi addotti, hanno Imoedito che 
nella riunione di ieri si arrivaF.«* 
•*d una soluzione. I raopresentantj 
dei lavoratori hanno accettato il 
rinvio delle trattative al 19 eor-
-ente dimostrando ancora una vo--
*a un alto senso di moderazione. 
Resta però ferma la decisione delle 
organizzazioni sindacali di onrorsi 
'ermamente ad o«mi ulterìo-e ten
tativo di rimandare la soluzione 
della vertenza stessa 

FsKTUO fNCKAO - Direnare 
Sergio Scader! — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico U E S I SA. 
Roma • Via IV Novembre 149 - Roma 

//'//,' fi/JS//*/*.*//.. \mmMmmmttmamìimiìàtimmmmumi3mHmuuutu^ 

Se desiderate uno spettacolo di ine-

guagliabile emotività e drammaticità; 

se gradite le avventure, questo è il 

film che fa per voiz 
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